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Nuova tragedia alla Mille Miglia: 


/ 

• $ 

bisogna vietare le nostre strade 


• , 

ai bolidi che corrono a 300 all’ora 


CONCLUDENDO L'ASSEMBLEA MERIDIONALE DEL P.C.I. 

Togliatti parla a Napoli 
sulla crisi del ceotrismo 


Cinque punii essenziali per un (/rande risvef/lio deile forze 
democratiche che assicuri un più possente 7 giugno - Il si¬ 
gnificato della fraterna discussione con i compagni socialisti 


l'auto di De Portago si abbatte sugli spettatori 
uccidendo undici persone tra cui cinque bimbi 


La « Ferrari 4500 » del campione spagnolo era lanciata a circa 300 all'ora — E' scoppiata una gomma e il bolide ha sbandato per 86 metri, ha 
abbattuto un palo telegrafico ed è rimbalza* i su un gruppo di spettatori — I due piloti e le altre vittime orrendamente maciullati - Numerosi feriti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 12 — 11 com¬ 
pagno l’altuuo Togliatti ha 
pionuncuUo questa matti¬ 
na un importante discolia» 
politico, intet venendo a 
conclusione dei tavoli dol- 
rAssemblea mei allunale 
ilei PCI, nel 'leatio Poli¬ 
teama giemitissimo in ogni 
Online di posti 

Togliatti li.l subito at- 
fioptato il tema dominan¬ 
te dell'attuale situazione 
politica italiana, ossei van¬ 
tici clic l'Italia si tinta og¬ 
gi senza un governo, es¬ 
sendo 'dato il gabinetto 
Segni tiavolto da una eli¬ 
si. apeita con il metodo 
che sembra omini esseie 
divenuto tiudi/ionale. lino 
a diventate una specie di 
malattia 01 gallica del no- 
stio sistema politico 11 
metodo, cine, delle et ini 
aperte al di fumi dot voti 
del Parlamento, an/i — 
nel caso pi esente — addi- 
1 litui a conti o l’espressione 
della volontà della Camo¬ 
la e del Senato, In cui 
maggio) an/a. nonostante 
la nostia continua opi¬ 
nione. aveva dato negli ul¬ 
timi mesi due voti di lidu- 
cia aU'attuale compagine 
mmistei mie Alla \igdia 
di Pasqua, molti e. i capi 
elei pattiti governativi m 
ciano insieme tinniti ples¬ 
so il pi esiliente Segni ed 
a\evauo solennemente af¬ 
fo maio elio quello eia il 
miglior governo elle po¬ 
tesse ossetvi Ma appena 
liliale he giorno dopo. Sn- 
ìagat impiovvisamente si 
e accolto che tutto quello 
elio allora era stato detto 
eia sbagliato e In No, e che 
di questo governo Inso¬ 
gnava libeiare la scena 
pai lamentale e politica 
de! P lese 

Si e giunti, a questo 
punto, ai limiti de! grotte¬ 
sco 1 ! P,il lamento non 
conta più nulla e i govei- 
ni si fanno e si disfanno 
a seconda delle manovie 
e degli intugli! che si svi¬ 
luppano su ima scena, che 
e una scena nascosta, al 
di fumi del crntrollo del¬ 
la opinione pubblica e del 
Pai lamento. 

Ma una domanda biso¬ 
gna porsi- da quanto tem¬ 
po in Italia vi e un gover¬ 
no. che versa in una elisi 
quasi permanente? Certo 
bisogna lìsalire piuttosto 
avanti nel tempo, e pre¬ 
cisamente al gennaio scor¬ 
so. {piando noi chiedemmo 
che venisse posto fine ad 
una discussione accademi¬ 
ca sui patti agrari alla Ca¬ 
mera. per giungere invece 
ad una decisione sulla 
« giusta causa permane!»- ! 
te *. che doveva essere 
mantenuta, secondo la vo¬ 
lontà di milioni di conta¬ 
dini Da quel momento si 
è aperto un processo coni- ! 
plicato: si cominciò a olire 
che era necessaria una 
chiarificazione, che il go¬ 
verno doveva « qualifìm-- 
s> » o « tonificarsi ». si usa¬ 
rono tutti i verbi proibì- ! 
li per indicare clic, rii ! 
fronte alla forza del mo¬ 
vimento contadino da una 
parte e alle prete-c della 
Confagrìcoltura dall'altra, 
ti governo non riusciva 
più a reggere e dalPintcr- ( 
no si andava sfasciando 

Togliatti ha ricordato 
che anche il governo Scei¬ 
ba e il governo Polla 'Cii- 
tirono, a un certo momen¬ 
to della biro c-isten/a. il 
bisogno d; una chiarifica¬ 
zione o qualificazione o 
Umificazione e quindi cad¬ 
dero. 

Si risale, dunque, fino 
alle elezioni del 7 giugno 
e si deve riconoscere che 
l'unico momento di chia¬ 
rezza che da allora ad 
oggi si sia avuto e stata 
l'elezione del nuovo Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
ottenuta con una maggio¬ 
ranza completamente di¬ 
versa da quella sulla qua¬ 
le si sono retti in quest; 
anni tutti i governi. Se. 
dunque. >i vuol capire 
qualche co-a deH'attinle 
situazione italiana, biso¬ 
gna rendersi conto che vi 
è qualcosa di sbagliato in 
tutto ciò che sul p.ano go- 
\ ornativo s: e fatto dal 7 
giugno ad ocgi 

Cosi fu. infatti, il voto 
del 7 gnigno** E* vero, dal 
7 giugno uvei un pattilo 
democristiano piu forte di 
ogni altro partito italiano 
(e sappiamo con quali 
mezzi si e finora ottenuto 
in Italia questo risultato: 


con la pi ossame nmmnn- 
stiativ.i e buioriatua. con 
il tei uno toligioso) Ma ila 
quel voto usciiono anelli- 
alti e due co .e di pm gì ali¬ 
de impoi tan/u. hi piimo 
luogo non venne appiovu- 
ta la legge tmffa e con 
questo gli elettoti disseto 
che non volevano un mo¬ 
nopolio politico della IO.’, 
poiché questa eia la so¬ 
stanza della leggi- titilla, 
m secondo luogo, quel vo¬ 
to In una condanna api-i¬ 
ta dell'ot h n(amento anti- 
,unumista della IH' e ilei 
suoi alleati 

liiconosi unno che nel 
messaggio del nuovo Pie- 
.sidente della Repubblica 
<iioni‘hi. due anni dopo il 
7 giugno, queste indica¬ 
zioni v orni ano lai colte. 


quando si allei inaia che 
oivoiteva lina piofouda 
svolta politica, da icaliz- 

ANimt.A IMItANDCl.f.O 
(Continua In ». i».ik I. ini I 

Curzio Malaparie 
improvvisamente aggravato 

Nella giornata di ieri lo 
seritfore Curzio Malaparie. 
elio nei giorni scorsi era stato 
colpito da un collasso cardia¬ 
co, si è improvvisamente ag¬ 
gravato. Al suo capezzale so¬ 
no i familiari, numerosi ami¬ 
ci e i medici curanti della 
clinica dove lo scrittore to¬ 
scano è stato ricoverato 
dal giorno del suo ritorno 
dalla l'ina 


(Dal nostro inviato speciale) 

MANTI)\ A, 12 — tinnita 
quasi al suo tonnine, la 
XXIV Mille Miglia si e con¬ 
clusa ipn con una spaven¬ 
tosa stinge nudici molti — 
nove spettatoli e due piloti 
— undici lenii tia cui tic in 
gì divissime condizioni e uno 
in fin di vita, e, tia gli un¬ 
dici molti, sei bambini di s»-i 
e sette anni Tutta gente elic¬ 
si eia mossa dalle piopne 
cave pei godei si un poine- 
uggio di festa, assistendo al 
passaggio ilei bolidi nim- 
hunti I a gioì nata eia un 
poco gllgia e fiedda, ma 
tutti ciano limasti sul po¬ 
sto. disputandovi, anzi, le 
posizioni da cui vi potei a 
vi-deu- meglio, luonosceie i 
nume!) delle mai i lune, get¬ 
tale un gioiti ili un maggia -1 
mento ai piloti 

l’m. appena stintale le 10 .j 
la spaventosa stiagur.i' una 
macchina, mia rettati 45(10 
ce guidata dallo spagnolo 


Alfonso De Poi lago e dal 
giornalista anici ivano l-'.dily 
Nelson, usciva di stimla pei 
lo scoppio di un pneumatico, 
falciava la folla, ìunhalzava 
su un gl appo di Intubi e 
vi schiantava nel sangue, 
quasi disintegrata (hi at¬ 
timo di silenzio laceapnc- 
ciunte. poi un uilo disumano 
seguito d.i pianti e dispeia- 
zione 

Siamo giunti a (ìmdtzzolo 
— il piccolo paese in cui -i 
e abbattuta la tragedia — 
poco dopo l.i scingili.!, e non 
e stato facile avvicinale co¬ 
lmo che vi avevano assisti¬ 
to L'angoscia e il tei ime 
ciano negli occhi di tutti 
Einalnic-nte abbiamo potuto 
pallaio con un testimone, il 
vigno! Alai io Assiago. di Ilo- 
logna. i he si tiovava casual- 
niente sul tragico posto es¬ 
sendosi feunato pei assiste¬ 
te al passaggio delle- illai¬ 
dirne. inentie si icc.no a 
tioiaie patenti m mi paese 
vicino Molto seo so e titi¬ 


llato, e un poco sbalmdito 
dalla fot luna di tmvaisi an¬ 
co) ,i vivo. »1 sigili)) Assalgo 
il i.iii onta quel die v idi- 
l’ao accanto albi snoda — 
ci ilice — e avevo visto già 
sfieeei.ne due macelline 
Anduv ano a tate velocita elle 
eia ditlicilissimo nconoseeie 
i minici i e i collidei! Io 
poi ine no intendo poco A 
un cello momento, abbiamo 


comici, lahi'oud (làldv) 

! Nel*mi (iuiiH-i. spnava po¬ 
tili sei ondi dopa 

Ma i) Innesto iole oltie la 
vtindn del bolide di De Lot¬ 
tagli non ci a ani m a Imito, 
< ol sigimi Assiago. i testi¬ 
meli i della 11 ai-n a vii-ua 
hanno tutti c uni m demen¬ 
te .In Inaiato i tic la mac- 
c luna, dopo av ci fatto le 
pi mie V itt lille < d e .m-i e 


Altri due morii a Firenze e a Santuario 

La X\IY Mille Miglia ha L'alti i vittima e il luiga- 
fatto ieii alile due vittime, dune della polizia stradale 
oltie ad alluni fonti Ino Silvio \loss.mduni Tu sei- 
ili-i mmli c il uMiutiiii- nl.m- vizio pi, sso Saufllai io per 
deso Joseph ( iottungu > de» e- unitici!.ito i passaggi della 
liuto all'ospeil ile S (novali- Mille Mieha, l'Alesvnndnni 
m di Dio dove ma stato ti- ha dovuto po.tatvi, d’im- 
i ov ei ato nella ni ilt in.it i 1 pi o\ \ i . i avi \ 1 \ st i ada bn- 
y i av en leu lo 1 1 i 1 1 > > Il I .ol i -ila' i. li moto In 1 ìt » 1 to e 


SARA’ COMUNICATO OGGI AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

La direzione dei PRI esclude 
un ritorno al quadripartito 


Ritenuto illogico il reincarico all’on. Segni 


Verso un governo monocolore 1 


la ihrc/iotn- del Pili, mitili.» ,i|i|M-ii.i rinato, là » <» il t»--lo <I»T t<- i problemi piò t.r?»-i»D * tl *•— -abilita » be o?ni bn/a politila 

ieri in ili. Itili.ila, ponili ii-?io »• lo.•!.? h,iliu<iiii-'l rama rolli, ap- -i-ii/iatì della vita ibi l\n—e Ira dei e a-'iiiili-rr ili lumie al l’.ie. 

* 1 - 1 . 1 . ha Imi)!.mielite di') u-*u provalo io» IT voli lavori-voli, i quali la Icjd-la/inue -ili pai* -e ai vi-la della pr<>--iin.t uni. 

— imi ipi ili be o-i illazione, ai A i murari e 2 a-ieii-nmi. >» i a u agrari, il piano ili lolla • on- -oli i/iom eli-llilrah 

reni naia dal i-onformi-iiin poter- direzione iia/ionate del PIU -i Irò la di-m. iipa/ione. la jodui- " Il Parlilo Iti-puiddo ino. imi. 

nativo deir.ijirn/ia .Mimi e dii è riuiiila a Hoina il 12 »n.i??i» » a tributaria, la attna/ion<- ilei- fimi.indo peri.mio li -ii.i po-i- 

Lioiii.ili-ll.nlio -• -lilla par- in .',7 per divi-uli re »nlhi -lina- l'ordiniimeni» rcfiuiiul--. la poli- zimn- iti jii.-ua antoqniioa. itoli- 

teri|ia/iinii- o meno a un /ione (io)itii-.i. ed Ila ..‘colini» tira -eola-tie.i. lizzerà la -un u/ione a Aliarne 

tiovv-rno «piadripartito Naturili- ed approvato la 1 relazione del « ‘«e da mia parie i più reno- d popolo italiano i reali i. r- 

iin-iile Pai i lardi, alti.mi alo da Segretario ilei Partito avi. Ormi- li ,itli-wi.iim-tili ili-pii orfani di- unii» «lillà bill.» pulito.» e»C * 

Nntntirim »• Amari»-» e -ilen/io- zi» Reale. La direzione ha uni- ri*ll*»* del PM deiiniu i.ino tuia pio-peii-ire i po-inl.ui »b-l -no 

'.mieiile «li De \ ita. ha ieditto -fatalo die li- iiri?ìui, eipiivoia- i-olpevol»- unoliizuuie in -en-o |tr«?i.n,<h iinno».imi nto pò- 

ili modo bruto alla l.-nl.izioi»- lurnle umiliali', della eri-i ili froulì-ta. «li pe-n e di iiitporl.io- bino ed «••«•nonnio della -<«« i «’-1 

di rii iniipii-tiire una poltrona noverilo. «’ la liwnianz.» ili miai za*l.i)i ila e-ehidere la po--i- la itali.ma. lolla riaffermata b-j 

miiu-teriab Ala 1 .» ill.lKtftorait/a reale i liiariln azioni poliloa trai liilila di fare ..--<-?,i.»m-olo -ni- di-ila d> fili iiiipeani a—noli pii 



M\.\l(>\,\ — Così si »• ridolla la poli-iilissinia « I errar! » del «orili!ore l)e Portano nel traci.,) volo fuori «ilrada ihr è 

instalo la * ila a ululil i peisoni un ammasso filili.Ulte di rottami lordi di sanimi- iti una « lineila i Mi fo'o» 


della direzione «i è mo-irai.i i parlili in direlt.inieiiie un- le f«>r/>- -m iali-te per la forma- L* d«f<-a < 1 < ! mondo blu ro .diri- „ ntu» ,i\\u ma i si Putin «111 piomb. t.i, i olitoti,i nel pia- tungiis, nll.» guida ili una i l'agente e caduto malamente 
prioiiiip.il.idiioii-erv.ireuii.il- periati, non • oii-eoioiio ili imi- zinne di mia mm'.i iii.i??ior.i,i- versoi! atto 1 ani» o e I . s j e i>-lo ai-|to, )i,i .nulo un altro un- * *11 ìiuuph >» le ante il mi- 1 a t«-, ia battendo la i< sta con- 

t<-?pi,mi< ut» «i.erenlc dinanzi al- lare il giudizio iii;:.Ui»o e-pn-- za. dalr.illr.i la nro-l Unzione del «• per la « o-iuuzmii,- d. Ila < o- m m . au ( u patentissima | piov v i-o iMiiZ/o e. quasi -o- melo 200 . pei la lettura <!< I-I ft«« tua p.et-d imitar.* F.' 
la propria lu-e. alPopiniom- -o dal Coil-iglio Nazionale d. i «pi.idriparlito .nel profondo « mi- inumi.» pollina clini,.,;, a» .Mia j », , |„. lu . |J,, s,. n tlt,o spini , il . lilla fol/a miste- lo it.-izo ei.l Uscito ili -Ha j ilei eduto sii) < olp» 

pul.l.h... 1 -d amile al proprio Pari.!.He .-tl.-uive P»-i!»thla ira-to . be .livide .partii, mie- «la. tiatiati per II «rat ohi «• ,1 |(J| ( j,„ t, ,si,„.i. ‘ nos., . . iiiim.nm-nk- mi- da nel viale Alcaldi and.in- ' ! nàta puma allo -tesso 

( «m-ipho nazionale. <• <i e prò- d. a/imie . on. orde .Il un ? ..ver- re-ali. am ie Ite. loro .nlerno. Al.-r. alo I oim.ne I mopeo .. , . , m.h.dzat., sul- ,L. , .I . . ',,... 1 .. I . 


iiiiov .unente un- da m-J viale zM.mi. 1 i and, ih-< ( nàta pinna, allo -tesso 


ou-ifdm mi',Oliale, e e prò- . 1 . azione . on. orde d, m. ?» «r- re-ai, ..... he m . loro .lino. , , n , >'.i «olpo di i annone ; >.» .inala «• umbal/ata sul- , In sbattei.- io! , ap» «un- post., 1 ., ma. . lima m.meio 

imi. i.il.i .«miro una n-..m z.o- .... .juadr.parl.to : ... parli,alare -u probhm. «Il fomlamemale r«- » ‘Melar.» bl pari,lo Ih.- ,, . t pm . 1-5 l'asfalto e. , un velo di tl „ .... lll)L , J() u „ ,, 4 ,g. (1) 1 ,, „„ ,. M . ', „ ho ] ( ; |)v 

'l'I «piadripa.lito -pero- per ha rilevato .Ile e-o -arehhe ....- levo. « o-l,t.».re|,be mila reali., e ne la -ua r, laz.om- ...Ir.- , J t)fn ir , «• . n adula sul , , , ’o s, 'in ! l ’t i «h stlid.cnn- 

,t e.mvinzi,tue i be fallirebbe non potente a n-olvere po-ilivaineli- I eli.-ione delle pre, <-c re-poli- -«va, h.i parlalo di <• involti/,»- . , . . j ■•,, , 1 ,..»,,. ( l ( .l . ,,i t. l, ...^ tl.lspoitato .ilio-pi lab San, • ^ 

m- 1 , ,|e| P*-l «• drir.iite??i.mietilo nl,, i< luna Ha sii.s« iato a, iato desi,o del 11 lliline<i. n- ( ;, ov<imil tll J),,,, ,1 pth.fa v i v.difendo i II pibda tia- 

■ ' ' ‘ di S.ir.iaai e.i.itr.» l'nnifienzione '."IV 1 1,1 V * 1 1 f 1 *>P< tta mi . il. juiianeva i icov ei ato i on pio- 1 -poi t ito ni una venia , lim- 

NFI I A CITTA’ DFFINITA «IL BAR 0 MFTR 0 DELL’INDIA» -o,i.il,-(.»: ... ,p.«-i. ehIti. cil ‘ 11 ‘ l ' ,a I- 1 "" 1,1 1 "»im-?r,ti «tal ti-nnie. non infausta pei av ei « stato sottoposto ad nii- 

llLLLA UIIA DtrinilA « IL dAIvUItJL 1 KU DLLL IPIDIA » umav.a. Reale ha ravvi-..» P»™'» "" P.»»«rar«n e mii palo, av ,-v ano .incoi a avuto .1 lem- * |l;|(<| )>( fl<tltl ' ira (i olL. ha-, mediato mte. vento iluiurg,- 




to di orrore rfie 


- una ra?'»«'i»e «ufh. ente a nimbli- telegiafuo che sà- s. inali- j .> \i.\ ATOItf^CONOsf’I.NTK 

V rare il quadro polii ir» rbe ba t *' t " II "" nCI !! < ’ . ( <mtiim.i in V p.ic « roti 

Clamorosa vittoria a Bombav ■ -- - 

VIIIillVA VbIIA W *%»W** 1 * |, rjio La macchina, infatti — s ^ m 

_ •• # V • eia R\l avrebbe poi e-pre—o fo- prosegue il sigimi /\ss-..go É ■ I J I 

A I I 1 ^ 1 m MHiy» h mm pili io Ile rii*’ e-, he ioni- de I (topo I Ulto, , 1 1 Z,l t.l « V I j I ! I 

della lista social-comunista ™ ^ < 

_ —..—-- « piar* re ai repiilddu ani sul pia- ha (mi-mi m pieno un gtup-j r ^ ■ K I 

. . • . . « I . »»«» ‘orlale, m.i non può «—ere }»o di pel som- std tiglio de-j I I ■ 14 B-C I 

I candidati dei due partiti operai hanno conquistato la maggioranza assr*' ita | ,-irmli.i in prai.ea |ier.)iè d *uo stio della stiada. fai. .and,»' ^ | Jl-W 3 

____ -<op» prinripale potr.libe -<-ui- una hamhiua di duci anni. 

brare quello di allontanare Mar- Anita Bo-iaini. ,-d un g o-i - 

) UOMUAV, 12 — 1 partiti giunge alla splendida avan- giudizio già da noi formula- ,|.» Pai .zzo ( b,?i ...od,!.- v,„ IC niilustn.h ,!i \oh*,i 

«iciah.sta e comunista, al- /ala del Partito comunista to, m modo nncoia proble- tJ j ,„mlo le direni ve Mantovana sdve-tro Pian-' Jr ”' / 1 c . 

leati in un solo schierameli- che. carne annunciammo il malico, un mese e mezzo fa: di poliiò.» e-i, r j ». Ina ir-, -«•- /mi . t . tim-mio quindi m un' ,V< "i i l „ s,,,n « «n, « 

to, hanno conseguito oggi 31 marzo scorso, e salito da Nehrii «non basta pm» e. ,„ n ,to la quale Martino «lovreb- .\]f.„)so De l’o-tag..- i, i;„n/,”o!o i é- 

una clamorosa vittoria b.it- 5 milioni e 300 nula voti di conseguenza, si assiste ad he re-i.irr ... riero» a Palar/*» <_* Kddv .Nel-on. i due p.lo’i. (< un mini altro *rnttm*’ntn 

tendo nettamente il Partito < 1952 » a 11 milioni e 44 H un vigoroso risveglio delle t.hi?» »• MjI.»s»«I» in derno al venivano -t .travoltati fie>iii r • ■-****»-»,—». ;>• r in /utuuia 

del Congresso (di cui. come nula voti ( 1957 ) nelle eie- forze più genuinamente ri- governo. doU’abito, oh» * .lell'auto < «h »»« nohiiivsim» 

e noto, e tender il primo mi- zioni politiche per il Lofi valti/ionane di questo un- ò jpp.r-a la pr«p*»-ta gettati pel piato ad'una ih-! 1,1 *' ° " 1,1 

lustro Nehru) nelle elezioni Sabini (('amerò ba-sa). e al- menso pae-c, guidate dal di Marrell, d, u-n.e dalle for- stanza «li una do ma di ',!.\lowta lt0 la wHi' fa-àlnr 

per il rinnovo de! consiglio L. conquista, con I appoggio Partito comunista inule per aio ner-i ai protraili- metn IV P.utag» eia ormai. ,/<*'< ,-ej-e '-.i.i'i soi-ttatór: di 

comunale di Bombay. 'dì un piccolo numero di indi- 11 fatto, poi. che le elezio- n ,i: «-end» il PRI per la jein- cadavei* . meiit't- d -no <••■-! . ,g odi di uio n-ó.-* ‘ai 

In lista social-comunista pendenti, de! governo loca- ni per il consiglio comunale -ia r.m-a iw-rmmoiic r per l'or--— —^ — - 

l»a infatti conquistato 68 dei! le nello Stato di Kernla eh Bombay .-.nm. state vinte «imameii!» r«s.»nale. ba-i.i ! jB 

131 seggi, mentre 1 candida-! Sembra ormai evidente —Jda una coalizione di coinu-J -lare d «l.-r.ir-.t mi que-in ier- [ 
ti del Congresso ne hanno! anche agli osservatori piu n'^ti e socialisti (clic in In- reno per r»nq>rrnder«r rhr ‘.d») 

ottenuti soltanto 55 . I rima- cauti — clic la poi 11 :ca (li d.a sono collegati con l'In- una totale r.q»iolazione alla «le-l , I 

nent» 8 -cgg. cono andati a! Nehrii. non«*stantc ; suoi me- ternazionale socialdemocra- -tra rmnmniM e all inie-r.ilou.oj ' 
candidati indipendenti, sic- r.t». non e m grado di assi- tica) non muta la sostanza rlerir.de potrebbe rirondnrr»- il, 
che i social-comunisti han-. curare, da -ofa. l'uHeriorejdel gmdiza». e scannai lo PRI in un «pudr.pariiro Onr-to' M ^ 
no ora la maggioranza asso-• sviluppo della società india-, rafforza In un momento ca- rirliiani» al programma e -lai»! y 
luta. j na. ne. tantomeno, di «siuo- ratter»//»lo da un vivace (e -nere—hameno- rq»re-«* »n unj ^ mg 

Nonostante il carattere tare » il comuniSmo della sua! talvolta aspro) dibattito m » <1 r. rhe «• -i.it» re-p.ni» ron * 
amministrativo della con~nl- funzione rivoluzionaria. j seno al movimento operaio h v»ii r»ntr» R. in un -i rb.e-j ^ 
ta/ione. nessuno m na-con-' CI. ultimi avvenimenti internazionale, l'esperienza «leva anche !j conno-azione del, jv 
vie il significato politico del- politici dell'India, in altri di Bombay assume il valore nazionale ., 11 » ‘ropoj *z 

l'avvenimento. data la gran-j termini, paiono confermare di un c-t-niiM. vaialo anche!”' appum», I.> par- 

de importanza della citta, icori crescente chiarezza ili per altri pat'i del mondo. 1 icontmu* >» * pa f . ». coi > WS /. 

definita dallo stesso Xehru 1 - -- .. _ _ ♦ IL «dOENKcPp > 

«barometro politico delPin- &■ 

«i»« Un solo “tredici „ al Toto: 

839 mila abitanti (secondo il 1 W W W W % W JJ m W ZTtP' 

censimento del 1950 ). die ne ^ ^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ; 

fS3id4Shì»i3;S!:! 164 milioni a un torinese 

cutta (Calcutta p.u i sob-i - 

'trie-'con ^suoMra'fLc'ìcoàj Ancora sconosciuto il fortunato possessore della schedina 

il mio grande porto affac-j - - • — - 

C.tìiO Sii], Occidente. CO.l le TOPI VO 19 _ I ,1 ,,,, r., a, P'irt'l «li . (nHir. i ,Ii un 'inmonaf,. , ,/s _ I 


.. . poi tato la fiatti.ru della ha-, n 

.v\l.\AT()«KCONOsn.NTK >so t .,. lllu . €l \ vì „ k . 2 3 egli < 


col i I cessava di v iv ere 


• • -1 hi ac ciò sinistio con una 
aituia di 25 punti 


SI DEBBONO EVITARE 
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Un solo “tredici,, al Toto: 
164 milioni a un torin ese 

Ancora sconosciuto il fortunato possessore della schedina 
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l.-io >imua.uenu. u>.i te TORINO. 12 — L'unico, il numero di una carta di ( trattarsi di un impiegato oc -1 *^ttf 

-uè r.cciiezze e le Mie f tredici » al Totocalcio del- identità o di altro documen-j capato presso quali he ufh- 

-e m.ser.e, con le't-c.na va- j a c - re.iliz- t«»t .c fK»i d»»e iniziali nonjcio sito nei pi*e'Si «v forse dii w 

ne*..» dell.» sua popola 7 ..»ne. /ato d Torino: a! fortui at«* molto chiare - « X O. » o un geometra addetto presso ISHB m 

composta di indù, di arab.. , , n c-.;ore arulranno pm di « YO ». Niilfaltro. La sche- un cantiere edile. j *&/$&&&£& 

di israeliti, di europei e ‘lil]g 4 milioni. Torino sembra dina fortunata e 'tata pia- --Mie 22 . 30 . presso la <ede jéfj' 

diverse religioni e parlanti i e p iu clamorose vin- /a statuto, presso il bar Ve- or ^ ine della direzione con- ^ oSB 

capitale di tatiq del pae- rt i[ c ?nnumerevoh vincite di ut! provveduto ad accertare clic I 

-e. la «porta delle Indie ».. 50 , 70 e 90 milioni registrate V 1 fil ° ‘ “ c tv ' ' j nnclie sulla terzg matrice. 1 ^ 1 m 

come la clnamarono gli in- due anni prsono e al « (redi- Latta ìen tra le «<re 14 e le conservata in cassaforte, ^B 

I cissim«» » dei 250 milioni ui 171:1 c difficile stabilire tredici risultati fossero ^ 

Da complesso dii Nicola Saccmni. identità del giocatore, anche k .poiché, m c.aso negativo. 

fattori discende il significa- Sulla matrice della sche- perche il suo bar c una del- avrebbero vinto, oltre i pio- 

to delPodierna vittoria dello dina vincente oggi, giocata le ricevitorie più frequenta- caton totalizzanti 12 punti. 

schieramento unitario delle in due sole colonne, figura te della citta. H Maglio!» ha anche quelli con 11 . TuttOj Ecco De Port**o e ti suo accompagnatore NcBon fotografati 

sinistre; vittoria che sì ag- una cifre « 3.208 391 », forse detto inoltre che dovrebbe pero e risultato regolare. ieri al controllo situato alt» periferia di Roma 
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I'josì evven.nienti che non ( pe- seriore e sh/pidi 

riscattano neanche tl pai fot- mossacn. 
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Pa*. 2 - Lunedì 13 maggio 1957 


L’UNITÀ’ DEL LUNEDI 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


Le voci «lolla città 

Una prolesta dei malilali dei lavoro 
eonlro il '’riordinanienio” dell’AllllllllL 


Mario Ross ini. G. Pc schia¬ 
rali. Giuseppe Lucaroli, Luigi 
Morelli, Antonio Monconi e 
Luciano Petroli, tutti rinfi¬ 
lati del lavoro, a nume di lutti 
i mutilati c invalidi del lavoro 
di llonni, ci /lamio inviato una 
lettera sottolineando il vivo 
Jetmcnto che esiste nella ca¬ 
tegoria a (ansa della legge 
sul • riordinamento - della 
ANM1L ( Associazione nazio¬ 
nale mutilati e invalidi del 
lavoro) che (/li interessati non 
approvano non rispondendo al¬ 
le loro aspettative. 

- E’ in discussione ni Sella¬ 
to in sedo deliberante - dice 
la lettera — il progetto di leg¬ 
ge presentato dall'ex ministro 
del Lavoro, Vigorclli. relativo 
alla trasformazione e al " rioi- 
dinamento " dcH’Assoeia/.ione 
nazionale tra i mutilati e gli 
invalidi del lavoro. Questo pro¬ 
getto tradisce io pieni) le 
aspettative della categoria e 
non risponde alle aspirazioni 
sociali che in esso ripongono 


« Quale governo 
occorre alì'Italia? » 

Su questo tema nel eor- 
so della settlinana, avran¬ 
no luogo pii Iridici dibattiti 
In tutte le Sezioni «lei I’CI. 

I membri del Comitato 
Federale e della Commis¬ 
sione provinciale di con¬ 
trollo, e tutti i propagandi¬ 
sti sono Invitati In Fede¬ 
razione oggi «He ore 111.30, 
per la preparazione. Par¬ 
lerà Il compagno ALFRE¬ 
DO RKICIII.1N, membro 
del C.C. e direttore dcl- 
P* Unità ». 

Tutte le sezioni sono In¬ 
vilite a comunicare entro 
oggi alla commissione pro¬ 
paganda la «lata stabilita 
per 11 dibattito. SI consi¬ 
gliano, In particolare, I gior¬ 
ni da mereoledì a dome¬ 
nica. 


i mutilati del lavoro. Infatti, 
all’atto della fondazione della 
Associazione, i mutilati e gli 
invalidi del lavoro hanno ap¬ 
provato uno statuto elle la 
regola, e non saranno disposti 
oggi a vedere trasformare la 
nostra Associazione in un "En¬ 
te assistenziale ” o in inni 
" Opera” con cariche direttive 
designale dall'alto anziché la¬ 
sciare alla libera approvazio¬ 
ne ed elezione di lutti i muti¬ 
lati dette cariche. 

- Il progetto di legge attua¬ 
le. presentato dal ministro del 
Lnvoro. conclude tutta una 
azione tendente ad escludere 
la intera categoria da un con¬ 
trollo democratico della pro¬ 
pria Associazione liberamente 
costituita. Nel passato, difatti, 
il ministero del Lavoro ha im¬ 
posto una gestione commissa¬ 
riale avviando la nostra Asso- 

■ciazione verso la sua trasfor¬ 
mazione in un ente burocratico 
o in un carrozzone assisten¬ 
ziale. Una simile trasforma¬ 
zione — che è poi ducila con¬ 
tenuta in linea di massima nel 
disegno di legge - non cor¬ 
risponde alla volontà dei mu¬ 
tilati. elio vogliono avere, con 
la loro Associazione, uno stru¬ 
mento di difesa e di orga¬ 
nizzazione dei loro interessi, 
pivi ciie un Ente disposto solo 
ad assecondare il governo in 
fatto di assistenza. 

.. Per lunghi anni, nonostante 
l’aumento del costo deila vita 
e le evidenti difficolta m cui 
si dibattono i mutilati e gli 
invalidi del lavoio. i vari com¬ 
missari straordinaii che si so¬ 
no avvicendati alla direzione 
deH’Associazione, si sono ben 
guardati dal sollecitare la ri¬ 
valutazione delle pensioni e 
sviluppare altre attività socia¬ 
li. Le sezioni provinciali del¬ 
l’Associazione. poi. sotto la ge¬ 
stione commissariale, stanno 
disintegrandosi, e la funzione 
che svolgono i commissari è 
ciucila prevalente di frenare 
il malcontento della categoria 
che vorrebbe vedere affronta¬ 
ti c risolti almeno una parte 
dei problemi che la assillano. 

-Un tipico esempio lo ab¬ 
biamo a Roma dove la sezione 
provinciale è addirittura sotto 
inchiesta per le continue mal¬ 
versazioni di un individuo che 
venne nominato ad alta carica 
grazie a numerosi brogli elet¬ 
torali. Queste cose succedono 
quando si isterilisce la demo¬ 
crazia e il controllo degli iscrit¬ 
ti viene meno ed è rinnegato: 
quando fi escludono i principa¬ 
li interessi dalla ' ita ..ttiva 
dcH’As'ociazionc: ora vorreb¬ 
bero addirittura escluderci, per 
legge, da ogni ;u>s>;t>i!ita ci ; 
dirigere. 

- Non si tratta, qui. di re¬ 
spingere il controllo che il 
ministero del Lacero potrebbe 
benissimo c-ercitare nei limi¬ 
ti che gli spettano, ne di tra¬ 
sformare J'Assoc Aziono in un 
ente assistenziale. Si tratta, in¬ 
vece. di riconoscere ai mutilati 
de! lavoro tutti i diritti già 
acquisiti dagli altri mutilati, 
sia di guerra che per cause 
di servizio, che la nostra As¬ 
sociazione mantenga le finali'.! 
per cui è stata fonda:.. «■ s.a 
tolta, una volta per :.t!!**. ogtn 
gestione remmiSs-nnaie lascian¬ 
do ampia liberta, agii a-mciali. 
di eleggersi i propri dirigenti 
nazionali e prov.ncia!: accet¬ 
tando. nello stesso tempo, la 
designazione di qualsiasi colle¬ 
gio di sindaci. Se il governo 
o chi per esso intende andare 
a tutti i costi verso una dire¬ 
zione diversa, non ci sono dub¬ 
bi che troveranno sempre la 
più ferma opposizione di tutta 
la categoria -. 

£ Cornane e la via Boccea 

- Cara Unità, il 24 e il 25 
aprile sulla via Boccea sono 
accaduti il quinto e il sesto in¬ 
cidente stradale di cui ho avuto 
Botala, negli otto mesi da cht 
• queste pwtii H 24 tma 


donna incinta di sette mesi è 
stata gettata a terra da una 
moto, per fortuna senza gra¬ 
vi conseguenze; il 2f> tre bam¬ 
bini sono stati investiti da 
un’altra moto. Gli altri quattro 
incidenti, avvenuti nei mesi 
precedenti, hanno avuto an- 
eh’essi per vittime dei bambini. 

Causa prima della frequenza 
degli incidenti sono le condi¬ 
zioni infelici della strada, e 
precisamente del tratto da Lar¬ 
go Boccea fino aH'ingre.sso di 
Forte Boccea (bivio per Pri- 
mavallo): nonostante che essa 
serva come via principale di 
comunicazione per In cosiddetta 
borgata di Primavalle (dove 
oggi abitano oltre 110.001) citta¬ 
dini) e nonostante elle sia di¬ 
venuta la via principale di un 
nuovo, popoloso quartiere, co¬ 
struito. in questi ultimi anni, 
la strada è rimasta nelle condi¬ 
zioni di 40 anni fa. quando era 
una via intercomunale di infi¬ 
mo ordine. Su questa strada 
stretta <5-7 metri) e senza mar¬ 
ciapiedi. devono passala* due 
volte al giorno, in mezzo ad un 
traffico intenso, un migliaio di 
bambini delle scuole elio sor¬ 
gono alle duo estremità del 
tratto di strada citato. 

Si dice che il Consiglio Co¬ 
munale abbia già approvato il 
progetto di sistemazione ma 
che manchino i soldi; si dico¬ 
no anche altre cose, nel me¬ 
rito delle «piali non voglio en¬ 
trare. Solo osservo che. per il 
numero degli incidenti questo 
tratto di strada deve essere 
considerato come uno dei pun¬ 
ti più pericolosi della città e i 
soldi si dovrebbero trovare di 
urgenza. Comunque, in attesa 
che s'inizino i lavori, credo che 
il comune potrebbe almeno 
pensare ad una elementare di¬ 
fesa delle vite umane e cioè: 
1) munire di marciapiede al¬ 
meno il tratto da Largo Boc¬ 
coli alle prime case che sorgono 
sulla destra (un centinaio di 
metri); 2) sbancare un paio di 
metri di terreno, dalle due 
partì della strada, là dove que¬ 
sta corre in trincea strettissi¬ 
ma. e non c’è modo di salvar¬ 
si. daH'incrocio con via Mertel 
fino all’iiigrcsso di Forte Hoc- 
ceti (altro centinaio di metri); 
3) lincile la strada non sia si¬ 
stemata stabilirvi un limite di 
velocità, almeno nelle ore di 
afflusso alle scuole, e spedir¬ 
vi un paio di vigili a indurre 
alla ragione 1 conducenti e mo¬ 
tociclisti più indisciplinati. 
Con molli ringraziamenti e 
cordiali saluti. 

Un lettore -, 

I suggerimenti del nostro let¬ 
tore ei sembra che siati n di 
notevole interesse per tutti idi 
abitanti delta zona. Pertanto se¬ 
gnaliamo le site proposte al 
f'ori a a e elle speriamo voglia 
dare un cenno di risposta snl- 
l'uryomcnlo. 

Esposti alle autorità i bisogni 
del « Villaqgio Giuliano » 

II presidenti* del Comitato 
provvisorio del villaggio Giulia¬ 
no, H Balocco Mangogiia Sa¬ 
verio. accompagnato dal signor 
Melandri, nei giorni scorsi è 
stato ricevuto dal direttore del- 
Pl’ffieio regionale del lavoro al 
quale e stata sollecitata l'appli¬ 


cazione della legge per i pro¬ 
fughi del 4 marzo 1052 il 137. 
L'alt. 27 di (piesta legge fa ob¬ 
bligo a tutte le ditte e le società 
imprenditrici di operi* pubbli¬ 
che, o di lavori comunque effet¬ 
tuati per conto dello Stato o 
degli enti locali, di assumere il 
5 per cento drilli ninno (l'opera 
tra i profughi qualsiasi. Il di¬ 
rettore dell’Ufficio del Lavoro 
si è impegnato a (lare disposi¬ 
zioni perchè le ditte e le so¬ 
cietà interessate assumano, nel 
rispetto (lolla legge, i profughi 
giuliani. 

Successivamente si sono reca¬ 
ti a visitare la borgata alcuni 
lunziotinri dell'ufficio di collo¬ 
camento e del ministero degli 
Interni ai (piali sono stati espo¬ 
sti i seguenti problemi: l’acuirsi 
della disoccupazione, anche a 
causa deila lontananza dei Vil¬ 
laggio Giuliano dai centri di la¬ 
voro: la mancanza di un gabi¬ 
netto medico e farmaceutico: la 
mancanza di un mercato coper¬ 
to; la sostituzione delle attuali 
baracche clic servono da scuo¬ 
la con un edificio; una accurata 
sorveglianza sui prezzi di ge¬ 
neri di consumo. 



•ATTERA DI LINDA — Linda Christian ritratta a (ìrnt- 
taroxsa. in nttcsn del passaggio della Mille .Miglia, nella 
(piale era Impegnato anche il silo fidanzato De l’ortugo, 
lo sfortunato corridore, vittima. Insieme con altre dieci 
persone, della luttuosa sciagura di Guldlzzolo. I.'attrice, 
che al passaggio aveva salutato 11 fidanzato, ha appreso 
solo alla fine della corsa la notizia drilli sua morte 


IL BILANCIO DELLE SCIAGURE STRADALI DELLA DOMENICA 


Sette feriti gravi in un pauroso scontro 
fra duo auto noi pressi di Torvn|a nica 

I carabinieri hanno dovuto costringere con Ie pistole altri automobilisti a soccorrere I 
feriti — Quattro persone travolte da una "600" — Tre ragazzi investiti a Pietralata 


DISGUSTOSO EPISODIO DI TEPPISMO A CIA MP1N0 PAESE 

Alcuni missini scesi du un pullmun 
feriscono un giovone o bottigliate 


I malviventi erano convenuti in via Due Giugno per assistere 
al comizio di un oratore neofascista - Smargiassate in un bar 


l > il disgustoso episodio di 
teppismo è avvenuto ieri nel 
tardo pomeriggio ili un bar di 
via Due Giugno a Ciampino 
Paese. Verso le ore IH, in 
quella via. i neofascisti del 
MSI avevano organizzato un 
comizio. Mentre l’oratore si 
sbracciava dalla improvvisata 
tribuna, è .sopraggiunto un 
autopullman carico di giova¬ 
notti i quali, appena scesi 
dall'automezzo, si sono spaisi 
nel bar dove si trovavano al¬ 
cune persone intente a sorbirsi 
il caffè. 

Probabilmente la cosa non 
è andata a genio al gruppetto 
dei missini ehi* alzata la voce, 
gridando: - Adesso vi facciamo 
veder»* noi chi è il MSI! 
colivi.iti che dopo le loro 
smargiassate i presenti sareb¬ 
bero accorsi in folla al comizio. 

Ad un certo punto un tep¬ 
pista se l’è presa con un gio¬ 
vane. Adriano Marciteci di 
111 anni abitante in via 2 Giu¬ 
gno. clic stava tranquillamente 
finendo la birra che aveva or¬ 
dinato. seduto ad un tavolo 
esterno del bar. 11 teppista, 
prima elu* il Marciavi avesse 
avuto il tempo di fiatare, ha 
afferrato hi bottiglietta vuota, 
fracassandola in testa al gio¬ 
vane. Costui ha dovuto ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari del 
S. Giovanni che l’hanno di¬ 
chiarato guaribile in 8 giorni. 


Premiazione alla rassegna 
del cinema specializzato 

Consegnati i « robot » ai film migliori 


Nutrito fuori programma por 


oggi 


Il Pi»*yi(lci*.tc della Repubblica 
Ila ricevuto, nel pomeriggi»» di 
ieri, il prof. S.ibato Viseo. pre¬ 
sidente della III Rassegna in¬ 
temazionale di cinematografia 
specializzato, e numerose per¬ 
sonalità r.sppresenì.inti i ven¬ 
turo Pai*.- i ohe hanno p.«rt»»ci- 
p.ito olio monifostazione. con- 
clus .,-1 o ri -ero con lo premia¬ 
zione dei migliori films 

I o ei rimo:.io conclusiva tia 
avuto luogo olle 21.30 i.cll’Aiila 
Magna »l«*HT':ii\ersità. per la 
pr« (mozione di i films ‘giudi¬ 
cali. inde rispettive sezioni, 
migliori Sono stati consegnati 
i 33 Robot n'oro, i 13 Robot 


ma la proiezione di un film 
realizzato, interpretato e diretto 
esclusivamente da indigeni del¬ 
la Nigeria. - Freedoni 


Si è conclusa 

la «settimana della tecnica» 

Con la g.ornata del turismo 
si è conchi-a la - settimana del¬ 
la tecnica •• oigauizzata dal Co¬ 
mitato provinciale di coordina¬ 
mento per l'istruzione tecnica c 
l’addestramento professionale di 
Roma 


Al nosocomio il ferito è stato 
trasportato a bordo di una 
camionetta del carabinieri di 
Ciampino. subito intervenuti. 

Gravemente ferito 
in un incontro di calcio 

Il calciatore Bruno Pielia- 
campi (li 24 anni abitante a 
Cave, si è fratturato la gamba 
destra, durante la partita di 
calcio svoltasi ieri pomeriggio 
a Balestrimi fra le squadre 
- Cave •• e Zagarolo - Bale¬ 
strimi 

11 Pigliacatnpi è stato rico¬ 
verato al Policlinico e giudi¬ 
cato guaribili* in CO giorni. 

Una matita esplosiva 
gli scoppia fra le mani 

Ieri sera alle ore 1!) Ernesto 
Campi di Hi anni abitante in 
piazza Cavour !• ha fatto scop¬ 
piare una matita esplosiva tro¬ 
vata giorni fa nel magazzino 
della sorella a Castclnuovo dì 
Porlo. 

Il giovane ha riportato feri¬ 
te giudicate guaribili m là 
al Sali Giacomo. 

Semidistruffo un garage 
da un violento incendio 

Un violento incendio è scop¬ 
piato la scorsa notte nel ga¬ 
rage di proprietà del signor 
Luigi Brasili, in via Vibio Ma¬ 
riano 81. alla Tomba di Ne¬ 
rone. Le fiamme, forse ori¬ 
ginato da -un corto circuito, 
hanno ben presto attaccato il 
tetto della costruzione cau¬ 
sandone il crollo. 

Richiamati telefonie;!mente, 
pochi minuti dopo sono giunti 
sul posto i vigili del fuoco, i 
quali, dopo circa un'ora di 
sforzi, hanno potuto avere ra¬ 
gione del fuoco. I danni, tut¬ 
tavia. ammontano ad oltre 
150 mila lire. 

Saniini rieletto presidente 
del Centro^studi^ annonari 

•Nvi giorni t». 7 «• 3 maggio ha 
avuto luogo a Genova 41 XII Con¬ 
vegno nazionale annonario, al 
liliali* hanno partecipalo gli asses¬ 
sori lidio Ironia principali ritto 
italiano, j ra pp rosoni a nti «tot mi¬ 
nistero iloU'Iniloslria e Commer¬ 
cio e dell'Alto commissariato «ld- 
falimontazione e tutte le autori¬ 
tà locati. 

Sono state svolte interessanti 
relazioni dagli assessori all'Anno- 




(li 


na Santini di Roma. Croccilo 
Genova e Spalla ili Milano. 

Al termine dei lavori, l'asses¬ 
sore Rinaldo Santini e stato ri- 
confermato presidente del Centro 
nazionale studi annonari. Il cui 
Consiglio di presidenza o stato 
integrato, mediante la iuelusio- 
ned ei rappre-entanti ili tutte le 
regioni italiane. 

K* stato, altiesl. eonfi-rm.ito se¬ 
gretario generile ilei Centro, il 
dr. Francesco Svampa del Comu¬ 
ne di Roma. 

Ladri all'opera 
in via Tuscolana 

Ignoti malviventi sono pe¬ 
netrati In scorsa notte nella 
abitazione del signor Claudio 
Lorini. in via Tuscolana UBO. 
e si sono impossessati di un 
cofanetto contenente buoni 
fruttiferi per 500 mila lire ed 
hleuni preziosi; i ladri si so¬ 
no poi allontanati senza la¬ 
sciar tracce. 

Il furto è stato denunciato 
ieri mattina al commissariato 
di P. S. di zona. 


Nei pressi di Torvajanica. 
sulla Litoranea 'Ostla-Anzio, è 
avvenuto ieri sera un tremendo 
incidente. Alle ore 111.45 una 

- Appia « targata Roma 227H84 
guidata (lai radiologo France¬ 
sco Guido di 30 anni abitante 
in via Cavour 71, con a bordo 
il dottor Duilio Lucarelli (li 42 
anni abitante in via Emanuele 
Filiberto 100'e lo studente Ma¬ 
rio Giaccio di 26 anni abitante 
in via Antonio Nibi 5 aveva 
lasciato Anzio diretta ad Ostia. 
La macchina procedeva a ve¬ 
locità elevata (sul filo dei cen¬ 
to chilometri) ed alla curva 
tra Torvajanica e la tenuta pre¬ 
sidenziale di Castelporzinno, ha 
superato unii macchina che la 
precedeva. 

L'autoniobilLta. data l'anda¬ 
tura sostenuta, è uscito dalla 
curva dopo aver effettuati) il 
sorpasso, spostato sulla sua si¬ 
nistra. In quel momento è so¬ 
praggiunta. ad andatura nor¬ 
male e tenendo regolarmente 
ia destra, la ••5()1)'C» guidata 
da Giunclaudio Gregori di 20 
anni, studente, abitante in via 
Santa Lucia 32. con a bordo 
Francesco Piacente di 20 anni 
abitante In via Borgo Vittorio 
D e le sorelle Silviu e Anna¬ 
maria Canocchi rispcttivumcntc 
di 23 e 21) anni, abitanti in via 
Portuense 312. L'urto, quasi 
frontale, ò stato violentissimo. 
L'~ Appia •• si è avventata sulla 

- topolino - lanciandola a venti 
metri di distanza e le due mac¬ 
chine si sono fermato ridotte 
ad un ammasso sanguinante di 
rottami. Dalle carcasse usciva¬ 
no i gemiti agghiaccianti delle 
sette persone ferite. 

In quel momento è transitato 
un motofurgone con a bordo 
alcuni carabinieri in servizio 
presso la tenuta di Castclporzia- 
no che hanno liberato i feriti 
dalle lamiere contorte che li 
tenevano prigionieri. Nello stes¬ 
so tempo essi hanno cercato di 
fermare le macchine di passag¬ 
gio per far trasportare i feriti 
all'ospedale. E qui è avvenuto 
un fatto vergognoso: gli auto¬ 
mobilisti. alla vista dei cara¬ 
binieri. rallentavano poi. appo¬ 
ni! compreso ciò die i militi 
volevano da loro, acceleravano 
improvvisamente. Dopo un 
quarto d'ora, i carabinieri han¬ 
no dovuto ricorrere ai mezzi 
estremi. Estratte le pistole, es¬ 
si hanno obbligato tre automo¬ 
bilisti a fermarsi e ad acco¬ 
gliere nelle loro macchine i fe¬ 
riti. 

11 radiologo Francesco Guido 
elio guidava 1'- Appia - è stato 
ricoverato in gravissimo stato 
nella clinica - Bastianelli • di 
viale Regina Margherita; il Lu¬ 
carelli. il Ciaccio e zinna Ma¬ 
ria Canocchi sono stati ricove¬ 
rati In pericolo di vita all’ospe¬ 
dale di San Camillo. Nello 
stesso nosocomio sono stati ri¬ 
coverati anche Silvia Canocchi 
e Francesco Piacente, che han¬ 


no riportato ferite giudicate 
guaribili in 30 giorni. Gfan- 
claudio Gregori è stato invece 
medicato alla clinica Villa Ma¬ 
rina di Ostia: guarirà in un 
mese. 

* * « 

Quattro persone sono rimaste 
ferite in un incidente avvenu¬ 
to al km. 23 della Casilina. Ver¬ 
so le ore 14.45 gli amici An¬ 
tonio Tiella di 44 anni, conta¬ 
dino, da Colonna. Severino Del 
Signore di 5H anni abitante in 
via del Tufo 18. calzolaio e 
Vincenzo Giumenti di 41 anni 
da I.abico. parrucchiere, sta¬ 
vano passeggiando sul lato de¬ 
stro della strada quando è so¬ 
praggiunta una • 61)0 •• diretta 
a Cave guidata da Augusto Fa¬ 
velli abitante in via Lorenzo il 
Magnifico 5H con a bordo il co¬ 
gnato Giovanni Gioia di lìti anni 
abitante allo stesso indirizzo. 

La macchina, che viaggiava 
nello stesso senso del terzetto. 
• ha ti avolto i tre ed il Del Si¬ 
gnore. che si trovava sul bordo 
della str.-jda è andato a finire 
sul parabrezza frantumando il 
cristallo. 


Subito dopo l’incidente, a bor¬ 
do di alcune macchine di pas¬ 
saggio i tre amici sono stati 
trasportati al Policlinico dove 
il Tiella è stato giudicalo gua¬ 
ribile in 5 giorni ed il Giumen¬ 
ti in 7. Più grave è apparso il 
Del Signore che ha riportato 
la sospetta frattura dèi cranio 
ed è stato ricoverato in osser¬ 
vazione. Anche il Gioia, che si 
tiovava sulla macchina inve- 
stitrice. Ila riportato lievi ferite 
essendo stato colpito dai fram¬ 
menti di cristallo. 

* * 9 

Un pauroso incidente è avve¬ 
nuto in via ilei Monti di Pie¬ 
tralata. all'altezza della For- 
rolamina alle ore 18. Tre ra-j 
ga/zi Rosario Camponeschi di] 
11 anni abitante in via dei Co¬ 
ronari li 1 tì. Luigi Fikudi di 13 
anni abitante in vicolo Casal 
Galvani (I e Vincenzo Rattusa 
di li! anni abitante in via Dui 
ceri H> sono stati investili da 
una ■ giardinetta •. 

Il conducente della macchi¬ 
na. nell'intento di evitare Fin - 
vestimento, ha bloccato i freni 
che però non hanno risposto ai 


Confermato per il giorno 20 
lo scioperojei cantieri edili 

I lavoratori riuniti a convegno hanno 
approvato la proposta dei tre sindacali 


A conclusione del Convegno 
degli attivisti sindacali e dej 
lavoratori dei ' vari cantieri 
edili, che si è tenuto ieri mat¬ 
tina alla C.il.L., gli interve¬ 
nuti hanno concordemente ap¬ 
provato la decisione dei tre 
sindacati di categoria (CGIL. 
CISL. e U1L) di effettuare lo 
sciopero di 24 ore nella gior¬ 
nata di lunedì 20. 

La ripresa della lotta, e le 
rivendicazioni della categoria, 
sono state approfonditamente 
discusse dai lavoratori, pre¬ 
senti il segretario del Sinda¬ 
cato provinciale. Claudio 
Cianca, e il compagno Cerri 
della segreteria nazionale del 
sindacato. I lavoratori presen¬ 
ti hanno particolarmente sot¬ 
tolineato la necessità di por¬ 
tare avanti la lotta per con¬ 
quistare un nuovo contratto 
di lavoro che comporti mi¬ 
glioramenti economici soddi¬ 
sfacenti, ormai resisi neces¬ 
sari sia per l’aumentato costo 
della vita, sia per il maggior 
rendimento che i costruttori 
hanno imposto da alcuni anni 
a questa parte in tutti i can¬ 
tieri. In vista della giornata 


Mette in fuga a calci il ladro 

che voleva derubarlo della borsa 

E' accaduto a un venditore ambulante - La borsa conteneva solo ca¬ 
ramelle - L’aggredito ha riportato alcune ferite nella colluttazione 


Alle ore 13 di 
ture ambulante - 
fica di 45 anni 


ieri, un vendi- borsa 
- Giovanni Co- egli 


colma di caramelle e che 
evidentemente riteneva 


si è preseti- contenesse denaro. 

tato ai carabinieri della sta-] Sebbene colto di sorpresa, il 
ziuue di Acilia ed ha denunciato) venditore ambulante riusciva 
di essere rimasto vittima dii però prontamente a reagire ed 
una aggressione mentre, a pie-; impegnava con l'assalitore una 
di. stava facendo ritorno alla ; violenta colluttazione. Costui. 


sua abitazione, al Villagigo Pa- 
locco. Sono in corso attive in¬ 
dagini per accertare i partico¬ 
lari della tentata rapina »• per 
identificare e trarre in arresto 
il malvivente elle se ne è reso 
autore. 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti, secondo le dichiarazio¬ 
ni del denunciente. .Alle ore 
20.20 dell'altro ieri il Corica 
stava percorrendo la via Ostien¬ 
se quando, giunto all'altezza del 
Villaggio San Francesco, veni¬ 
va avvicinato da tino scono¬ 
sciuto il quale improvvisamen¬ 
te gli balzava addosso tentan-l 
do di strappargli di mano una 1 


infine, colpito ripetutamente da 
alcuni calci, abbandonava la 
presa e si dava alla fuga riu¬ 
scendo ben presto ad eclissarsi. 

II Corica allora raggiungeva} 
il pronto soccorso del Villaggio, 
San Francesco e qui veniva mc-j 
dicalo per escoriazioni e con-; 
tusioni in varie parti del cor-, 
po e giudicato guaribile in una' 
decina di giorni. Egli quindi : 
raggiungeva la sua abitazione, 
o solo ieri alle ore 13 — come v 
abbiamo detto — si presentava, 
ai carabinieri per sporgere de 
nuncia. 


dioni. Luigi Ricci. Pietro Trin¬ 
cia. Sindaci supplenti: sigg. Sa¬ 
verio Massari, .Augusto Panel- 
la. Probiviri: sigg. Pasquale Ali- 
brandi. dottor Giorgio Bariletti. 
Guido Sabatini. 

Il Consiglio ha inoltre nomi¬ 
nato vice presidente onorario 
dell'Unione il gr. uff. Francesco 
Miratola. 


di sciopero a Roma e nella 
regione, è stato deciso di ef¬ 
fettuate una serie di comìzi 
e di assemblee sia nei can¬ 
tieri elle nelle borgate. 

Si frattura una gamba 
un maldestro cavaliere 

lori mattina alle oro !>.30 al 
galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se Carlo Vignitela di 28 anni 
abitante alla Circonvallazione 
Nomontana 464. è caduto da 
cavallo a causa di un brusco 
scarto delFuiiiiualc. 

Il Vignitela è stato ricoverato 
al Policlinico avendo riporta¬ 
to la frattura della gamba de¬ 
stra. No avrà por 40 giorni. 
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|*:ifà dei poi oli. di u:i film in¬ 
di.-.no sulla cita dogli elefanti, 
d: altri film? americani, sviz- 
z.ori e messicani. E' stata m 
sosta**:*.! m a sìntesi dogli .into¬ 
ntenti prese:;*.iti nei dicci gior¬ 
ni di'ibi manifestazione ro- 
rtton.i 

Xei;.a giorr.v.» di oggi ver¬ 
rà: :.•) proiettati numerosi filrus 
programma Nel porv.e- 
l l'alt.. prrs* u:. film 
i-’r.it ’•* l'.it*i*. :*a tldi’o'Ser- 
or;o .,v :«\>i<» .-perirne:!! «’«- ili 
ìm •: ;.:i altro co:.’* la 

or./.ione dii e.,r.«::eri.-iie; 
ili siedi.il.t La Fr.itici.■ pre- 
s< il film sulle applé'azior.i 
industriali deIi'ur..ruo. la Jugo¬ 
slavia un documentario illu¬ 
strante il processo di creazione 
della rappresentazione teatra¬ 
le. la Gran Bretagna un lavoro 
rei..t»vo al servizio passeggeri 
e merci attraverso I.a Manica 
I.a serata è dedicata pnrtioo- 
1 irniente all'attività di-li'F.r.t»- 
nazionale di a--i-tenza per i 
lavoratori Verranno a tale 
scopo proiettati filrus aventi 
per soggetto la ricreazione po¬ 
polare in Italia cui soprain- 
tendo PENAI*. Concluderà la 
manifestazione fuori program- 


Un medico indovina nello “Jatatè 
l'ultimo oggetto misterioso di Telematch 


Denuncialo un orologiaio 
per falso in cambiali 


Piccola 


cronaca 


GIORNO 
Oggi lunedi 13 ( 133-232) S. Ro- 


INI/.I.ATIVA DEI.LUDI 

Oggi in via Palestro 
dibattito sui mercati 

Introduzione di .Marisa Rodano 

Oggi alle ore 16.30 nella sala 
del Comitato nazionale di so¬ 
lidarietà democratica in via 
Palestro 68. avrà luogo, per 
iniziativa del circolo « Anita 
Garibaldi » dell’Unione donne 
italiane, un dibattito sul pro¬ 
blema dei mercati. L'onorevole 
Marisa Rodano, presidente 
dell'UDÌ. introdurrà la discus¬ 
sione con una informazione 
sulla organizzazione e distri¬ 
buzione con lina informazione 
sulla organizzazione c distri¬ 
buzione delle merci a Roma 
e i conseguenti tiflcssi per i 
consumatori. 

Tenta di uccidersi 
un commerciante 

I Angelo Di Veroli abitante in 
jvta Pisa 20 ha tentato di uc¬ 
cidersi ingerendo numerose 
pastiglie di - Lepitit - nel suo 
■ negozio di tappeti sito in via 
'Borgognoni, angolo via Bocca 
di Leone. 

! II Di Veroli è stato traspor¬ 
tato all'ospedale di S. Giaco-' 
Imo dove è stato ricoverato in 
osservazione da unir autoam¬ 
bulanza dei vigili del fuoco. 
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f I carabinieri del 
! polizia giudiziaria 


Nucleo rii 
di S. Ia>- 


bt-rtn. Il sole sorge alle ore 1.57 
e tramonta alle 19.12. Luna piena 
oggi 

BOLLETTINI 

Meteorologico: Temperatura 
«li ieri minima 12 - massima 21.S. 

VI SEGNALIAMO 


comandi. L’automobile hi «ban¬ 
daio, colpendo i ragazzi ed In¬ 
fine capovolgendosi schiaccian¬ 
do la gamba destra del giova¬ 
ne Battuti che non ha fatto in 
tempo ad .allontanarsi. 

I feriti sono stati trasportati 
al Polielinieo a bordo di mac¬ 
elline di passaggio. 11 Rattusa 
è stato giudicato guaribile in 
)*’(• giorni e ricoverato; gli altri 
due se la laveranno in una 
settimana. 

* * * 

In via Etiopia dove abita al 
numero 87. mentre giocava. An¬ 
tonio Muttucci di 8 alni! è stato 
investito dalla 600 - guidata 
da Pastinale Baccaro. 

L’incidente è avvenuto alle 
ore 1D.30 e. immediatamente, il 
ragazzo è stato trasportato al 
Policlinico dove i sanitari gli 
hanno riscontrati! la frattura 
della gamba sinistra giudican¬ 
dolo guaribile in 60 giorni. 

#44 

Poco dopo mezzogiorno la 

1100 » targata Roma 243308 al¬ 
l'altezza dell’aeroporto di Ciani - 
pino. sull'Appia Nuova è an¬ 
data a finire contro una mac¬ 
china che la precedeva c che 
si era fermata improvvisamente 
a causa di un ingorgo del traf¬ 
fico. Il conducente della -1100 - 
Guido Groppi di 32 anni abi¬ 
tante in via Pavia 30 ha ripor¬ 
tato la frattura della gamba 
destra ed è stato giudicato gua¬ 
ribile in 40 giorni al Policli¬ 
nico. 

* * * 

Sulla Cristoforo Colombo, al¬ 
l’altezza del bivio di Castclfu- 
sano. la motocicletta guidata ria 
Mario Tarquini di 27 anni abi¬ 
tante in piazza Volsinio 7 ma¬ 
cellaio. dopo aver urtato di stri¬ 
scio un'automobile, è andata a 
finire contro un autocarro. 

II Tarquini è stato raccolto 
gravemente ferito e ricoverato 
in osservazione al S. Camillo. 

• 44 

Angelantonin Ciambellano di 
21 anni, contadino, abitante in 
via Duca degli Abruzzi a La- 
dispoli. è uscito di strada nei 
plessi di Patinilo mentre abbor¬ 
dava una curva con la sua mo¬ 
tocicletta. alle ore 16.13 di ieri. 

Una macchina di passaggio 
l'ha trasportato al S. Camillo 
dove è rimasto ricoverato in 
osservazione. 


Andreuzzi di 54 anni 
in piazza Casal Mag- 


Giulio 
abitante 

giure 3 ha investito con l’auto 
che guidava la. piccola Sonia 
Fondi di 5 anni abitante a Roc¬ 
ca di Papa. L'incidente è avve¬ 
nuto alle ore li) di ieri in piaz¬ 
zi! del Duomo a Rocca di Papa, 
dove la piccola., mentre cam¬ 
minava sul bordo del marcin- 
Tiicde. ha perso l'equilibrio ca¬ 
dendo a terra nel momento in 
cui transitava la macchina del- 
l'And reuzzi. 

La bambina è stata ricoverata 
al Policlinico o giudicata gua¬ 
ribile in 45 giorni dalla frat¬ 
tura della gamba destra ripor¬ 
tata nell'incidente. 


Congressi della FOCI 

Oggi alle ore 18,30 nella 
sede della Federazione del 
PCI si terrà il congresso 
del circolo universitario. 
Alle ore 19 congresso del 
circolo di Appio (Pietro 
Zatta). 


C 


ConvOCWMOKfti 




Partito 

Convegni del comitati di sezione e 
di cellula: «igei alle 19 ad Osti* 
l.'.ii»* |\t.i Claudio -’) le sezioni di 
Vàia. ( )-:m Litio. Ostia Antica e 
rinuncino Filatore Carlo Salinari. 

Centro diffusione stampa: I respon- 
sat> li «lei C l).S. delle sezioni della 
citta ‘ono comocati alle ore 19 di 
«■gei presso la sezione Campiteli! 
(sia dei GiiihhonariL Tolte le sezioni 
de»(»in os-ore rappresentate. 

\mministratori di sezione: «f|l al- 
! • 1** *:i federazione. 


FGCI 


Oggi alle ore l'> r.eii i sede della 

Federazione ip.z/.t <MiT.mp.iro lr'.\i 
avrà lu.'C > ia riunione .Ml'atCw» dei 
circoli dei galvani e «ielle ragazzr. 


IMPARATE IL IU< 


ronzo in Lucina hanno denun-l ... 

Procura della Ro- TEATRI: * L<* Maria*.* 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse dì levrieri a parziale 
beneficio C.R I. 

ANNUNCI ECONiitìì! 


insù 

[(Lotta Giapponese) A CASA VOSTRA 
t mvwciani 


ciato aììa 




li giuoco drll'- oggetto mi¬ 
sterioso - potrebbe essere ri- 
battezzato come il omo co deì- 
P-amico misterioso -, Ce 
sempre, infatti, i.ri - omico 
carissimo » che ha suggerito 
al concorrente fortunato ti 
nome dell'oggetto, amico a! 
liliale andrà, ad ooni buon 
conto, metà della sommo vin¬ 
ta L'arte d'crrcngiars:. tn Ita¬ 
lia une deile pai antiche e 
rìorent:. ha esp iando er.den- 
tmienle anche il tortihz.o 
.;'«*.' - q jiz - televisivo 

I.'i.'.t.Tio esempio è di ieri 
sera L'undicesimo - coso -, 
resistendo soltanto i«’ breve 
spazio «il sette giorni, è stato 
identificato nelle, piazza di 
Pavia, gremita al solito di 
una folla osannante, alle pri¬ 
missime battute. La - voce * 
era quella del medico Silve¬ 
stro Zampogna, la - mente - 
non si conosce. L'oggetto era 
uno Jatatè. che. a quanto si 
è potuto appurare, sarebbe un 
«'<:/«)m«:;o speciale una volta 
usato dai giapponesi Come si 
vede, il Fol Lemure eonrinfi.: 
a spopolare alla TV. visto che 
anche il precedente » coso - 
fi/ rcgpibaffit proveniva dal 
Giappone. Enzo Tortora ha 
proceduto tmm ed latamente al¬ 


la presentazione del nuovo » 
oggetto, che somiglia vaga¬ 
mente. giusta la definizione di 
un concorrente, ad una trap¬ 
pola. o tagliola. Consta di tre 
parti, di cui una verticale 
rispetto clic altre due. è me¬ 
tallico. è lungo 12 cm. Citare 
le definizioni datene finora è 
inutile, data la loro strava¬ 
ganza e la necessaria improv¬ 
visazione delle risposte. 

Anche l'altro giuoco, quello 
dei - br.srcfo e I«: mente -. 
presentava delle novità Ca¬ 
duto la settimana scorsa Ro¬ 
molo Fagiolini, altrimenti no¬ 
lo come il * r«:s della boccet¬ 
ta -, è discenti stavolta nien¬ 
temeno che un emulo di 
Guglielmo Tel!. E' il signor 
Lucio Polo, di Treviso, ulti¬ 
mo rampollo di una lunga 
stirpe di arcieri. Particolare 
toccante, anche la mamma 
di Lucio alterna le faccende 
domestiche all'arco e' alle 
frecete (non vorremmo tro¬ 
varci in rosa Polo nei mo¬ 
menti di tempesta familiare) 
Compagno di Lucio Polo è 
un simpatico corr.mercionte 
romano, il dott. Guelfo Simo- 
ni. una - menfe » appassionata 
di enipmisJtca. secccht. stati¬ 
stiche, eco. Risponde favore¬ 


volmente a quasi tutte le do¬ 
mande. di una facilità scon¬ 
certante. dando modo all'ar¬ 
ciere di intervenire in un.: 
sola occasione facendo centro 
su un bersaglio da IH metri. 
Sa fare molto di più. però, 
e ce ne offre una esauriente 
dimostrazione alla fine, esi¬ 
bendosi fuori concorso, per la 
gioia della platea. 

.4 » passo e redo - rapida 
fortuna del dott. Pruni, da 
Castellammare, che vince 120 
mila lire accennando un mo- 
tirctto at piano e sollevando 
con due bastoni una palla da 
ping-pong. Dei - mimi -, for¬ 
tunata la prova di due gra¬ 
ziose sorelline romane. Anne 
e Germana Ducei, che si por¬ 
tavano ria la spettabile cifra 
di 205.000 lire. Sfortunata in¬ 
vece quella dei signori Chi- 
rinzi e Ntnjnien, cmbi'din’ 
pugliesi, che dopo aver vinto 
65 0C0 lire le perdono per col¬ 
pa i.i un elicottero, che dove¬ 
va essere invece un viaggio 
interplanetario 

Il - mimo per furti - della 
scorsa settimana è stato rinfo 


sic* Fi-' 

!I K!i*«*«*. s t! git]<’i’<» «l«’l- ! 
Millimetri*. , L’u!- 

_ , tino* scugnizzo s al «fumilo. I 

in via San Basilio .8 ed at-l CINEMA: sii mago «1.ila pi.*g-' 
«talmente detenuto a Regina j eia • aH’Anihra-Jovtn.'Ri. « Po-' 
(Veli per altri reati. Egli, in-'veri ma belli** al r Ad nanne. * Il « 
'fatti, si è reso autore di un -em.- della violenza » alfApolà*. j 
fals«> in cambiali ai danni del-|Br.Mlway. H<>llysv«*«x1. Italia. * Pa¬ 
ia signora Adelaide Mari«)tti.'*' » ah Atlante. Flaminio.’ 

___, 1 «'gitano. Garbateli.!, s Gangster' 


pubblica l'orologiaio Radames, !t , , Jt 
Marconi di 43 anni, abitante * 


I) 


COM M LUCIA LI 


I- i: 


cerca moglie» all’Aventtno. Bo- 
l«*gna. Brancaccio. Iris. Nuovi - *; 
« Mezzi gn'nio «ti fifa » all'Ave¬ 
rti». s Guemlalina » al Cola «li 
Rienzo. Stadb’m. Tri.'ste: c La 
città nuda » aU'Kuropa. Maestoso. 
* Lassù qualcuno mi .«ma » al 
Galleria: s 12 metri d'amore » al 
.[labi.,. s L'uomo solitario » al 
1 Plaza: s II fidanzato di Slitte » al 
Plimus. * Il ladro ■» al Quirmei- 
„ _. , , ... ta. » Il gigante » ..1 Rivoli, s Si n- 

IlUov «) L onMglto na rit'*c»»o pefjj,,. ri M,*ivagci » alla Sala Satur- 
acolamazmne a presidente del- ; nino: * Rifili - allo Splendor»-. 


Eletto il Consiglio 
dell'Union e Co mmercianti 

L'assemblea generale ordina- 
: ria doli Untone dei commer- 
’cianti e agenti rappresentanti 
Idi commercio di Roma e prò 
'vincia ha proceduto al!.! eie-) 
‘zinne delle cariche sociali II 


VA. ARTIGIANI Canili svendo 
nn camera letto, pranzo, ere At 
r«-dam«*nti gran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia ól (dirirr.pot 
io Lnali Napoli 

PLASTICA pT’-zzt reclame - 
Tovagliati tendaggi lire 180 me¬ 
tro - Catino ci*ntimetil 52 lire 
4S0 - Pattumiera lire 2100 - 

INDARTPLAST. via Palermo. 21 
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ALBERGHI 

VILLEGGIATURE 


I- 12 


BELI.ARIA - Pensione Donatella 

sul mare. Maggio. Giugno. Set¬ 
tembre. IPfO Prima quindicina 
Luglio 1 5C0 tutto compreso. 


j l'Unione il dottor Giovanni Dol¬ 
ila T«irre. Sono stati inoltre no- 
iminati, vice presidenti: t sigg 
,G. B. Arena, rag Edoardo Bon- 
.dolfi. rag Giovanni Palombini. 
‘Consiglieri membri detta Gtun-I 
fa: i sigg. Leonida Berardi. Ni-' 
cola Bonesi. rag. Anselmo Ca- 
stelnuovo. dottor Aldo Diotal- 
levi. Umberto I.anni. Consiglie- 


T O R RF. PLORERÀ. RIMISI Prn 
*i«>nr S«»lr-Marr nuovissima, sul 
mare Bagni. Parcheggio. Giugr..- 
j ICOO. Luglio 1Ó00. Agosto (fine 
( al 20* 1500 (oltre il 20) IlX<*. tutte 
— All uni» en.it à Popolate Ro- compreso Sconti por famiglie 
mana (C**ll«*gio Romano*, doma- - numero*** _ 

ni. martedì 14. pari.-ranno: alle èmivi * «< nm.-n rrvl[In 
u ... ,i , RIMISI * ALBERGO CENISIO » 

I3..A*. il prof. Gioarchino Min- , 5U , m3r( . Giug no. Sette mb rei 100 
nni mi: si culti della R*>m« I nl *iLuglio ISOc 

penale s; od alle ore 19.30. Fav- ; —:-1- -- - - 

voc^t.) prof. Domenico Palazzo' 
su: s La Giustizia nello StatoI 
Domt'vratico ». Ingresso libvr«v} 


CONFERENZE 


Uomini • donna, 
se nere deboli, piccoli • 
lenti, sarete in grado di 
annientare l'avversario 
piò erculeo in un baleno 
con le facili mosse segre¬ 
to del JU-JITSU. Secare 
Temuti e rispettati da 
funi. Successo ga¬ 
rantite. Corso com¬ 
pierò lire 1001. 
G3ATI5 I-breno illjitrativo PS 
- Cai» Post. 104$ . «ULANO 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

rr.edlcc 


ESQUILIN0 

VENEREE cur. 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origina 
LABORATORIO 
ANALISI MHROS. SANGUE 
DlretL Dr. F. Calandri tpeclaltfta 
Vta Carlo Alberto. «J (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21711 


ENDOCRINE 


ri: i sigg- Luigi Corsi. Alfredo ! CONCORSI I 

Cristallini. Pietro Di Stefano., — i cerini ni del concorso y%r u! 

| progettazione di una forgia a, 
I gas liquefatti bandito dall'Ente i 
■ Nazionale per fArtigianato e le. 


avv. Gino Finocchi. Angolo Li¬ 
moni. Angelo Macca nani. Enri¬ 
co Pontecorboli, rag. Mario 
Pontecorvo. dottor Sergio Sac¬ 
cone. Renato Tofanari. ragio- 
«f«:i signori Germano Praghini jnier Pellegrino Toscano, ragio¬ 
ni Adria • e Sandra Rota di |nicr Antonio Vannini. Sindaci 
Morbeglìo. effettivi! dottor Roberto Chiu- 


RICCIONE .Pensione Arcangeli» j 

pre«i» con cabina al mare e tasse « i 
Bassa st «Rione 1100. tutto coni | J 
ai soggiorni» Ottimo trattarr.cn j 
to Cucina casalinga Por infor- : studio Medici» per la cura delle 
i nazioni tei «-*. '«14 Milano ! « *«>|e » disfunzioni e debolezze 

sessuali di origine nrimsa. p»i- 


Picc«»l«* Industrie iHN'APIl sono 
stati pror.'g.di zi là giugno p. v ( BELI-ARIA - 
Por qualsiasi inf«»rmazi«»ne gli 
interessati p«»tranno rivolgersi 
all ENAPL Via della Consulta 50 
Roma. 


IGEXMXRINV Pensione H.»ltda> 

sul mari- Ottimo trattamenti» 
Prezzi unni io! Interpellateci. 


Hotel Principe » 
direttamente spiaggia. Acc«»glien- 
te. Distinto. Tutte le camere con 
vista mare. Prezzi vantaggiosi 
Direzione propria. 


Ohica. endocrina (Ni-ur-isti-nia. 
detlcienn* «si «n«*malie s»-ssuali*. 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 71 
InL 4 (Piazza Fiume) Orarlo »-ll; 
JS-JS e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862.960 - 844.131 (Aut- C«>. 
Roma 16019 del 2à ottobre lMU)z 


■Ì.J. jC 
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L’UNITA’ DEL LUNEDÌ’ 


Ci 


Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità ) 

del lunedi I 


GLI JUGOSLAVI UMILIANO I MOSCHETTIERI (6-1) MENTRE I CADETTI PERDONO CO N L’EGITTO (1-0) 

Waterloo azzurra a Zagabria 


r il 


COMMENTO TECNICO 


3 


Fallilo in pieno l’attacco 
anche la difesa è crollata 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ZAGABRIA, 12 — La na¬ 
zionale azzurra ha oppi su¬ 
bito una delle piu clamorose 
sconfitte della sua lunga car¬ 
riera. Gli jugoslavi hanno in¬ 
saccato una mezza dozzina di 
palloni nella nostra rete c 
nessuno di noi si sarebbe sor¬ 
preso se, inoece di sci, le reti 
fossero stale dodici. Eppure, 
la nazionale di Zagabria non 
e stata affatto inferiore a 
quella fischiata dai romani; 
anzi, oggi gli azzurri hanno 
disputato la loro migliore iiar- 
tita sia sotto l'aspetto tecni¬ 
co sia sotto l'aspetto agoni¬ 
stico. 

Ma pur dando il meglio di 
se stessa la nostra rappresen¬ 
tativa in campo internaziona¬ 
le resta una nullità che gli 
jugoslavi possono umiliare 
sotto una montagna di reti. 
Passato il primo momento di 
sdegno, il rossore dello schiaf¬ 
fo ricevuto, i /ertili cervelli 
al servizio delle Associazioni 
c della Federazione calcio si 
sforzeranno di trovare tu 
qualunque moda delle scuse 
plausibili per difendere cal¬ 
ciatori e dirigenti. Diranno 
che il selezionatore Foni ha 
sbagliato nella formazione 
della squadra. Scriveranno 
che l'attacco ha adottato una 
tattica controproducente af¬ 
fermeranno che gli azzurri 
sono incappati in una g'or- 
nata nera in cui tutto ciò che 
facevano andava per traver¬ 
so. Giureranno che gli jugo- 


LA SCHEDA VINCENTE 


Jupnslavin-Italia 1. t. 1 
Jugoslavia-Italia ris. fin. 1 
Italia B-Egitto 1. t. 2 

Italia B-Egitto ris. fin. 2 
Scstrcsc-Pro Vercelli 1 
Crcma-Marzoll 2 

Casalccchlo-Mantova 1 

Bcllunn-Bassuno I 

Bolzanu-Pro Gorizia 2 

Trcnto-Rovcreto 2 

Empoll-Solvay x 

Pistoiese-Carrarese 2 

Fcderooiis.-Chin. Neri x 

I.E QUOTE: aH’tmico 

« tredici - I,. Ifi 1.058.038; ai 
« dodici » L. 0.83G.OOO. 


TOTIP 


1. corsa 1-2; 2. corsa: 1-x; 
3. corsa x-x; 4. corsa 1-x; 
5. corsa: 1-x; 6. corsa: 1-x. 

11 monte premi c di 
lire 25.333.130. 

I.E QUOTE: ai - dodici - 
lire 411.410; agli • undici » 
lire 17.703: ai « dicci - 
lire 1.859. 


slavi hanno la squadra mi¬ 
gliore del mondo. Tutte frot¬ 
tole. 1 nostri avversari ci 
hanno strapazzato perché so¬ 
no giocatori completi, ben 
preparati, in possesso di una 
notevole tecnica personale. 
Milutinovic c Beava potreb¬ 
bero essere inclusi fra i cin¬ 
quanta migliori giocatori del 
mondo. Gli altri sono laborio¬ 
si artigiani della palla di 
cuoio. Null’altro. 

Gli jugoslavi hanno svolto 
trame semplici per non dire 
pialle; si sono spostali quasi 
sempre allo stesso modo c 
l'nttarco é giunto a rete gra¬ 
zie soprattutto all'abilità, alla 
precisione dei passaggi. 

Diremo di più: la loro di¬ 
fesa non è invulnerabile, i 
nostri attaccanti, tutto som¬ 
mato, hanno avuto a portala 
di piede un numero di occa¬ 
sioni da rete eccezionale c 
avrebbero segnato ripetuta¬ 
mente se i nostri attaccanti 
avessero la mira diritta. 

Ci hanno umiliato perché 
loro conoscono l’a b c -del 
giuoco del calcio, cioè lo 
stop, il passaggio, il tiro, la 
corsa con la palla al piede, 
mentre gli azzurri sono dei 
reri analfabeti, sono gli sco¬ 
lari meno zucconi di una 
scuola dove i maestri non 
sanno andare più in là delle 
aste. Su dieci tentativi di 
dribbling agli jugoslavi nc 


riuscivano almeno sette c agli 
azzurri uno al massimo. 

Sapete bene come stoppano 
la palla i nostri ineffabili croi 
della domenica c sapete bene 
che un passaggio dosato da 
noi è una specie dt miracolo 
tecnico 

Rileggete queste brevi ri¬ 
ghe e dentro vi troverete la 
cronaca di questa disgraziata 
partita La Jugoslavia sette 
giorni fa, con una squadra 
pili forte di questa, ha pareg¬ 
giato con In Grecia. Ad Ate¬ 
ne gli jugoslavi erano caduti 
nell’errore costituzionale del 
calcio danubiano: avevano as¬ 
sediato la porta avversaria 
con una fitta serie di passag¬ 
gi e erano andati alla caccia 
della rete con il microscopio; 
volevano segnare ad ogni co¬ 
sto da un passo, volevano ad¬ 
dirittura entrare nella porta 
con la palla al piede. In una 
settimana il Commissario Tec¬ 
nico Tirnanic a furia di le¬ 
zioni è riuscito a persuadere 
i suoi calciatori a tirare da 
qualsiasi posizione ed a ma¬ 
novrare in profondità. 

Ecco perché a molti la Ju¬ 
goslavia di oggi è parsa una 
squadra nuora. 

Ecco perché à stato detto 
che la Jugoslavia ha fatto un 
uovo fuori del paniere. A di¬ 
re la verità gli schemi di gio¬ 
co sviluppati oggi dagli jugo¬ 
slavi erano ni tutto simili a 
quelli di una qualsiasi squa¬ 
dra italiana: vi è che l'esecu¬ 
zione era diversa, era per¬ 
fetta. 

Se Virgili non avesse sba¬ 
gliato decine di passaggi, se i 
passaggi di Prini non fossero 
stati indirizzati agli avversa¬ 
ri. se Montuori non avesse 
insistito a scartare due tre 
avversari di seguito facendo 
perdere tempo ai compagni 
di settore, se Gratton quando 
stoppa il pallone non lo de- 
MARTIN 

(Continua In 5. pag. 7. colonna) 



UNO per UNO 


2* 


per 

a in campo 


situazioni 

SPAI.IC- ' Ha seguito 
come un'ombra Montuo- 
:nndo lo rota¬ 
si è distinto 
per alcuni brillanti rintm 
d ottimi interrenti 

KNKOVIC. Ha mu¬ 
lto Romperti, se¬ 
dalo nelle sue p erc- 
t su tutto il 
dell’attacco. Ha 
costituito un baluardo 
difficilmente superabile 
•r d Imi 

MITIC: H capitano pi¬ 
loro si è dedicato alla 
ia di Prini con of- 
sultati. Da vecchio 
attaccante Mitic ha però 
effettuato alcuni beltissi- 
i passaggi ai compagni 
linea 

ronte del 

vo sul settore destro. 
KRSTIC: Ha bloccato 


BOSKOV: Uno dei cen- 
r i propulsivi al centro 
del campo. Ha bloccato 
tutte le azioni di attacco 
italiano nel suo settore 
ed lui effettuato alcuni 
rilanci. 
Un'ala insi¬ 
diosa, veloce ed abile an¬ 
che se ancorata a vecchi 
sistemi di gioco. Raikov 
non abbandonava mai la 
itea laterale del campo 
ma effettuava dei cross 
precisi che spesso sono 
stati sfruttati dai coni- 


JUGOSLAVIA-ITALIA 6-1: Il centravanti azzurro Virgili tallona Kr*tic 


(Telefoto all’* Unità») 


fase je»jer fase j; OO’ idi gioco sul fkato bel ilo stadio awaxtmir 


c_ 

Dopo 5 goal degli 
poi Vukas chiude 


) 


iugoslavi 
la segnatura 


Cervato realizza su 

battendo ancora Lavati 1 


rigore l 


(Dal nostro inviato speciale) 

ZAGABRIA, 12. — Cin¬ 
quantamila persone si af¬ 
follano nello stadio, di cui 
almeno cinquemila sono 
italiani. Uno di loro sven¬ 
tola una grande bandiera 
tricolore. La folla attende 
quasi in silenzio l'inizio 
della partita mentre la 
banda suona le solite mar¬ 
ce militari. L’aria è calda 
e immota. 1 giocatori ju¬ 
goslavi, in maglia bianca, 
prima del trillo d’inizio si 
sgranchiscono le gambe. 

Alle 16,40, con dicci mi¬ 
nuti di ritardo, l’arbitro 
cecoslovacco Martin d9 il 
segnale d’inizio. Nei primi 
tre minuti Virgili, Boni- 
perti e Montuori attacca¬ 
no con decisione. Virgili ci 
da subito un saggio della 
sua incapacità mandando 
alle stelle un facile pal¬ 
lone. Al 3’ Prini calcia in¬ 
genuamente su Beara un 
pallone da rete. 

La nostra mediana, raf¬ 
forzata da Gratton e Frinì, 
non oltrepassa la metà 
campo. Gli jugoslavi si or¬ 
ganizzano ed intessono una 
lanca serie di passaggi a 
metà campo che produce 
l’effetto di fare vieppiù 
arretrare la nostra dife¬ 
sa. Raikov e Milutinovic 
cercano di sfondare da de¬ 
stra mentre Vukas si spo¬ 
sta al centro ad appoggia¬ 
re Zebec. L’ondata jugo¬ 
slava avanza finché verso 
il 10' sette italiani sono 
chiusi in arca. 


ITALIA: Lovati, Magninì, Cervato; Chiappella, Orzan, Segato; Romperti (cap.), Gratton, Virgili, IMontuori, Prini. 
JUGOSLAVIA: Beara, Spajic. Crnkovic; Mitic, Krstic, Boskov; Raikov, Milutinovic (cap.), Zebec, Vukas, I.ipo- 
sìnovic. 

ARBITRO: Martin Mistko (Cecoslovacchia). 

SEGNALINEE: Roka e Opanovic (Cec.). 


nov 


MARCATORI: nel primo tempo, al 10’ Zebec, al 27’ Milutinovic ed al 41’ Liposinovic; nella ripresa, al 3’ Milutl- | afferra la palla e toglie la 
rie, al 4’ Raikov, al 12’ Cervato (rigore), al 35 Vukas. | prima speranza agli italia- 


NOTE: Giornata primaverile, cielo terso, temperatura dolce. Terreno clastico. Lo stadio è gremitissimo in ogni 
ordine di posti. Tra il pubblico è presente il console Rubino e qualche migliaio di persone, giunte venerdì c ieri 
dall’Italia. 


Gli jugoslavi accelerano 
l’andatura ed infittiscono 
le loro azioni: gli avversa¬ 
ri hanno intuito che la di¬ 
fesa sta traballando e la 
scuotono per spezzarla. 
Orzan e soci perdono 
letteralmente la testa, si 
ammucchiano sulla palla, 
si scontrano tra di loro. Al 
10’ Zebec segna: Raikov 
crossa da destra sulla sfe¬ 
ra, salta Zebec e la caccia 
in rete con un violento 
colpo di testa. 

Lovati, pressato dai 
compagni di squadra, non 
ha potuto uscire. L’Italia 
reagisce con orgoglio e si 
butta in avanti. Gli jugo¬ 
slavi paiono sorpresi e ar¬ 
retrano. L’impeto con cui 
l'Italia risponde al primo 
goal è entusiasmante: però, 
come sempre, siamo li: la 
inesatta esecuzione manda 
in fumo le idee migliori. 
Al 14’ Prini spreca un’al¬ 
tra occasione d’oro e al 15’ 
Gratton viene atterrato in 
area, nettamente in area. 

L’arbitro, invece dì con¬ 
cedere il rigore, pone la 
palla sulla linea bianca e 
Cervato e incaricato di ti- 


I 


li « 13 » di Taroffi 


^ Ogni domenica sera, in 
Q questa nazione di navigatori. 


poeti . croi e calciaton-di-Se 
rie-C. si sono alcuni fortuna¬ 
ti che gli amici ranno a ti¬ 
rar via di peso dalla farola 
o addirittura dal letto, una 
volta saputo che hanno fatto 
tredici. E’ una cerimonia 
schietta e benevola che chis¬ 
sà perchè si ripete quasi sem¬ 
pre identica: quasi sempre, 
nel quartiere o nei paesello, 
gli ultimi a sapere d’aver vin¬ 
to sono i rincuori, tipi che 
di solito non hanno mai visto 
k partite di calcio e hanno com- 
* pilato la schedina facendo 
prillare un dado-foiletto o in¬ 
terrogando un innocente. So¬ 
no gli inconsapevoli croi, an¬ 
che loro, della domenica 
Mentre scriviamo non sap¬ 
piamo ancora quanti sono i 
tredicisti della giornata, anzi 
in redazione circola la voce 
che forse non ci sara nem¬ 
meno un tredici. Un tredici 
inconsapevole. Perchè un al¬ 
tro tredici, questo si eroico e 
studiato, c’è già stato, e l’ha 
consacrato il traguardo di 
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Jfi dello 


Brescia. E’ lo specialissimo 
• tredici - di Piero Taruffl, 
detto anche la •volpe d’ar¬ 
gento - per ria dei suoi ca¬ 
pelli bianchi. Ha corso la sua 
tredicesima Mille Miglia e 
l'ha vinta dopo dodici tenta¬ 
tivi sfortunati. Aveva rimo 
le più grandi corse su strada 
del mondo, dal Giro di Sici¬ 
lia alla » Correrà -; e pur es¬ 
sendo sempre il più attento, 
il piu preparato, lo scienziato 
delle curve e insomma il pi¬ 
lota - stradista * più capace, 
la Mille Mtglia pii era sem¬ 
pre sfuggita. E finalmente Ta¬ 
rn ffl ha fatto tredici, ha por¬ 
tato la sua prestigiosa Ferra¬ 
ri aranti a tutte le altre mac¬ 
chine a Brescia. 

Piero Taruff i non viene dal¬ 
la garetta, non è nè un ex 
meccanico, nè un collaudato¬ 
re. come usava una roba, co¬ 
m’erano Compari e Materassi, 
Masereti e Bordino. Ma non i 
nemmeno un •gentleman» 
un •figlio di papi» che su¬ 


peri la noia nobilmente, ri¬ 
schiando la rito. Taruffl è 
V- ingegnere », un uomo che 
ha saputo comporre una pas¬ 
sione giovanile e fame una 
scienza esatta, prima ancora 
che una ragione di vita. E’ 
un romano schietto, di * buo¬ 
na famiglia » come si dice. 
forse del » generone ». come 
si chiamano a Roma le vec¬ 
chie casate della borghesia 
che da secoli sono romane e 
per secoli hanno abitato den¬ 
tro il giro delle mura papali 
Adesso ha i capelli tutti bian¬ 
chi e ha superato da un pezzo 
la cinquantina, ma una volta 
dev’essere stato di sicuro un 
ragazzino silenzioso e inten¬ 
to. di quelli che giocano coi 
- meccano » e un po’ più gran¬ 
dicelli si fabbricano da soli la 
radio o il trenino elettrico. 

Taruffl non è mai stato uno 
- spaccatutto ». Forse per que¬ 
sto. perchè la sua sobria pa¬ 
zienza , la sua condotta di ga¬ 
ra •prudente» (se si pud es¬ 


care la punizione. Lo stoc- 
catore scaglia la palla oltre 
la barriera e la fa sbattere 
con forza sulla traversa. 
Virgili, il peggiore in cam¬ 
po. gioca come un ubriaco 
bendato e per nostra sfor¬ 
tuna le azioni più interes¬ 
santi vanno sempre a con¬ 
cludersi fra i suoi piedi. 

Intanto la Jugoslavia è 
ritornata alla carica e al 
27’ segna la seconda rete: 
Milutinovic dribbla Sega¬ 
to, anticipa Cervato e 
scende in area: Lovati lo 
attende fra i pali e viene 
battuto da un tranquillo 
raso terra angolatissimo. 
Al 33’ Beara para l’unica 
palla difficile della partita: 
un secco tiro di Virgili, il 
solo che il muscoloso cen- 
tro-avanti abbia centrato 
su venti scaeliati. 

Al 34’ Corralo soffia la 
palla a Zebec che sta per 
stangare a rete e al 36’ Mi¬ 
lutinovic a porta vuota 
manda a lato. Non ci per¬ 
dona però Liposinovic al 
41’: l’ala, raccolta una pal¬ 
la passata da Mitic a Rai¬ 
kov e da Raikov a Milu¬ 
tinovic e poi a Vukas, in- 

sere prudenti a duecento al- ^ 
l'ora) non avevano gli scatti | 
che accendono le fantasie . Ta- 1 
ruffl non è mai stato molto ^ 
popolare. Sono tanti anni che f 
corre, ma è sempre rimasto \ 
un poco nell’ombra, uscendo- | 
ne solo per battere astratti ^ 
record mondiali col ruo biz- v 
varrò » bisiluro », un oggetto I 
di fantascienza artigianale N 
piegato a raggiungere velo- | 
citò invincibili quasi per un ^ 
gusto da collezionista. Ecco: 
un collezionista e un ragionie¬ 
re. non un * eroe ». Solo che 
invece di starsene in casa a 
buttare già cifre o ad appic¬ 
cicare francobolli i suoi stu¬ 
di. i suoi - hobbies », se vo¬ 
lete le sue manie, questo 
straordinario signore di mez¬ 
za età dallo sguardo arguto e 
per l’appunto volpino, se li è 
fatti e se li è levati volando 
come il vento e facendo rug¬ 
gire i suoi domati motori. 

Una grande vittoria, quella 
di Taruffl. Ma è molto triste 
che abbia coinciso con lo spa¬ 
ventoso incidente di De Por - | 
topo: forse bisognerà tasse- ^ 
pnarxi a lasciare che la Mille 
Miglia dell’» ingegnere » sia 
anche l’ultima? ^ 

PUCK | 


sacca in rete da una deci¬ 
na di metri. La palla batte 
sul torace di Lovati e rim¬ 
balza nel.s.acco. Il primo 
tempo Io chiudiamo con la 
sconsolante visione di Pri¬ 
ni che da due metri rie¬ 
sce a sbagliare la porta. 

Nella ripresa gli jugosla¬ 
vi raddoppiano. Al 3’ Or¬ 
zan stoppa male la palla 
e Milutinovic è lesto a im¬ 
padronirsene e scagliarla 
in rete. AI 4’ Raikov au¬ 
menta il vantaggio degli 
jugoslavi marcando il 


quinto punto. Liposinovic 
da sinistra crossa alto ver¬ 
so il centro. Sulla palla si 
affretta Raikov che da una 
decina di metri mette in 
porta di testa. 

Al quinto goal l’Italia 
ha ancora la forza c il 
coraggio di cercare di se¬ 
gnare almeno la rete del¬ 
la bandiera mentre la Ju¬ 
goslavia, ormai soddisfat¬ 
ta del punteggio raggiun¬ 
to, rallenta l’andatura del¬ 
la sua azione. Tutta la 
prima linea italiana con 
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JUGOSLAVIA-ITALIA 1-1 — CERVATO realizza su rigore 
Tanica reta azzurra (Tclcfoto all’- Unità») 


l’appoggio di Chiappella e 
Segato si porta avanti. Al 
10’ Boniperti di testa rie¬ 
sce ad impegnare Beara 
die con un salto felino 


ni. Al 12’ Prilli servito da 
Boniperti entra ni arca e 
corre velocissimo verso 
Beara. Il portiere jugo¬ 
slavo esce e si butta suI- 
l’italiano atterrandolo Lo 
arbitro concede il rigore 
che Cervato realizza con 
un secco tiro dall’alto in 
basso sulla destra del por¬ 
tiere. Al 14’ Virgili spre¬ 
ca l’ennesima occasione 
mandando a lato un faci¬ 
le pallone. A questo pun¬ 
to della partita le due 
squadre appaiono molto 
affaticate ed infatti jugo¬ 
slavi ed italiani si conce¬ 
dono una decina di minuti 
di riposo manovrando a 
metà campo. 

Poi ecco nuovamente la 
Jugoslavia che per soddi¬ 
sfare gli spettatori che la 
stanno incitando a gran 
voce, ritorna all’attacco e 
nel giro di dieci minuti 
riesce di nuovo a schiac¬ 
ciare la Nazionale italia¬ 
na sotto la porta ed a se¬ 
gnare la sesta rete. Questo 
goal è un capolavoro di 
Vukas, la mezz’ala sinistra 
acquistata questa mattina 
dal Bologna. L’Italia subi¬ 
sce un angolo. Tira Rai¬ 
kov: la palla vola alta 
con una parabola piutto¬ 
sto marcata e giunge a 
Vukas che al volo con una 


perfetta mezza rovesciata 
la scaglia in icte. Un tiro 
imparabile ed il nostro Lo¬ 
vati non ha neppure visto 
la palla. Siamo al 35‘. Da 
questo momento la partita 
non ha più storia: gli jugo¬ 
slavi si divertono a pren¬ 
derci garbatamente in gito 
passandosi e ripassandosi 
la palla innumerevoli vol¬ 
te inentie ì nostri, orinai 
sfiniti dal lungo correre e 
umiliati, pur insistendo per 
contendere la palla agli 
avversari appaiono ormai 
rassegnati alla sconfitta. 

La pnrtit.t si chiude con 
mi lungo applauso ni no¬ 
stri forti vincitori mentre 
gli italiani se ne vanno 
strascicando i piedi verso 
gli spogliatoi. 

Ma. 


Coppa internazionale 

Fcco la situazione della «Top¬ 
pa Inlrriiazinnalr » dopo l'in¬ 
contro ira la -lii^uslaila c l'Ita¬ 
lia (6-1): 


La classifica 


Ungheria 8 
Crroslov. 5 
Jue.isl.nla 8 
Austria 7 
ITAf.I \ 5 

Svizzera 5 
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^ (Da un nostro Inviato) 

SS BEARA: Una grande 
SV partita quella (lell’ex bat- 
xS termo. Un senso di anti- 
Xx cijio nelle uscite, incredi¬ 
si bile ha .sbrogliato ihticrse 
SS .situazioni pericolose. 

|. 

XV ri. neutrali 
xS pletauieutc. 

IvhS 

xx Irahzzi 
x^ unendolo 
xx grinazion 
W fronte 

w 

oS per il biondo capitano. 

V 
f/os 

xx custodi 
VV timi ri 

Ss att 

la. 

XX di linea allargando il 
SÌ fronte del gioco jugosla- 

xS Virgili egregiamente ed i 
XX risultato uno - stopper » 
xS di rara efficacia. 

ì 

Ì mero vigliasi 
RAIKOV 

a 

8 $ .1. 

Ss !'" 

I 

xo pugni di linea. 

SS MILUTINOVIC: Il lun- 
vv go c biondo interno c 
xS stato certamente l’uomo 
XV migliore delta squadra 
xS jugoslava segnando una 
XX rete bellissima ed effet- 
W tumido alcuni altri pas- 
xS saggi che sono stati con- 
Sx elusi positiuamente dai 
SS suni Compagni. 

SS ZEBEC: Un goal, quel- 
xS lo iniziale, che ha dato 
Xx l'entusiasmo a tutta la 
vxj squadra dei bianchi Za- 
xN bec non ha giuncato 
SV esclusivamente al centro 
dell’attacco ma si e spo¬ 
stalo frequentemente con 
Vukas c Liposinovic dan- 
XX do luogo a bellissime c 
S X irresistibili manovre. 

Ss VUKAS: Ha segnato 
XX i’uttimo goal, sesto della 
xS sene, con un tiro al voto 
xx dt rara precisione e bel- 
SV lezra che ha fatto sorri¬ 
si de re il commcndator Dal- 
xxj l'Ara che ha assistilo alla 
xS partita m tribuna « che 
xx ha assicurato l'ingaggio 
W del giocatore alla sua 
SS squadra. 

SSJ LIPOSINOVIC: Un’ala 
xS sinistra della stessa et as- 
xxl se di Raikov, insidiosa e 
SS dotata dt un ottimo tiro a 
SS rete. 

W LOVATI: Il lungo yuar- 
xS diano laziale ha sulla co- 
Xx scienza almeno due dei 
xS set guals della Jugoslavia. 
x\ Locati c apparso strana- 
Vv mente nervoso ed ha 
xS mancato ad alcune ele- 
Xx mcntan uscite sugli at- 
SS laccanti bianchi. 

SS MAGNINI: Ha lottato 
w con alterni risultati con- 
XS irò l'ala sinistra Ltposi- 
XX norie ma non c apparso 
xS al culmine della sua 
SS> forma. 

SX CERVATO: Ha segnato 
xS il goal su rigore con una 
Sx delle sue celebri canno- 
xS nate ma c stato troppo 
xx saltuario net controllo 
VX dell'ala affidata alla sua 
SS custodia. 

SS CHIAPPELLA: Si c 
xS prodigato meessantemen- 
XX te nel tentativo, risulta¬ 
si to alla fine i ano. di bloc- 
SS care il grande Vukas. Al- 
v\J nini suoi lanci hanno di- 
SS fenato di precisione. 
XX Tilt 


Partite da diypntare 

Italia - Ungheria: Unzhrrla- 
Siirrora: Italla-Siirrori; Italla- 
Cccoslovacchla; Crcosloiac- 
rhia-ltalla; Austria-iialia: Sviz¬ 
zera - Jugoslavia: Cetoslovac- 
rhla-Svizzera: Austria-Cecoslo- 
vacebia: Austria - Svizzera; 

Cecoslovacchia-Jugoslav la. 


Tutto sommato una gara 
SS ben mediocre. 

SS ORZAN: E’ stato più 

NV robe n difficoltà da Ze- 
xS bec e he permesso il 4 5 
Xx ftoal mancando un facile 
SÌ intervento e dando la 

SS» palla a Milutinovic, 
w SEGATO: Impreciso 

xS più del solito è mancato 
» BALDO MOLISANI 

(ConL In i. pMg. t. Mi) 


LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA PARTITA 


Boni perti: “Siamo stati inferi ori. 

Per gli ilari il miglior reparto italiano è stato Fattacco con Montaori sopra tatti 


(Dal nostro corrispondente) 

ZAGABRIA. 12. — Volti 
allegri negli spogliatoi ju¬ 
goslavi dopo una vittoria 
meritata in pieno in una 
gara che è stata mollo ve¬ 
loce e combattuta e nella 
quale gli atleti jugoslavi 
hanno dimostrato un giuo¬ 
co nettamente superiore 
per tecnica e per tattica 
a quello degli italiani. 

Il signor Posic, presi¬ 
dente della Federazione 
jugoslava di calcio, ha 
detto che nonostante la 
grande partita che è stata 
nettamente vinta dagli ju¬ 
goslavi. è necessario guar¬ 
dare all’avvenire con mol¬ 


ta modestia in quanto al¬ 
tri e più difficili incontri 
stanno di fronte ancora 
alla squadra jugoslava, 
prima che questa possa 
nuovamente ritrovare quel 
prestigio che aveva un 
paio di anni or sono. z\d 
ogni modo il presidente 
Posic si è dichiarato con¬ 
vinto che la nazionale ju¬ 
goslava sta percorrendo 
una buona strada e che la 
rinascita non dovrebbe 
tardare dopo una crisi che 
era fatta più di uomini 
che di concezioni tecniche 
e tattiche. 

Il capitano della squa¬ 
dra, Milos Milutinovic. che 
quest’oggi ha festeggiato 


la ricorrenza del suo ven¬ 
ticinquesimo incontro in 
nazionale, è stato uno dei 
migliori in campo. Egli ha 
detto che gli jugoslavi 
hanno vinto soprattutto 
perché hanno giocato con 
intelligenza, dando tutto di 
se stessi onde ottenere un 
risultato che facesse di¬ 
menticare il brutto pareg¬ 
gio ottenuto in Grecia. 
« .Voi abbiamo fatto tutto 
il possibile per disputare 
una bella partita e credo 
che ci siamo riusdtt Per 
quanto riguarda l’Italia mi 
sembra che il suo attacco 
LINO MARTELLI 


(ConUnu* in 5. pag. 7. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


BATTUTI CONTRO IL PRONOSTICO CHE LI VOLEVA VINCITORI SUI “ RAGAZZI „ DELL’ EGITTO 

Hanno deluso anche i Cadetti! 


f XL COAfl.Att.jEJUffO TECNICO V 

Un esperimento fallito 


(Dal nostro inviato speciale) 

PESCARA. 12 — Roba da 
non crederci, roba da met¬ 
tersi le inani net capelli; an¬ 
che i ramarri del Nilo, i de¬ 
relitti del calcio internazio¬ 
nale, oli ultimi classi/Icati 
tirila Coppa del Mediterra¬ 
neo (nella quale hanno fi¬ 
nora ottenuto solo 3 pareggi) 
sono riusciti a dare un'enne¬ 
sima, severa lezione al cali lo 
italiano. 

Scesi In campo baldanzosi. 
Ira gli applausi di una folla 
nuova agli incontri interna' 
clonali, ma non per questo 
■meno appassionata e meno 
competente, i ragazzi di Bi- 
gogno, sono usciti a testa chi¬ 
na tra un nugolo di fischi, 
mentre le centinaia di cusci¬ 
ni lasciati dalle tribune for¬ 
mavano su 1 loro capo una 
minacciosa nube: simbolo del¬ 
l'altra, non meno preoccupan¬ 
te nube, che oscura l'orizzon¬ 
te del foot-ball di casa nostra 
e che si è incrostata c pros¬ 
sima a scatenare la tempe¬ 
sta, a seguito ili questa nuo¬ 
va umiliante sconfitta. 

Una sconfìtta, si badi bene, 
senza attenuante: i - ramarri 
del Nilo• sono apparsi ef¬ 
fettivamente quella semplice 
squadretta da quattro soldi 
che tutti conoscevano, c non 
può certo attribuirsi al valo¬ 
re degli avversari la nostra 
sconfitta. Ma aoli egiziani è 
bastato un goal al 4’ di ploro 
per condurre in porto l'Incon¬ 
tro: un goal propiziato da 
una serie di lisci spettacolosi 
da parte di tutto II settore 
difensivo italiano (poi ripre¬ 
sosi sufficientemente): un poni 
clic pii attaccanti cadetti noti 
sono più riusciti a rimontare 
nonostante la volenterosa re¬ 
gia di Venturi, rifornitorc in¬ 
telligente ed instancabile, no¬ 
nostante le serpentine c le 
rotolate del brano Mnccinclli 
(calato però nel finale). 

Il fatto è che sia Fontanesl, 
sia Firmarli, hanno costituito 
iluc autentiche palle di piom¬ 
bo al piede del nostro qirin- 
tetto di punta: il fatto è che 
la volontà di Burini c Pun- 
talconi non è bastata a sup¬ 
plire alle loro ben note de¬ 
ficienze di classe. E cosi si 
sono visti passaggi a rannera 
si sono viste decine di azioni 
concluse con i tiri più banali 
e meno centrati di questo 
mondo. Si sono «isti tenta¬ 
tivi di stop semplicemente 
pietosi, si sono visti caieioni 
diretti solamente a strappare 
l'erbetta del prato. 

Tante se ite sono risto che 
i poveri cronisti sono rima¬ 
sti sbigottiti con le penne a 
mezz'aria mentre il pubblico 
cominciano a fischiare come 
una vaporiera: c non è ser¬ 
vito nemmeno il riroluziona- 
mento cui l'attacco è stato 
sottoposto nella ripresa, an¬ 
che se la presenza rii Secchi 
si è rivelata indubbiamente 
più utile di quella del delu¬ 
dentissimo Fontanesl. L" dive¬ 
nuta allora più costante la 
pressione degli azzurri ma il 
risultato non è cambiato, 
grazie anche ad una certa 
dose di fortuna da cui sono 
stati aiutati pii cpiziani in 
qualche occasione. Ma è inu¬ 
tile cercare attenuanti ai 
nostri. 

Proprio nella ripresa infat¬ 
ti, si è avuta l'esatta misura 
del basso valore dei « ramarri 
del Nilo » e di conseguenza la 
rivelazione lampante della 
crisi del calcio italiano, l.a 
affannosa, ingenua, perfora¬ 
bilissima difesa degli egiziani 
ha messo ancora in luce la 
deficienza dell'attacco azzur¬ 
ro, in generale, diremmo, le 
deficienze di impostazione di 
tutti i nostri calciatori. 

Si era detto alla ripiiia che 
la maggior parte dei cadetti 
schierati in rampo a Pescara 
avrebbero rappresentato l’e¬ 
ventuale rincalzo dei mo¬ 
schettieri; si era detto che 
l'allineamento di una squadra 
mosaico costituiva un espe¬ 


rimento Iti vista dei prossimi 
incontri internazionali, in ri¬ 
sta dei campionati del mondo. 
E proprio iti seguito all'altra 
cocente sconfitta subita dalla 
nazionale A nell'incontro (li 
Zagabria avrebbero potuto ri¬ 
sultare utilissime le indica¬ 
zioni attese dalla squadra 
cadetta. 

Ma cosi, come sono andate 
le cose, non sappiamo dove 
potranno mettersi le mani i 
tecnici della nazionale; hanno 
deluso i moschettieri, hanno 
deluso i cadetti, si è Infranto 
Il blocco, è crollato il mosai¬ 
co; l’albero del calcio ita¬ 
liano pencola paurosamente, 
c quasi dalle radici, r ci moie 
l'opera coraggiosa di un chi¬ 
rurgo per incidere definitiva¬ 
mente eon il bisturi nella 
parte irt cancrena. 

E’ inutile costruire stadi 
moderni, belli, costosi come 
quello di Pescara, chiamato 
oggi al suo battesimo inter¬ 
nazionale, quando poi non 
abbiamo nò Un gioco, uè dei 
giocatori: si è ripetuta, in¬ 
somma, la scena dell'inanpii- 
razionc dell'Olimpico, allor¬ 
ché nel nuovo stadio, ricco 
di marmi e di vetri pregiati, 
istoriato di bassorilievi e di 
statue, i magiari di capi tati 
Puskas diedero una severa 
lezione al milionari c ben 
pasciuti calciatori italiani. 
Con l'aggravante che oggi non 
c 'erano gli ungheresi in cam¬ 
po; gli azzurri non avevano 
di fronte un avversario forte 
c temibile: nelle quotazioni 
della vigilia si scommetteva 
soltanto sul numero di poat 
che avrebbe incassato il por¬ 


tiere verde; non si metteva 
nemmeno in discussione la 
vittoria degli italiani. 

Ed infatti la squadra egi¬ 
ziana, come abbiamo detto 
all'inizio, ha confermato m 
pieno le previsioni fatte sul 
suo effettivo valore; imper¬ 
niata su una difesa caotica e 
niente affatto insuperabile, 
mal registrata a meta campo, 
da una coppia di mediani de¬ 
gni appena di figurare in 
quarta serie, ha vissuto al¬ 
l'attacco soltanto sulla velo¬ 
cità delle all e sulla decisione 
del centroavanti. Che anche 
contro questa squadra i ca¬ 
detti italiani siano riuscill a 
subire una sonora ed improv¬ 
visa sconfìtta è veramente 
una vergogna: una vergogna 
sulla quale non sì può sor¬ 
volare, una vergogna che 
dobbiamo invece sottolineare 
e sbandierare sotto il naso 
dei dirigenti del cateto ita¬ 
liano. se vogliamo ricavare i 
frutti necessari da questa 
nuova cocente lezione, per il 
vene del calcio e dello sport 
italiani, giunti oggi sul fondo 
del baratro, 

KOBERTO PROSI 


Indonesia-Cina Pop. 2*0 

JAKARTA, 12. — La squa¬ 
dra dell'Indonesia ha battuto 
per 2 n 0 (0-0) quella della 
Cina Popolare in una partita 
valevole per il torneo del Cam¬ 
pionato del mondo. I due gol 
sono stati segnati dal centrat¬ 
tacco Ramnng al 47' ed nll'80'. 
La partita di ritorno avrà luo¬ 
go il 2 giugno a Pechino. 
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ECJITTO-1TALIA B 1-0 — Una fase d'attacco sotto la porta egiziana: il portiere PAKASKOS blocca un Uro alto mentre BURINI è pronto ad intervenire 


(telcfoto all’Unità) 


C 


FASE PER FASE LA CRONACA DEi NOVANTA MINUTI DI GIOCO 


3 


Vaitali sesina cen la cemplicilsì di Ketnasceni 
e vane e pel il disperate serr ate degli ital iani 

Muilornali gli errori commessi da Foulancsi e, in genere, da tutto l'attacco - Annullata al 30' del primo tempo una seconda rete degli egiziani 


(Dal nostro inviato speciale) 

PESCARA. 12. — Già 

mezz.’ora pi ima dell’incon¬ 
tro il nuovo stadio adriatico, 
un prototipo del CONI, ò 
gremito in tutti i settori, 
il terreno appare in buone 
condizioni, nui durante la 
partita si rivirici ù liceo di 
stri» n e protuberanze e di 
impiov visi avvallamenti, 
clic falsano la traiettona dei 
passaggi. Lungo il campo 
corre una fossa piena di ac¬ 
qua limacciosa: quando il 
pallone finisce nella fossa i 
raecoglipalla (4 in tutto, per 
non ostacolare la già scar¬ 
sa visuale degli spettatoli) 
devono ripescarlo con un 
lungu bastone munito di una 
reticella simile a quella usa¬ 
ta per In caccia alle farfal¬ 
le. Davanti alla tribuna cen¬ 
trale gremita di giornalisti, 
di autorità e di « portoghe¬ 
si », garriscono al vento le 
bandiere d'Italia. d’Egitto, 
di Spagna (in onore dell'ar¬ 
bitro) c del comune di Pe¬ 
scara. 

Sul campo la banda mu¬ 
sicale intrattiene gli spetta¬ 
tori al suono di allegre ninr- 
cette. Alle 15.55 fanno in¬ 
gresso sul terreno i gioca¬ 
tori e l'arbitro, accolti da 
scroscianti applausi e dallo 
scoppio di qualche morta¬ 
retto. Gli italiani indossano 
la maglia bianca, attraver¬ 
sata sul petto da una striscia 
orizzontale bleu. calzoncini 
neri c calzettoni bleu con 
striscia bianca. Gli egiziani 
vestono la trndizionale ma¬ 
glia verde, calzoncini bian¬ 
chi e calzettoni verdi a stri¬ 
sele bianche. Subito dopo 
gli inni nazionali, gli egizia- 


1TAL1A B: Buffon. Grava, Bernasconi, Garzella, Fontana, Venturi, Muccinelli, 
Burini, Firmali!, Pantaleo»!, Fontanesl. 

EGITTO; Paraskos; Zakl, FI Hainonly, FI D.tly; Fi Fanageely, Itaafat; Wa- 
gcili, Warriss, Fattali, Sellili. FI Far. 

ARBITRO: Azon (Spagna). 

RETI al 4’ Fattali. 

NOTE: Cielo coperto, terreno in linone condizioni, spettatori attorno ai 23.000, 
lieti incidenti a Fontana c Scaccili alla fine del primo tempo gli egiziani hanno 
sostituito B’ariss con Kadir. Nella ripresa anche il portiere Faraskos lascia il suo 
posto a Keital. Sempre nel secondo tempo nelle file italiane rimane negli 'spo¬ 
gliatoi Fontanesl c entra in campo Secchi per cui l’attacco si schiera cosi: Muc- 
cinclli. Pantaleoni, Scacchi. Firmani, Burini. 


ni si dirigono di corsa verso 
il bordo dei campo e saluta¬ 
no il pubblico agitando ban¬ 
dierine tricolori. Alle 16 in 
punto l'arbitro dà il fischio 
d'inizio: batte la palla ma¬ 
lia, schieratasi contro vento. 
Firmimi a MuccinelU. Muc- 
cinclli a Fontana poi si crea 
una mischia a metà campo. 
Batti e ribatti, it pallone tor¬ 
na sui piedi di Muccinelli 
che fogge velocissimo, ma 
si porta troppo avanti e 
Paraskos uscito tempestiva¬ 
mente non ha difficoltà a 
bloccare c rimettere in gio¬ 
co. Riprende Fontana che 
dà a Muccinelli il quale im¬ 
bocca alla perfezione Buri¬ 
ni: centro a Firmani che si 
fa togliere puerilmente la 
palla. Ancora « Mocci » in 
azione. • Telefonata » a Fir¬ 
mani. che calcia al volo, ma 
prende solo la terra. Al 3'. 
pruno corner a favore del 
l'Italia su un'altra azione di 
Muccinelli, ma senza con¬ 
seguenze. Secondo corner 
subito dopo e il tiro di Pan- 
talconi questa volta è re¬ 
spinto dalla schiena di un 


difensore. L’inizio è un po' 
fiacco, ma accadi à di peg¬ 
gio. Quando tutti sperano in 
un proseguimento migliore, 
come una doccia fredda vie¬ 
ne ii goal egiziano. Siamo al 
5’ e Wanss da tre quarti di 
campo lancia a Fattah in un 
corridoio alto, aperto dalla 
difesa italiana: umane im¬ 
mobile Bernasconi, non ac¬ 
cenna nemmeno all'inter¬ 
vento Garzella e Buffon sba¬ 
glia invece il tempo della 
uscita. Fattak cosi insacca 
con un pallonetto sul quale 
lluffoti, ormai sbilanciato, non 
può fare nulla. 

E' una autentica doccia 
scozzese ma nessuno è sfio¬ 
rato dal dubbio che 1 nostri 
non riescano a rimontare lo 
svantaggio. - Vedrete, faran¬ 
no polpette degli egiziani -, 
dice qualcuno in tribuna. E 
lo aspettiamo: è Muccinelli 
che tenta di rinverdire le 
speranze lanciandosi su un 
cross di Pantaleoni. ma E1 
Daly entra decisamente c 
sventa il pericolo mandando 
a gambe levate l’attaccante 
azzurro. Il pallone cade per 



< SCK^TO-ITALIA B I-§ — GII azzurri hanno attaccato a fonrio, ala pare disordinatamente, per cercare di colmare lo 
~awHgila Ecco appunto una fase sotto la porta dei «ramarri* .(Telcfoto) 


la prima volta nella fossa e 
inizia l’atTnnnosa pesca dei 
raecoglipallc: una pesca che 
diventerà poi Io spettacolo 
preferito dal pubblico. Al 10' 
Firmani inaugura la seconda 
delle occasioni sciupate, gi¬ 
rando al volo altissimo un 
perfetto lancio di Pnntalconi. 
o subito dopo Buflon viene 
chiamato al lavoro (ne avrà 
pochissimo, in verità) su una 
punizione -< telefonata - da 
EI Hamouly. Intanto ì nostri 
difensori si stanno ripren¬ 
dendo e Bernasconi raccoglie 
gli applausi a scena aperta, 
mentre gli attaccanti co¬ 
minciano a raccogliere i pri¬ 
mi fischi. Si salva solo Mite- 
cinelli. che al 18' imbecca 
Fontancsi. il tiro del quale è 
respinto dalla schiena di un 
difensore egiziano. Raccoglie 
Muccinelli. quasi sulla linea 
di fondo e il pallone finisce 
sul palo. Gli egiziani bada¬ 
no a difendere il vantaggio e 
attuano uno schieramento di¬ 
fensivo il che favorisce la 
continua ma sterile pressione 
italiana, concretata al 20* da 
una girata al volo (che sfio¬ 
ra la traversa) di Pantaleoni: 
al 22' da un tiro di Burini 
da oltre 20 metri che Para¬ 
skos blocca quasi all'incrocio 
dei pali: al 24* da una rove¬ 
sciata di Burini (con palla 
fuori bersaglio) e al 25 da 
un altro tiro di Pantaleoni. 
respinto di petto da Zaki. Ed 
ecco una delle azioni più bel¬ 
le di tutto rincontro: Arca¬ 
die lancia a Pantaleoni che 
di testa gira a Firmani. an¬ 
cora testa del centrovanti e 
palla che ricade verso Fango- 
letto destro della porta egi¬ 
ziana, ove però si erge la 
zucca del lunghissimo E1 Da¬ 
ly a sventare la minaccia. 
Altri due corner consecutivi 
a favore degli italiani e un 
altro tiro, questa volta di 
Fontanesi. sopra la traversa. 
Al 38’ Wariss lancia lunghis¬ 
simo a Fattah, il quale si 
trova dietro al terzino az¬ 
zurro. l'arbitro fischia ma il 
centravanti egiziano raggiun¬ 
ge ugualmente la palla e in¬ 
sacca fn rete. 

Naturalmente, il gol viene 
annullato; però l'episodio ser¬ 
ve a costruire 11 «la- della 
reazione verde: 5 minuti do¬ 
po infatti EI Farre fugge 
velocissimo, poi crossa diret¬ 
tamente all’altra ala. spiaz¬ 
zando tutta la difesa italiana. 

Nuovo centro di Wageih a 
Fattah, che per nostra for¬ 
tuna sbaglia i! bersaglio. 

Chiusa la parentesi, almeno 
per il momento, riprende Fof- 
poi serve lo sciaguratissimo 
attaccante che, smarcato, in 
ottima posizione di tiro, con 
tutto lo specchio della porta 
a sua disposizione, trova il 
modo di colpire la palla con 
l’esterno del piede destro e 
di inviarla addirittura sulla 
bandierina del calcio d'angolo. 

Per fortuna Fontanesi ri¬ 
mane negli spogliatoi all’ini¬ 
zio della ripresa. Sembra che 
Secchi riesca a dare all’at¬ 
tacco la necessaria incisività. 


ma si tratta dì una pura il¬ 
lusione. anche se l'inizio è 
promettente. 11 regista Ven¬ 
turi mette in moto Burini, 
ora spostato ad ala: pallone 
tagliatissimo a Muccinelli. che 
raccoglie a fil di palo e tenta 
il tiro, ma Keital. già appo¬ 
stato nll'.ingoletto. para age¬ 
volmente. 

Subito dopo, un tiro di 
Secchi batte sulla schiena di 
un egiziano e ci procura un 
corner senza esito. 

E' ora il turno di Firmani 
a far rimpiangere la sua pre¬ 
senza in campo: al 4’ calcia 
alle stelle e un minuto dopo 
fensiv.i italiana (se cosi si 
può chiamare l’arrembante e 
poco convinto attacco alla 
porta egiziana). Venturi pro¬ 
va direttamente il tiro da 
metà campo, trovando pron¬ 
to nll'appuntamento Parascos. 
che però al 38' se la vede 
proprio brutta. 

E’ ancora Muccinelli ad in* 
dirizzare un preciso tiro an¬ 
golatissimo verso la difesa 
avversaria: respinge E1 Dall, 
riprende - Muco! -, che ta¬ 
glia ,i Fontanesi. 11 quale 
sbaglia crossolanamcnte per 
l’ennesima volta. 

l’na tempesta di fischi ac¬ 
compagna il gesto di scorag¬ 
giamento dell’udinese. Nel 
tentativo di riabilitarsi. Fon- 
t mesi si impossessa rabbio- 
s imente della palla e cerca 
di dribblare due avversari 
girando su se stesso fino a 
che non interviene Zachi a 
porre fine al pietoso spetta¬ 
colo. Ma prima che termini 
il tempo, Fontancsi riesce a 
sbagliare Fennesinia occasio¬ 
ne: ancora Muccinelli scen¬ 
de velocissimo sulla destra. 


anziché dare la palla in avan¬ 
ti. passa indietro mettendo in 
pericolo la sorpresa difesa 
italiana Wagili riesce ad im¬ 
possessarsi del pallone, ma 
fortunatamente per noi è in 
vena di generosità e tira a 
lato. 

Uno alla volta salgono al¬ 
la ribalta i calciatori azzur¬ 
ri: ora e Burini che imbec¬ 
cato dall'infaticabile Mucei- 
nelil svirgola a lato e su¬ 
bito dopo tira altissimo sopra 
la traversa Non c'è che spe¬ 
rare in Secchi: ma il bolide 
scagliato al 12’ su passaggio 
di Burini viene alzato sopra 
la traversa da un leggero toc¬ 
co di Keital esibitosi in un 
tuffo spettacoloso. 

Ora gli egiziani tornano ad 
attaccare ed al 14’ Bernasco¬ 
ni deve sventare con una nin¬ 
no. poco fuori l’area, una 
pericolosa incursione dei - ra¬ 
marri -. mentre un minuto 
dopo solo il corner ci evita 
una seconda punizione ila 
Fattah lanciato a rete. 

La folla fischia a più non 
posso. Le ultime illusioni 
crollano ad una ad lina. Or¬ 
mai non re«in che sperare in 
un pareggio. Ma non verrà 
nemmeno quello: ci prova 
Venturi da lontano: ei ripro¬ 
va Secchi, poi Bernasconi 
deve intervenire con una 
spaccata a terra per salvare 
in corner sul solito Fattah 
Altri applausi al 24' per Kei- 
tal che blocca al volo una 
stupenda girata di Secchi, ed 
e ancora Secchi che un mi¬ 
nuto dopo si lancia su un 

R. F. 

(Continua In 6. pag. 9. col.) 



Coppa 

Mediterraneo 


Dopo rincontro disputato 
•eri allo stadio di Pescaia 
tia la rappiesentativa «B» 
e la nazionale egiziana la 
situazione etcì In Coppa del 
Meditei laneo siila quale ol¬ 
tre all'Italia B e all’Egitto 
partecipano le squadre ca¬ 
dette di Francia c di Spa¬ 
gna e le nazionali di Grecia 
e di Tuiclna, è la seguente: 

Classifica ' 


i Spagna II 
j Francia u 
! Italia II 
Grecia 
Egitto 
Tu rrlila 


7 
IO 

•J 

8 
9 


1 10 5 13 

2 14 8 12 

3 li • 9 
3 C 17 6 
5 3 fO 5 
2 8 9 4 


Incontri da disputare 

Spagna Il-ltalia B; Grccla- 
Tiircltia: Turclila-Grccla: Spa¬ 
gna B-Tiircliia: Tnrchla-Spagna 
B: Tnrcliia-Kgltto. 

I precedenti 
tra azzurri e egiziani 

Grami, 28 agosto 1920: 

ITALI \ A-EGITTO *-l 

(Olimpiade! 

Amsterdam. IO giugno IMS: 
ITALI \ A-Egitto 11-3 

(Olimpiade. Anale 3 posto) 
Alene, 22 maggio 1919 
ITILI A B-Eglllo 1*1 

(Torneo dell’Amlel7la) 

Il Cairo, Il novembre 1951: 
r.GITTO-lTALl \ GIOV„ 3-0 
il» Coppa Mediterraneo) 
(lari. 26 ottobre 1952: 

ITALI \ GIOV.-EG1TTO ri-1 
il» Coppa Mediterraneo) 

U Cairo. 13 novembre 1953: 


VF.NTVRI si è prodigato sug¬ 
gerendo azioni su azioni ai 
compagni di prima linea 
ma invano, perchè gli attac¬ 
canti hanno sbagliato tutte 
le occasioni 


ITXLIA A-EGITTO 
l EMminalorla C d.M.) 
.Milano. 21 gennaio 1954: 
ITALIA A-EGITTO 
il.llmlnaiorla C.d.M.1 
Il Cairo. 16 dicembre 1955: 

ITALIA B-EGITTO 
Pescara. 12 maggio 1957: 
EGITTO-ITALIA B 


t-1 


9-1 


1-9 


1-9 


LE INTERVIST E NEGLI SPOGLIATOI DELLO STA DIO ADRIATICO 

Venturi; “Il nostro attacco è stato sterile 

Il più insidioso degli azzurri è stato Muccinelli che ha riscattato la partita dell’Olimpico 


il 


(Dal nostro corrispondente) ) Barascos è stato il migliore 

- Idfph egiziani ; scuro di pelle. 

PESCARA. 12 — Oltre 20\ha un che di felino c di ete¬ 
rnila spettatori hanno ufficiai- 1 , gente quando re siriia palla, 
mente consacrato il prototipo,, i difensori hanno pratira- 
dcU’.ridrialico al rango degli j mente impedito agli attaccanti 
stadi inrc-nazioncli. Era la avversari di venire tiro all'area 


prande prora ed e stata supe¬ 
rata brillantemente 

Pescara ha accolto i cari ospi¬ 
ti con l'immenso cuore degli 
abruzzesi che offrono l'ospita¬ 
lità con d pane c sale cd è 
srata perciò la giornata dei pe¬ 
scaresi c della loro città. 

Con la stessa cordialità e 
simpatia, il pubblico ha tribu¬ 
tato il suo generoso applauso 
ai veloci verdi egiziani; un 
applauso che ha obiettivamen¬ 
te sintetizzato la loro condotta 
di para e il loro commovente 
senso di sacrificio e di lotta 

La nrrona era al di là dei 
loro pronastici? 

Manson, il loro allenatore, ce 
l'ha confessato con stupende 
semplicità: non areremo nes¬ 
sun pronostico. Naturalmente i 
radetti traitem hanno più stile 
e capacità calcistica. Le nostre 
ambizioni non andarono al di 
là di una bella prestazione: 
se. dunque, mi chiedete se sia¬ 
mo rimasti sorpresi del risul¬ 
tato finale, sarebbe presuntuoso 
da parte nostra negarcelo. 

I cadetti italiani si sono la¬ 
sciati battere dalla nostra mag¬ 
giore velocità e soprattutto dal¬ 
la nostra iniziativa. Ecco perché 
non sono mai riusciti ad avvi¬ 
cinarsi alla rete; e battere da 
lontano il nostro Palascos è 
piuttosto difficile. 


della porta Non mi è stato 
difficile intervenire sui palloni 
crossati dai lati del rettangolo 
di gioco. Il più insidioso e stato 
Muccinelli. veloce cd improv¬ 
visatore Sui palloni alti peri¬ 
coloso mi è apparso Firmani * 
un paio di volte mi ha messo 
davvero in difficoltà, ma infine 
è andata bene. Il risultato ha 
premiato la nostra maggiore 
velocità 

Sullo stesso motivo Fattah. il 
rapido centrattacco, autore del¬ 
la rete egiziana: piccolo, ner¬ 
voso, ha un largo sorriso sul 
viso tirato dalla fatica della 
gara Si è mosso per tutta la 
partita con rapide puntate neij'1 coni pos-o dire rii aver visto 


phcità con cui i ragazzi egi¬ 
ziani hanno r nto la part.ta e 
raccolto gli applausi meritati, 
sono saliti *ul loro autobus 

òvoli spogliatoi italiani i no¬ 
stri o.oi allotti cmcrgcvc.no dal¬ 
le docc.c fregandosi e asciu¬ 
gandosi sotto Fini alzare delle 
domande c delle interriste 
dando risposte oliente, rn.su ra¬ 
te. dosi.te 

Cernir, ui.rno con B gogne : 
- E' inipo.-Mb-.le giocare su 
quel terreno non Filarino nem¬ 
meno bacii.,*o! Difficile stop¬ 
pare la palla senza sicurezza 
di poterla dar via- Sugli av¬ 
versari B:popno è stato sinte¬ 
tico: - Veloci, sicuri, rapidi 
nello scatto e rollo iniziative, 
resistenza alla fatica - Cè da 
chiedersi, e allora come la met¬ 
tiamo con i nostri giovanotti'’ 

Ecco Buffon. - Non m'hanno 
fatto un tiro in porta Circa 


ruoti provocati dai contropicdi 
dei mediani italiani e non ha 
mai rinunziato alla lotta, nè ce¬ 
duto alla fatica. » Quando ho 
visto il pallone mancato dal 
mio diretto avversario, gli sono 
balzato addosso di scatto. In 
quel momento, il portiere ac¬ 
cennava l'uscita c Fho pp'so in 
contropiede - Ed è stato cosi, 
fatto semplicemente con la re¬ 
gola principale del gioco del 
calcio: non cedere mai c non 
perdonerà all'avversario gli 
errori. 

Ma in questo ci ropliono mu¬ 
scoli c cuore puliti, amore ed 
entusiasmo per il sacrificio e 
Ut lotta. E con la stessa sem- 


il centror.t* icco rubare la pil¬ 
la a Bernasconi e sono uscito, 
ha colpito m-.Ir il pallore ed 
è stata per lui una autentica 
fortuna- Bernasconi he g.o- 
cato un duello continuo senza 
pause, con il suo scattante av- 
r cesano Per l'azione del goal 
cosi si giustifica: - Io ho visto 
scendere il mediano e Garzena 
farsi sotto Contemporaneamen¬ 
te il Centro.ittacco spostatosi 
sul fianco, alla de-tra: Garze:;., 
lo ha seguito e io mi soro 
portato sulla mezz'ala che ve¬ 
niva nella mia zona. La palla 
è stata mancata da uno dei 
nostri cd è finita in rete nella 
confusione che ne è derivata-, 
Garzena: * Ho cercato di osta¬ 


colare Fattah rimasto improv¬ 
visamente libero, ma sono ar¬ 
rivato tardi Aveva già colpito 
la palla prendendo in contro¬ 
piede Buffon Ma ha colpito 
male il pallone, di punta, al¬ 
trimenti Fattah non avrebbe 
fatto goal, perche Buffon era 
sulla traiettoria Comunque su 
quel terreno non era possibile 
giocare: falso, cosparso di bu¬ 
che, difficile misurare c con¬ 
trollare la palla 

Venturi ha giocato con la 
classe, i'intclligenza. suggerite¬ 
gli dal suo naturale istinto. 
Nella generale confusione pro¬ 
vocata dalla ricerca affannosa 
di salvare comunque qualcosa, 
ha conservato lucidità e fre¬ 
schezza E da lui abbiamo forse 
sentito con onesta semplicità 
la più esatta interpretazione 
della partita: - La sterilità dei 
nostro attacco e da imputarsi 
alla mancanza di mordente e 
di resistenza Abbiamo premu¬ 
to con il peso massiccio della 
nostra migliore esperienza e 
della prestanza fisica, ma il no¬ 
stro gioco conclusivo è man¬ 
cato di velocità e di mordente-. 

Degli attaccanti parliamo con 
Muccinelli che ci dice: -Ho 
cercato di uscire attraverso il 
groviglio delle gambe avversa¬ 
ne per tutto il secondo tempo, 
ma non glicl'ho fatta Stavo 
bene e penso di essermi rifat'O 
della bn.tta prova contro l'Ir- 
lar.da E ha ragione perchè 
inutilmente, per tutto l’arco dei 
90' abbiamo cercato degli altri 
quattro attaccanti uno spunto 
qualsiasi. 

TONINO GIOROETV1 













P«g. 5 • Lunedì 13 maggio 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


LO SPORT ROMANO 


OGGI LE PRIME FINALI DEI CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 

Merlo batte Rose e entra in finale 
Pietrangeli gioca oggi la semifinale 

Eliminate Silvana Lazzarino e il doppio Lazzarino- Migliori - Nel programma 
odierno le semifinali del doppio maschile e le finali dei due tornei femminili 


II commento di Jugoslavia-Italia 


Merlo ha eliminato Rose ed 
è entrato in tinaie nel singo¬ 
lare maschile; Pietrangeli ha 
eliminato Patty ed è entrato 
in semilinale: queste le note 
liete della giornata di ieri al 
Foro italico. Le note meno 
liete sono state le sconfitte di 
Silvana Lazzarino e della cop¬ 
pia Migliori - Lazzarino rispet¬ 
tivamente di fronte alla ame¬ 
ricana Knode e alle austra¬ 
liane Long - Ilawton, nelle se¬ 
mifinali del singolo e del dop¬ 
pio femminile. Sconfitte che 
hanno lasciato l'amaro in 
bocca perche in entrambi i 
casi si è avuta la netta sen¬ 
sazione che, con una diversa 
impostazione del giuoco da 
parte delle azzurre, avrebbe¬ 
ro potuto tramutarsi in vitto¬ 
rie. Infine, anche Fachini - 
Maggi sono stati eliminati da 
Hoad - Fraser nella prosecu¬ 
zione del loro incontro di quar¬ 
ti di finale del doppio ma¬ 
schile. 

Ma occupiamoci dello vitto¬ 
rie. prima che delle sconfitte. 
Nicola Pietrangeli non ha fa¬ 
ticato, alla ripresa della par¬ 
tita sospesa sabato sera por 


Vince la Borgo Prati 
nelle gare di lotta 

Come già annunciato si sono 
svolte ieri mio gare lina rii lotta 
greco romana o ima di stile libe¬ 
ro. Nella gara stile Ubino, poco 
da dire, che solo nove atleti si 
sono presentati al peso (chissà 
perchò) e praticamente la gara 
si ò svolta sulla calta, i vincitori 
di categoria, se vincitori si pos¬ 
sono chiamale, sono i seguenti - 
Pesi gallo: Aureli (Borgo Prati» 
Pesi piuma Scgholli (lì.ILI Pesi 
leggeri La Bocca (Bop. Ferro¬ 
vieri) Pesi M. Leggeri Cicchi. - » 
(B.P.) Pesi Medi Campitoli! (Crai 
Comunali) Posi M. Massimi Pa¬ 
lanca i Bop. Ferr i Pesi Massimi 
Saia (Bop. Porr.). La classifica 
finale è la seguente: 1) Bop For¬ 
me.; 2) Borgo Prati; 3) Crai Co¬ 
munali. 

Mentre invece nel II Serie di 
greco romana ben 57 atleti si so¬ 
no presentati al peso. Dopo nove 
ore di dure e avvincenti gare che 
praticamente hanno selezionato 
il fior fiore dei socomla serie ro¬ 
mani. 1 vincitori del titolo regio¬ 
nale sono risultati! seguenti Pesi 
Gallo 1. Toma (B.P.), 2> Colati- 
geli IBP.I; 31 Filtrimi IBP.) Pe¬ 
si Piuma 1) Persico IBP.I; 21 
Hellantuono ( F. Oro); 3i DI Bari 
(B.P.) Pesi leggeri: 1» Lettere 
(F. Oro): 2) Forniti (BP); 3) 

Scatena (Audace) Pesi M Leggeri 
1) Rossi (Audace»; 2» Filippini 
(Audace*: 3) Fermili IF. Oro»; 
Pesi Medi: 1) Macchia (B.P.I; 21 
Gasperini (B.P.l; 3) Ricci ( F. O- 
roi Pesi M Massimi, i» Tosto 
i F. Oro»: 2» Pandolfini (B.P.l: 

Cirianni ( F. Oro» Pesi Massimi 
1» Bonadonna il) Pi; 21 Rossin 
(F. Oro); 3) Scisei.ini (B.P.l. Per 
società la classifica e risultata la 
seguente: Il Borgo Prati punti 
39; 2) Fiamme d'Oro punti 19; 
31 A. S. Audace punti 9. 

ARMANDO FALLOSI 


l’oscurità, ad imporsi a Budge 
Patty, più lento ad entrare 
in azione; e cosi, con un t»-4; 
ha vinto il quarto set e rin¬ 
contro. Giudicare ora quali 
saranno oggi le possibilità del 
romano di superare il france¬ 
se Darmon nella semifinale, è 
davvero impossibile. Pietran¬ 
geli ha i mezzi e la classe 
per vincere, anche se Dar¬ 
mon c sempre stato per lui 
una specie ai • bestia nera » : 
l’importante sarà che i nervi 
e il morale non lo tradiscano. 

Merlo, opposto a Rose, ha 
fatto trepidare a lungo il pub¬ 
blico abbastanza numeroso 
che affollava gli slittiti del 
« centrale » e che itti tifato 
calorosamente per lui. Al so¬ 
lito, ha faticato a mettersi in 
azione, e l'australiano — che 
temendo di non reggere la di¬ 
stanza mirava a concludere 
in frotta — ne ha approfittato 
aggiudicandosi il primo set 
con un secco 6-1. Anche nel 
secondo sembra ette la musi¬ 
ca debba essere la stessa e 
Rose va a 4-1 in suo favore; 
ma finalmente Merlo trova la 
giusta misura e il mordente, 
rimonta e vince 7-f». Ancora 
vittoria ili Merlo per 6-4 nel 
terzo set. e il riposo. Alla ri¬ 
presa, sembra di assistere al¬ 
la ripetizione dcll'ini/io di 
partita. Rose che ingrana su¬ 
bito <* vince il quarto set per 
6-1 portandosi poi a 3-1 nel 
decisivo; e il ritorno di Mer¬ 
lo. facilitato anche dal fatto 
elle l'australiano appare or¬ 
mili fisicamente provato. Mer¬ 
lo va a 5-3 in suo favore: sul 
30-30 però Rose si accascia 
improvvisamente a terra, un 
crampo lo fa gemere di dolo¬ 
re. Interruzione, massaggi in 
campo, poi Roso, con ammi¬ 
revole sportività, riprendo a 
giocare, riesce ad annullare 
fine * palle-partita • di Morto, 
si aggiudica ii giuoco. I” pe¬ 
rò l'ultimo sprazzo. Sul 5-4 
Beppe vince il game a zero 
(due doppi filili di servizio 
doU’nustrnlinno) e così è fina¬ 
lista degli internazionali: co¬ 
me dite anni fa contro Gnrdi- 
ni, ma speliamo con miglior 
fortuna. 

Le finnliste del singolo fem¬ 
minile sono l'inglese Bloomer 
e l’americana Knode. La pri¬ 
ma, * testa di serie n. 1 ». non 
ha faticato molto a liberarsi 
per 6-2. 7-5 della brava e gra¬ 
ziosi! tedesca Ruding. La se¬ 
conda ha battuto la nostra 
Lazzarino. E' stata una par¬ 
tita assurda, che Silvana a- 
vrebbe potuto vincere chiara¬ 
mente. mentre l’ha persa so¬ 
prattutto per la gran paura 
ohe aveva di perdere. Proprio 
per questa gran paura, la no¬ 
stra campionessa ha rinun¬ 
ciato ad attaccare, ha lascia¬ 
to sempre l'iniziativa alt'av- 
versaria. che — logicamente 
— è andata sempre più rin¬ 
francandosi c acquistando si¬ 


curezza. Silvana, praticando 
un gioco lento e limitandosi 
ad attendere gli errori della 
Knode. vince dopo lunghissi¬ 
mi scambi il primo set per 
7-5. Almeno a questo punto, 
essendo in vantaggio, dovreb¬ 
be cambiar gioco, attaccare, 
costringere l’americana sulla 
difensiva. Non lo fa, e perde 
regolarmente per 6-1 il secon¬ 
do set. Nel terzo va in van¬ 
taggio per 2*1, ha la palla 
buona del 3*1 tua la spreca e 
da quel momento non combi¬ 
na più nulla, finendo col pen¬ 
dere il set decisivo per 6-2. 

Anche nel doppio, che la 
Lazzarino giocava in coppia 
con Nicla Migliori, si è visto 
qualcosa di simile. Vincono 
le azzurre il primo set, rispon¬ 
dendo <i pallonetti finché la 
Long e la Ilawton si decidono 
a sbagliare; ma poi le due 
australiane diventano precise, 
centrate, e poiché le nostre 
continuano ostinatamente a 
seguire quella tattica, addio 
ingresso in tinaie: l.ong-Haw* 
ton vincono 3-6. 6-2, 6-2. Nel¬ 
l'altra semifinale le brave e 
simpaticissime messicanine 


Reycs e Ramirez ci hanno 
rafforzato nell'opinione che 
saranno loro le trionfatrici. 

Oggi, con inizio alle 13.15 le 
semifinali del doppio maschile, 
la semifinale di singolare Pie- 
trangelì-Darmon e le finali del 
singolare e del doppio fem¬ 
minile. 

CARLO GIORNI 


DETTAGLIO TECNICO 


SINGOLARI: M\SCIIII.r: Plftran 
«fll (IL) b Rally (USÒ) t-6 <1-7 S-« 
6-t; Urlio (II.) b. Rose (Au.) I ti 7-3 

6- t l-tì 6-1. 

SINGOLARI. | I .MMIMLL : gamie 
(USA) h. lazzarino (II.) 3-7 fi-l 6- - .’; 
Itloonirr (ti.II.) b. Umilili; (Ge.) 6-2 

DOPPIO MASCHILI': lloacl-Trascr 
(All.) li I aihiiil-.Ataggl (II.) 26 6-t 

7- 5 li-t 

DOPPIO IT'.At,MINII.L: long-llau 
l<>» (An.) b. Migliori-l.a/zarino (||.) 
3-6 6-2 6-2; Rc> rs-«aulirci (Mr.) li. 
Ktnxlc (USA)-Hrrwcr (lìrr.) ti-»» u-i. 

DOPPIO MISIO: Knode (USA) - 
Colorerai (Me.) h. Hard-Rose (Au.) 
iV.O.ì Huutoo-rraser (Au.) b. Iload 
Woodcoek (Ali.) 6-1 (ì-l; lllnniner (G 
H l-Hour (Au.) b. Kiiudr (USA)-Coii 
Ireras (Me.) 3 6 7-5 



MF.RI.O eliminatili»» l'australiano Unse è entralo In limile 
ilei singolare maschile 


IV SERIE 


LE PARTITE DISPUTATE IERI DALLE “ROMANE,, 


A soli otto minuti dalla line 

la “Feder,, raggiunge il Chinotto (2-2) 

Tre rigori, di cui uno parato da Ranucci, hanno caratterizzato rincontro 


CHINOTTO NLItl: l.ronnrill. 
AiiIiiuìi//!. (ìarzelll. Sortii, l’a- 
nlzza, Di Napoli, (‘eresi, ’/.nva¬ 
glili. Tarlile!, Mnrgla. ('urtisi». 

FKDFRCONSOIt'/.l : Ranneri, 
Senrnlcci, Colosso. Spurio, nim¬ 
bi, Basso, Balestri. De Anilrris, 
Sebastiani. Genero, Fiori. 

ARBITRO: Clrotie di Palermo. 

ULTI: Nel primo tempo, al 
IK Murgla (sii rigore) e ni 39' 
Genero (su rigore!; nella ri¬ 
presa al 13' Mnrgla e al 37' Se¬ 
bastiani. 

Come volevnsi dimori rare 
Tania attesa andata malamente 
in fumo. Una partita che do¬ 
veva decidere un campionato, 
una partita in cui finalmente si 
sarebbe potuto vedere del bel 
gioco, una partita... ree. eco... 
E infatti sul camini, <> stato 
ciucilo che e stato: una santa 
delusione! A chi o a cosa la 
colpa? Alla stanche//, - ! per il 
lungo campionato, che ha otte¬ 
nebralo agli atleti Ir* idre, o 
al nervosismo, dovuto alla im¬ 
portanza della posta in palio, 
che li (in dominoti, facendoli 
apparire autom izza! i - (ci si 
scusi il bruito termine)? O a 
che cos'altro? Fati* voi: a noi 


GIORNATA INTERESSANTE PER L’ATTIVITÀ* CALCISTICA U.I.S.P. 


Confronti decisivi e battaglie aperte 
tra le prime e le seconde in classifica 

L’« Italia » ha battuto la capolista « Rinascita Ponte Milvio » 


Giornata veramente interes-i 
sante quell: in programma icrii 
nell'attività calcistica dcll'UISPl 
di Roma In ogni girone, infatti.» 
era previsto l'incontro diretto fra i 
la prima e la seconda classili-1 
cata. Nella «finale allievi» la! 
partita valeva addirittura un 
campionato: l"« Italia » l'Ila vinta 
meritatamente, ripetendo it ri¬ 
sultato «lei girone d'andata «■ bui 
posto cori la sua ipoteca sulla! 
vittoria tinaie. j 

E' stata veramente una hella | 
cd appassionante contesa quella j 
di oggi at Tufcllo; ha vinto la 
squadra che. a differenza ch'ila| 
avversaria, ha fatto della rapi-» 
dità c de! tiro pronto le sue armi 
preferite. J 

Ad un primo tempo chiuso a j 
reti inviolate ed abbastanza 
equilibrato — dove già. pero. J 
l>Italia» aveva dimostralo mag- 1 
giore pericolosità —. tia fattoi 
seguito una ripresa chiaramente: 
in pugno ai celesti, che hanno' 
costretto alla resa, subito all* 3' | 
e poi in contropiede al 25", i 
rivali della «Rinascita Pontc 
Milvio ». I 

Nella Coppa « Primavera » con- 1 
tinuano invece le vittorie dolici 
capolista. Il « Frecce rosse» ha, 
ormai vinto il girone "A" bat¬ 
tendo il * Novo San Lorenzo i j 
per due reti a zero. : 

Anche il girone " B ” ha il suo; 
legittimo vincitore r.ol «Tunctti, 


Flaminio ». che ha battuto oggi, 
col minimo scarto, una poco fnr- 
tmrita « Stella Bianca ». mentre 
« Assi Ponte » c « Montespac- 
cati* » si dividevano la posta. 

Fra 1 ragazzi, ancora una vit¬ 
toria del « Porta San Giovanni > 
— sicuro vincitore del primo gi¬ 
rone — sul « Tomba di Nerone ». 
e pareggio fra « Novo Sari Lo¬ 
renzo i- e « Rinascita Ksquilinn 
Chi sarà la seconda finalista lo 
deciderà solo l'ultima giornata. 

Nel girone " B il « Tusco- 
lano » — dopo aver chiuso con 
due reti di vantaggio il primo 
tempo — e stato costretto al pa¬ 
reggio clall's Assi Ponte ». che 
intende cosi dimostrare la sua 
legittima aspirazione al secondo 
posto disponibile. Lo « Spartak » 
nel frattempo ha fatto suo rin¬ 
contro die l'opponeva al «Trullo». 

FINALE ALLIEVI 

Italia - Rinascita Ponte Milvio 
2-0 ; Campiteli! - Tuscolano 6-2 : » 
Rapid - Cositi 2-0. 

LA CLASSIFICA : Rinascita 
Pont.- Milvio 19; Italia 13: Cam¬ 
pitoli! IO: Rapid 10; Porta San 


Giovanni 8; C.O.S M. 6; Tusco¬ 
lano 5. 

COPPA PRIMAVERA 

Girone "A": Frecce Rosse- 
Novo San Lorenzo 2-0; Rina¬ 
scita B - Tiriena 2-1. 

LA CLASSIFICA: Frecce Hos«e 
3; Novo San Lotcnzo 5: Rina¬ 
scita B 3; Tirrena 3. 

Girone *’B'' : Tunctti Flami¬ 
nio - Stolta Bianca 2-1; Monte- 
spaccato - Assi Ponte 1-1. 

LA CLASSIFICA: Tunctti Fla¬ 
minio 13. Stella Bianca 8: Assi 
Ponto fi: .Montespaccato 5. Trul¬ 
lo 5. 

TORNEO RAGAZZI 

Girone "A” : Porta San Gio¬ 
vanni - Tomba di Nerone 1-0 ; 
Rinascita Esquilino - Novo San 
Lorenzo 1-1. 

LA CLASSIFICA: Porta San 
Giovanni 8: Tomba di Nerone 4: 
Novo San Lorenzo 4; Rinascita 
Esquilino 4 

Girone ’’B" : Tu«colano - Assi 
Ponte 2-2: Spartak - Trullo 2-1. 

LA CLASSIFICA: Tuscolano 9: 
Assi Fonte 5: Spartak 4; Trullo I 


non Interessa alito che far no¬ 
tare che peggiore spettacolo di 
quello odierno le «lue compagi¬ 
ni non potevano cerio regolarci 

La Feder ha rlaccluffato il 
risultato a pochi minuti dal 
termine con un goal di Seba¬ 
stiani. quando la partita sem¬ 
brava stesse concludendosi fa¬ 
vorevolmente per il Chinotto. 
Giusto cosi il risultato? O me¬ 
glio il 2-1? Meglio. Indubbia¬ 
mente. e piu sincero II risultato 
in favore dei giallo-verdi, che 
por non avendo certo fatto 
grandi cose, si sono resi al¬ 
meno piu pericolosi dei trico¬ 
lori. limitando a rete con mag¬ 
giore decisione, nonostante — 
favoriti dal fatto di aver gio¬ 
cato sempre in vantaggio — 
giocassero all'attacco pratica¬ 
mente in tre e nel liliale in ritte. 
Un altro rigore, mancato da 
Morgia. v un goal annullato a 
Taddei per off-side fanno parte 
del carnet giallo-venie a testi¬ 
monianza della loro migliore 
spinta offensiva. Una migliore 
spinta offensiva relativa, dir¬ 
lo rampo hanno dominato le 
linee arretrate. 

Ecco la partita, nelle sue fast 
salienti: all'Inizio assoluto pre¬ 
domini delle lince arretrate, 
die spengono sul nascere le 
ambizioni, certo non troppo... 
ambiziose, «lei colleglli attac¬ 
canti: comunque il Chinotto 
appare piu pratico e piu assi¬ 
duo nel tentativo d'assedio 
Cosi bisogna aspettare it 15', 
per avere la prima emozione; 
è Taddei die da il là all'azione, 
serventi» Morgia clic allunga a 
Z.(Vaglio: la mezz'ala entra in 
area velocissimo ma viene fal¬ 
ciato da Colosso: rigore net¬ 
tissimo. che Morgia si incarica 
<11 realizzare. Il gioco (• equi¬ 
librato: al 22' Spurio batte sen¬ 
za esito una punizione ili pri¬ 
ma. al 25' Tacitici lia uno spunto 
personale che lo porta solo a 
podil passi da Ranucci. che 
pero neutralizza: al 33' su lan¬ 
cio di Di Napoli. Zavagllo scat¬ 
ta a rete ma ò fermato, perche 
fuori-gioco; al 3t’ Leonardi 
deve intervenire due volte di 
pugno, per sventare alcuni mi¬ 
nacciosi cross alti: nella mi¬ 
schia successiva un incidente 
costringe Patrizza ad uscire dal 
campo per quattro minuti. Il 
pareggio lo si Ila al 39': lo sfa¬ 
satissimo Antonazzl ostacola 
malamente Genero In piena 
area: la massima punizione <: 
realizzata dallo stesso Genero. 
La Feder sembra riprendersi: 
ciononostante e il Chinotto che 
sul Unire potrebbe segnare: ma 
Caruso solo e lanciatissimo but¬ 
ta alle stelle. 

Nella ripresa subito al J' su 
passaggio sbagliato <li Antonaz- 
7Ì. Sebastiani scatta a rete e 
crossa: i difensori ospiti salva¬ 
no. Cinque minuti dopo, al 6". 
il Chinotto e a quota - 2 
Bimbi arresta una palla con le 
mani, un cinque metri fuori 
dell'area: si precipita Morgia 
e calcia Improvviso a rete: 1 
tricolori si lasciano sorpren¬ 
dere: Ranucci non puA far altro 
che osservare sbigottito la palla 
che Unisce la sua corsa in reto 


11 Chinotto Insiste, gioca tutte 
Ic sue carte: si A al l.T Pa¬ 
trizza allarga « Caruso, clic a 
sua volta tocca a Zavaglio clic 
é di spallo alla rote «Iella Filler 
o sente alle spalle il Dato di 
Colosso: la mezzala gioca con 
un abile pallonetto il terzino 
avversario die. vistosi perduto, 
ostacola Irregolarmente l'avvet- 
sario: tli nuovo il ('lunotto ha 
la possibilità di chiudete !:t 
partita: ma Morgia, il «olito 
implacabile Morgia. calcia forti- 
ma centralmente, si che ftanite- 
ci può alzare In corner 

L'azione del secondo pareggio 
della Feder A presto racconta¬ 
ta' Spurio allungo in avanti, 
sulla «fi rn A Pniilz/a. ma - li¬ 
scia -: Sebastiani A pronto c ag¬ 
gancia la palla a tnez/'aria con 
una inveschila e insacca, favo¬ 
rito anche dal fatto che Leo¬ 
nardi. fuori I pali, si fa pren¬ 
dere in contropiede. Il campio¬ 
nato, cosi, a tre sole giornate 
dal termine A ancora aperto; il 
Chinotto poteva deciderlo oggi 
In suo favore, non ha voluto. 
La parola ora A al Colli-ferro, 
clic dovrà affrontare in due 
partite dell'orgoglio sia la Feder 
ette II Chinotto 

NANDO CECCARIN! 
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NONOSTANTE IL CONTINUO DOM INIO DEGLI OSPITI 

Battuta di stretta misura 

ia Spes a Montevecchio (1-0) 


SPES: De Luca. Ippoliti. Mi- 
ttelli; Sen/acqua. Pastore, Stoc¬ 
co; Monetisi). Cosi, Ferrante. 
Ferretti. Con’» 

MONTE V KC'C HIO : Ra cazzi. 
Venuti, ('cerarelli: Irli li. Mali* 
sutti. CasaLtit; Hniinat, Sal¬ 
vador. Snidi chi. Peloso. Ber¬ 
toni II. 

ARBITRO: «rustia di Sa¬ 
vona. 

RETE: lidia ripresa, al 20' 
Hruinat. 


! ventitré 
in campo 


UN SERRATO FINALE NELLA CORSA DI CENTRO ALLE CAPANXELLE 


« 


IL CAMPIONE 


A Mosconi il premio delle Forze Armate 


» 


di questa settimana è un 
NUMERO SPECIALE 
a 60 pattine senza aumen¬ 
to di prezzo dedicato al 
quarantesimo 
GIRO D'ITALIA 
Su 

« IL CAMPIONE » 

toma a scrivere da que¬ 
sto numero 
FAUSTO COPPI 

con un lungo articolo sul 
percorso e sui probabili 
vincitori ciel Giro 
Su 

IL CAMPIONE » 

J UGOSLA VIA-ITALIA 
ITALIA B-EGITTO 
I.A MILLE MIGLIA 
GIRO DEL PIEMONTE 
E TETTO DI TUTTI 
GLI SPOKTS 

« IL CAMPIONE » 

E’ IL CAMPIONISSI¬ 
MO DEI SETTIMANALI 
SPORTIVI 

tiiitivftiimmiititimiiiiiiMiivii 


€€ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


! Con fc rmenrin ».: magnifica 
I forma mos'rcic rcrentcmcnrc 
'Mosconi, delia scudcr-.c Don X. 
[malgrado ti peso sensibile d: 
jri/: era stalo caricato daU'han- 
idt ccpper, si è affermato allo 
j (punto nel discendente premioì 
'delle Forze Armate dire un mt-j 
Itone metri 1600 
Al bellini 7 -Mosconi aveva 
aperto cd uno c mezzo contro 
i 2 di Ltrino ed i 5 e sei degli 
altri concorrenti che non erano 
nteinuii in grado di lottare per 
la vittoria: e l'ordine di erri¬ 
lo. almeno in questa corsa. hc| 
'ispccch cto finalmente ic quo¬ 
te de: bookmakrrs. 

Al via andava subito al co- 
mando Luino tallonato da Ano- 
ne. Sprint. Captano. Moscone e 
ioli altri in fila indiana con 
Cardilo in ritardo. Sulla d: 
mutato per i primi duecento 
metri poi sulla grande curva 
Cannano andava cU'cttccco e 
superara Luino entrando per 
primo in retta di arrivo. Sulla 
dirittura finale i cavalli si di¬ 
sponevano a ventaglio mentre 
regnano che orerà troppo o.»a- 
*o cbbcsjcra bandiera e Icscia- 
ra via Ubera a Luino che si 
cllungoca allo steccato tallonato 
ia .Mosconi che coeoa trovato 
uno spirapio nel gruppo. 

All* tribune la lotta tra or¬ 



li « fotofinish - del Pr. Forze Armate: Mosconi precede I.nino 


mai ristretta ai due nominati 
ed era Mosconi con un ottimo 
spunto finale a riportare la vit¬ 
toria costringendo Luino ad ab¬ 
bassare bandiera nei pressi del 
traguardo Terzo finiva Arione 
e quarto Cardilo che ha corso 
al disotto delle sue possibilità. 

Corse nel complesso interes¬ 
santi e campi numerosi a tutto 
conteggio dello spettacolo: ma 
se questa è la nota positiva pen¬ 
siamo non sia. mancata nella 
giornata anche quella negativa 
costituita dalla sconfitta della 
favorita Maritine nell'ultima 


corsa riportata da Sandokan, un 
outsider che vantava soltanto 
degli X P. nella riunione. Può 
darsi sia stato tutto regolare ma 
francamente non ci sembra che 
Mariline sia stala impegnata 
nella fase finale al massimo del¬ 
le sue possibilità per cui non 
sarebbe male che LUSTRE cer¬ 
casse di vederci chiaro dal mo¬ 
mento che i commissari della 
Jockey Club da lungo tempo 
hanno dimenticato di punire 
con l'appiedamento i fantini 
che non mostrano di impegnare 
al massimo i loro cavalli. 


(Coni, dalla 3. pagina) 

di dinamismo e spesso nel 
suo tenore sono venuti i 
guai per la vostra difesa. 

BONIPERTI: Ha cer¬ 
cato spostandosi di ruo¬ 
lo, di sottrarsi alla atten¬ 
ta guardia di Crnkomr. 
Ha condotto alcune azio¬ 
ni ma ha difettato assolu¬ 
tamente di tir/» a rete 
portando a termine ut a 
gara mollo scialba. 

GRATTON': Si è messo 
come al solito ron tena¬ 
cia e rontir.iritri. «postan¬ 
dosi da un fronte ail'al- 
tro dei campo. E' man¬ 
calo però di lucidità in 
alcune azioni e mai si è 
acuto da lui un gioco di 
classe. 

VIRGILI: E’ risultato 
certamente ti peggior 
uomo in campo. Il centro 
avanti friulano ha man¬ 
cato alcune facili occa¬ 
sioni disimpegnandosi con 
un rendimento abbastan¬ 
za negatiro. 

, MON1UORI: Ha effet- 

PRIMA CORSA: 1) Convivio,, tirato alcune manovre po¬ 
li Zecchin. Tot.: V. IN. P 12-15.» jUire ma è scomparso «n- 

Acc. 46. SECONDA CORSA: l)j meme agii altri nel cooj 

generale. 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

positassc graziosamente sul 
piedi del suo diretto marca¬ 
tore, se Bontperti fosse in 
grado di effettuare un cross 
decente la partita si sarebbe 
chiusa alla pari. Di/attl fra 
le due squadre non vi era di¬ 
versità di interpretazione si¬ 
stemistica. 

L’ordine del gioco era iden¬ 
tico, la fibra usala era di di- 
versa natura: la loro di lana 
la nostra di ortica. «Se oggi 
per nostra fattura la Jugosla¬ 
via non avesse scoperto la 
validità delia manovra in prò- 
/ondiid noi saremmo forse 
tornati a casa con un risul¬ 
tato di parità; invece ad Ate¬ 
ne gii jugoslavi si sotto resi 
conto di essere fuori strada 
e hanno aspettato proprio noi 
per esperlmentare i nuovi 
concedi sistemisti. 

A confronto del tecnici iu¬ 
goslavi anche la difesa della 
Fiorentina si é sbriciolata: 
Mlitidtiouic sorpassava a pia* 
cimento Segato; Zehce dan¬ 
zava gioiosamente attorno ad 
Orzan scartandolo con una 
/aciiitd impressionante; it mo¬ 
desto Raikov ha dato seri fa¬ 
stidi a Cercato; Liposlnovic 
non sempre ó stato fermato 
da Magnini ; solo it vecchio 
Chiappelta ha indovinato la 
maniera conveniente per fer¬ 
mare VnRas. Ma forse la re¬ 
troguardia azzurra avrebbe 
conteso palmo a palmo il ter¬ 
reno agli avversari c forse 
avrebbe resistito se l'attacco 
avesse collaborato trattenen¬ 
do la palla. Invece l’attacco, 
come al solito é fallito in pie¬ 
no. A questo punto possiamo 
noi già dare la colpa addosso 
ai nostri calciatori c accol¬ 
lare sulle loro spalle il diso¬ 
nore della più feroce scon¬ 
fitta della nostra storia calci¬ 
stica? Si c no. GII azzurri og¬ 
gi si sono fatti in quattro, 
hanno corso come disperati, 
non hanno rinunciato alla lol¬ 
la neppure (piando ii distureo 
era tale che chiunque si sa¬ 
rebbe demoralizzato e avreb¬ 
be alzato bandiera bianca. Se 
contro l'Irlanda del Nord la 
Nazimiclr si fosse spremuta 
come oggi gli irlandesi sareb¬ 
bero tornati a casa con due 
reti nella bisaccia. La Jugo¬ 
slavia però non é la piccola 
Irlanda i cui giocatori sono 
le riserve ilei grandi clubs 
inglesi. 

h" l'organizzazione stessa 
del nostro ride io lo colpevole 
dei nostri mali: i dirigenti in 
primo lungo e poi i calciatori. 
1 dirigenti incapaci che dopo 
la partita invece di conside¬ 
rare il gioco recriminavano 
il rigore non dato, la •pape¬ 
ra - di [.orati, la • padellata - 
ili Virgili Ma la cronaca del¬ 
la partita sarà utile per giudi¬ 
care meglio questo amaro rac¬ 
conto sportivo. 


primi 45’ sono trascorsi senza| 
danno per il Montevecchio. 

Anche all'inizio della ripresa 
la Spes ha coni innato la pro¬ 
pri;» offensiva, peraltro, rima¬ 
sta infruttuosa: ma iti azione 
di contropiede l'ala destra del 
Montevecchio Brumai riusciva 
a portare in vantaggio i pro¬ 
pri colori. 

Ad un minuto dal termine 
locali avrebbero potuto rad-l 
doppiare il vantaggio; ma ur»| 
tiro fortissimo di Canalini ha 
sbattuto contro I.a traversa 
della porta difesa da De Lu¬ 
ca e la palla è ritornata in 
campo venendo poi allontanata 
dalla difesa ospite 


MONTE VECCHIO. 12. — La 
squadra romana della Spes è 
partita subito all'attacco ed ha 
dominato |>- r (piasi tutta la 
durata d«l primo tempo me',- 

dovuto far* - appello a tutta la 
propria eia.-'*- per difendersi j 
dalla per.eoiostta degli attac-| 
canti della sq'tadra ospite. Ma 
questi hanno rnane.ito sovente] 
dì inrisiv.’à ° di precis:on>* Hi 
è appunto pcf questo che jt 


DETTAGLIO TECNICO 


Pine!*», 2) Mintnrnn. Tot.: V. 
26. P. 16-12, Aer. 4*. TERZA 
CORSA: I) Slatlra. 2) Sae d'Or. 
Tot.: V. 53, P. 23-16, Are. 57. 
QUARTA CORSA: 1) Alba- 
strello. 2) Tizzana. 3) Mambo. 
Tot-: V. SI. P. 30-56-37, Aec. 
606. QUINTA CORSA: I) De- 
lirèe, 2) Titolo. Tot.: V. 47. P. 
20-15. Are. 5S. SESTA CORSA: 
1) Mosconi. 2) I.nino, 3) Ario¬ 
ne. Tot.: V. 30. P. 20-14-39. Are. 
75. SETTIMA CORSA: 1) St- 
bllina. 2) Faatlgto, 3) Gara. 
Tot.: V. 40. P. 13-14-24, Aee. 35 
OTTAVA CORSA: !) SanNa- 
baa. I) Marinila. 


PRINI: Ha mancalo un 
goal facilissimo e solo ra¬ 
ramente ha forzalo la 
guardia di Stizic. Un 
esordio abbastanza de¬ 
ludente. 

L’ARBITRO MACKO : 
Un arbitraggio oculato e 
preciso. Forse *i può rim¬ 
proverare al direttore di 
gara cecoslovacco di aver 
sorvolato su un evidente 
fallo in area at danni di 
un nostro attaccante che 
poteva significare tl pa¬ 
reggio. 


1 

I 
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NEGLI SPOGLIATOI 
DI Z AGAB RIA 

(Continuazion e da lla 3. paglini) 

sia stato abbastanza buo¬ 
no c in particolare mi ha 
fatto Intona impressione 
Montuori, che però alta 
distanza ha ceduto ». 

Della stessa opinione 6 
stato l’anziano mediano 
destro Kajko Mitic che ha 
detto: « Oppi abbiamo gio¬ 
cato principalmente per la 
s<iuadra e nessuno di noi 
si è ricordato di esistere 
in campo individualmen¬ 
te. La nostra è una vitto¬ 
ria collettiva. Degli italia¬ 
ni penso che il migliore 
reparto sia stato l'attacco 
dove si sono distinti spe¬ 
cialmente Montuori e lio- 
niperti ». 

Il centro mediano Krstic 
Ita detto a sua volta: * So¬ 
tto molto contento che ab¬ 
biamo ottenuto una vitto¬ 
ria che è stata pienamen¬ 
te meritata c per la quale 
tutti abbiamo cercato di 
giocare sino all'estremo 
tirile nostre forze . Il mio 
compito erti quello di te¬ 
nere Virgili e penso di 
averlo eseguito bette. Se¬ 
condo me. Virgili è un 
buon centrattacco, ha un 
buon tiro, ha un tempera¬ 
mento combattivo mu però 
difetta ancora della tec¬ 
nica necessaria per essere 
uri centrattacco completo». 

La brillante mezz’ala 
Vukas ha detto che a suo 
parere l’attacco jugoslavo 
Ita realizzato circa l’80 c ,f. 
delle occasioni che gli si 
sono presentate; ed ha 
soggiunto: *Tutta la squa¬ 
dra ha funzionato in pieno 
c con profitto ha fronteg¬ 
gialo ^l’undici" italiano . il 
(piale non è apparso per 
niente migliorato rispetto 
a quello che avevamo in¬ 
contrato c batttito a suo 
tempo a Torino ». 

Dalle facce allegre degli 
atleti che si trovavano nel¬ 
lo spogliatoio jugoslavo, 
siamo passati allo spoglia¬ 
toio italiano, dove l’esito 
negativo della partita si è 
fatto risentire su tutti. Gli 
atleti sono apparsi molto 
stanchi, in quanto effetti¬ 
vamente hanno cercato di 
dare quanto era nelle lo¬ 
ro possibilità. 

Il presidente della Com¬ 
missione tecnica federale, 
dottor Pasquale, ha detto: 
« Non poteva andare di¬ 
versamente. Il primo tem¬ 
po tuttavia, non rispec¬ 
chia esattamente l’anda¬ 
mento dell’incontro. Dopo 
il 3-0, non avevamo ormai 
*più niente da dire. La vit¬ 
toria è stata pienamente 
meritata ». 

A sua volta. Boniperti 
ha detto: « Io su questa 
partita, non ho proprio 
niente da dire. Mi sembra 
che ci siamo dimostrati in¬ 
feriori ai nostri avversari, 
anche perchè mancava un 
sufficiente accordo nella 
nostra prima linea ». 

Infine il terzino Cerva- 
to, ha rilevato anche lui 
che gli jugoslavi hanno 
meritato appieno la vitto¬ 
ria, si sono dimostrati mol¬ 
to veloci e soprattutto han¬ 
no messo in vetrina un 
gioco di prìm'ordine. sia 
dal punto di vista tecni¬ 
co, cnt tatti eo. 


< Della squadra tfalia- 
mt — ha detto Cervato — 
forse è meglio non par¬ 
lare ». 


LA TRAGEDIA DELLA 
« MILLE MIGLIA » 

(Continuazione dalla 1. pagina) 


pilota ha avuto la testa let¬ 
teralmente ridotta in polti¬ 
glia; la sua identità è stata 
accertata soltanto per il pas¬ 
saporto che aveva in tasca. 
Gli spettatori si trovavano 
non sul piano stradale ma 
sulla scarpata erbosa latera¬ 
le per cui è il caso di parlare 
di sventura con esclusione 
anche della più piccola im¬ 
prudenza da parte di essi. 

Sul posto del tragico inci¬ 
dente, al km. 2,700 da Guidiz- 
zolo, si è recato sollecita¬ 
mente anche il comandante la 
sezione mantovana della po¬ 
lizia stradale cap. Saverino. 
Dopo le constatazioni di rito, 
l’autorità giudiziaria ha dato 
il nullo-osta per In rimozio¬ 
ne delle salme. L’impressio¬ 
ne (Iella terrificante disgrazia 
nella popolazione del manto¬ 
vano ò enorme. Si parla or¬ 
mai comunemente (iella * Le 
Mans italiana * con la dif¬ 
ferenza che in Francia la 
strage è avvenuta in una 
corsa su pista c qui in una 
gara su strada. 

Le comunicazioni telefoni¬ 
che sono stato interrotte con 
Mantova a causa deH’nbbnt- 
timonto del palo telefonico. 
La zona era presidiata dalle 
forze di polizia e pochi istan¬ 
ti prima della sciagura era 
passata una pattuglia della 
polizia stradale clic aveva 
constatato come l’ordine re¬ 
gnasse dappertutto secondo 
le severe disposizioni che 
erano state emanate dalle 
autorità. 

L’elenco dei morti e dei 
feriti a tarda notte, quando 
finalmente le comunicazioni 
sono state ripristinate, dove¬ 
va essere cosi precisamente 
indicato: oltre i due piloti, il 
marchese Alfonso De Portn- 
go od il giornalista Edmond 
Nelson Gurncr, sono decedu¬ 
ti: Silvio Franzini, di 30 an¬ 
ni. da Volta Mantovana; An¬ 
gelo Debelli, di 48 anni, da 
Guidizzolo; Romeo Stoncari, 
di 52 anni, pure da Guidizzo¬ 
lo: Giovanni Canzato, di 8 
anni, da Cnvriana; Valentino 
Bigotti, di 8 anni e sua sorella 
Virginia di anni 9, da Volta 
Mantovana; Anita Boseaini, 
di 10 anni, da Guidizzolo; 
Carmen Turchini, di 10 anni, 
pure da Guidizzolo; Pietro 
Grandelli, di 52 anni, da Cn¬ 
vriana. 

I feriti, di cui tre in gra¬ 
vi condizioni, sono: Adamo 
Contarmi, di 30 anni. Mario 
Piloti, di 31 anni, Giovanni 
Rigon, di 57 anni, Lorenzo 
Rigon, di 3 anni. Mario Re- 
nelli, di 30 anni, tutti da 
Volta Mantovana, ed Ettore 
Cnuzzi. di 55 anni, da Va¬ 
sto di Goitn. 

I feriti sono amorevolmen¬ 
te curati dai medici dott. Da¬ 
nilo e Lotti. Particolarmente 
penosa la situazione della 
giovane Rita Rigon. elle as¬ 
siste il padre Lorenzo e il 
fratellino Mario di 3 anni e 
che ha perduto due fratelli 
nella sciagura. 

Questa sera, quando si som» 
ripresi dal grave choc che li 
aveva colpiti, gli abitanti del 
luogo e i gitanti che si era¬ 
no trasferiti a Guidizzolo per 
assistere ai passaggi, han¬ 
no lasciato cadere sul luogo 
del disastro umili Fiori di 
campo, raccolti nei prati cir¬ 
costanti. Essi con i resti con¬ 
torti della lucente macchina 
da corsa del marchese De 
Portngo, rimangono ora a te¬ 
stimonianza di una delle piu 
gravi sciagure accadute in 
Italia durante corse automo¬ 
bilistiche. 


po di rendersi conto dello 
accaduto. Cinque di essi, 
travolti in pieno, decedeva¬ 
no aH’istante: più tardi si 
apprendeva che si trattava 
dei fratelli Virginia e Valen¬ 
tino Rigon!, rispettivamente 
di 8 e 9 anni, da Guidizzolo, 
del piccolo Gianni Canzato. 
di 8 anni, da Cavriagn. di 
Romeo Stoncari, di 52 anni 
e Italo Dobelli di 48 an¬ 
ni, a loro volta da Guidiz¬ 
zolo. Altre due persone si 
abbattevano sanguinanti e 
decedevano pochi minuti do¬ 
po, ancora prima che si 
avesse il tempo di organiz¬ 
zare l soccorsi: Carmen Tac¬ 
chini, dì 10 anni, pure da 
Guidizzolo c Pietro Gran¬ 
delli, di 52 anni, da Ca- 
vriann. 

Urla di terrore si sono 
levato tutt’intorno. Chi fug¬ 
giva, chi invece accorreva a 
porgere aiuto. Una confu¬ 
sione spaventosa. Creilo di 
essere svenuto — afferma 
tremante il nostro interlocu¬ 
tore —. Non so esattamen¬ 
te. Poi mi sono trovato lon¬ 
tano e tutto sporco di san¬ 
gue. Ma non era mio. Io 
non mi ero fatto niente! 

La « Ferrari », compiuta 
la seconda più grave strage 
è rotolata oltre il ciglio dei¬ 
la strada, finendo sul fondo 
melmoso del fossato, mezza 
accartocciata e priva di gran 
parte della carrozzeria. Il 
cofano ed altri parti mecca¬ 
niche sono sparse tutt'in- 
torno al luogo della sciagu¬ 
ra, per diverse decine di 
metri. A circa trenta metri 
dalla strada è stato trovato 
il casco ni De Portago in¬ 
sanguinato; più oltre, ai 
piedi di un albero, sono sta¬ 
te trovate le sue scarpe in¬ 
tatte. Occorre considerare 
che il rosso bolide filava, al 
momento dello scoppio del 
pneumatico, ad una velocità 
di circa 250 chilometri orari 
e si è in un certo senso di¬ 
sintegrato nei successivi 
rimbalzi prima contro il 
fondo stradale, poi contro 
il paracarro ed il palo te¬ 
legrafico. dei quali non ri¬ 
mane quasi alcuna traccia, 
e infine nel prato che fian¬ 
cheggia il rettilineo. 

La tragedia si e svolta 
nello spazio di qualche se¬ 
condo e agli atterriti super¬ 
stiti si è presentata una sce¬ 
na da incubo: i resti delle 
vittime sparsi dovunque; 
molli feriti che si lamenta¬ 
vano. invocando soccorso; i 
congiunti dei morti che, di¬ 
sperati, invocavano i loio 
cari, quasi impazziti di fron¬ 
te ad una sciagura di cui, 
per la sua fulmineità, an¬ 
cora quasi non riuscivano a 
capacitarsi. 

Mentre panico e dispera¬ 
zione si diffondevano, le 
forze cleU’ordine, immedia¬ 
tamente accorse sul luogo 
del disastro, iniziavano la 
loro triste opera, resa più 
difficile dal continuo pas¬ 
saggio degli altri concor- 
tenti le cui auto sfreccia¬ 
vano con sibili sinistri. Al¬ 
lineati i miseri resti delle 
vittime sul ciglio erboso e 
sgomberata la strada dai 
rottami della macchina di 
De Portago, veniva organi/-) 
zato il trasporto dei feriti 
all’ospedale di Volta Man¬ 
tovana. 

Sul luogo giungevano po¬ 
co dopo il Prefetto di Man¬ 
tova. ti Questore, il Procu- 


ilavano l'ordine di bloccare 
l’accesso alla zona della 
sciagura per largo tratto, 
trattenendo la folla degli) 
accorsi. 

Più tardi le undici salme» 
venivano trasportate all'o¬ 
spedale di Volta Mantovana 
e composte su altrettanti 
lettini bianchi. 

Le autorità sono rientrate 
a Mantova poco dopo le ore 
22. Dal questore, Palumbo 
Vargas. è stato possibile ap¬ 
prendere se non in termi¬ 
ni esattissimi almeno quella 

che, fino a quando non sara 1 «9*• -» \'»f;.<V! r» t 

compiuta la relativa inchie- I i' r , vri \/-’ n- a ’ 

sta. si ritiene la versione ptu) r , r , -- - , r ; j: . 

ufficiale della grave sciagura, j : »sv 

Erano da poco passate le ; j, ' c 'i z . 7* 
ore 16 quando la grossa «Fer- |< , ~ r —. •, ’ i; -,. , F’-r .• tur - » 
rari» 4500 cc. di De Portago.‘P- ivr -- .-'; m ("--<■•-•> » u p»*tr^-» 
giunta in località « Coloni-! !' !l 1 * ; '» » <*» 

b<> ». tra Guidizzolo e Got*.»j. j t-r . r ... rr .,,,-, 

su un rettilineo lungo diocijj; »ro 
hilometri e largo nove metri. » ‘ '' '' 1 r 

»ha subito lo scoppio del»,,, ;- » (,» <~- 

pneumatico anteriore sin:-).•*-•• » .->» r : :**» J 3 tj «i r - 

stro. La macchina viaggiava ! r ’ , '> * t : i v - <• » i » % 

alla massima velocita con-] UT . 1 V. ; J 4 
(sentila dalla potenza del suo). » ». r> 

motore: ad un certo montert-i » 
to sbandava sul lato sinistro 


Chi era De Portago 
nel mondo dello sport 
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della strada cozzando controj ri -«» f jrvo. s» rf' 
un paracarro; indi si solleva-* * »t> "> dopo p-r » \ rc-rd.-» a 
va da terra spezzando un 
palo telefonico e falciando 
un gruppo di spettatori, so¬ 
stante entro lo scolo dell’ar¬ 
gine sinistro, poi con traiet¬ 
toria improvvisa rimbalzava 
entro lo scolo destro. 

Gli accertamenti tecnici, 
d’altro canto, effettuati in 
serata, hanno stabilito che il 
percorso fatto diagcnalmente 
sulla strada dalla macchina 
di De Portago, dopo lo scop¬ 
pio del pneumatico anteriore 
sinistro, è stato esattamente 
di metri 86 e che l’andatura 
'media della macchina sul ret¬ 
tilineo si può calcolare in 
circa 300 chilometri orari. 

Evidentemente non vi fu al¬ 
cuna frenata da parte del pi¬ 
lota. Il pneumatico scoppiato 
era del tipo Engelbert. Il 
corpo dello sfortunato cam¬ 
pione è stato tagliato in due 
all’altezza del cuore dal co¬ 
fano della Ferrari; il secondo 
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IL “VECCHIO,, PIERO HA PORTATO LA “FERRARI,, ALLA VITTORIA NELLA CLASS ICA BRESCIANA 

A Tmuffì lo più tragica delle Mille Miglio 



Sfortunata la gara del generoso Collins 
il quale, in prima posizione fino a 
Parma, si è dovuto ritirare per la rottura 
del ponte posteriore della sua Ferrari 
Moss, partito come grande favorito, è 
stato costretto ad abbandonare la corsa 
dopo soltanto 10 chilometri dalla par¬ 
tenza, per rottura del pedale del freno 


Dopo averel provato ilodlrl volte PIEUO TARUFFI è riuscito, grazio alla sua regolarità ili gara, a 
Mruila. Ecco II campione mentre taglia II traguardo di Brescia 


trionfare nella più prestigiosa delle corse su 

(Telcfoto all’Unità) 


(Nostro serv izio particolare) 

BRESCIA. 12. — Piero Ta¬ 
rn ffi, l'indimenticabile * Vol¬ 
pe d’arycnto -, Ita vinto la 
ventiseiesimo t edizione della 
Mille Miglia.' al volante di 
una Ferrari .15 00 cc. La gioia 
della vittoria è stata per Rie¬ 
ro di breve duraia. Dopo aver 
abbandonato il posto di gui¬ 
da ed essersi diretto insieme 
con Castagneto e Aymo Mag¬ 
gi verso In tribuna centrale, 
il vincitore ha visto un uo¬ 
mo aumentarsi al direttore 
di gara c sussurrargli qual¬ 
cosa all’orecchio. Dall'espres¬ 
sione grave dipintasi sul 
volto di Castagneto e dal no¬ 
me di De Portago sussurrato 
dal messaggero. Taruffl ha ca¬ 
pito che qualcosa di molto 
grave doveva essere accaduto 
ed ha voluto essere messo al 
corrente. 

Il giovane e ardimentoso ti¬ 


tanio velocissima, in questa 
parte iniziate della gara. Al 
comando sono balzati, dopo il 
ritiro di Moss. i piloti della 
- Ferrari - che i superstiti 
maseratisti non riescono a 
controllare. 

A Padova, dopo un breve 
predominio di Collins, tran¬ 
sita per primo Von Trips al¬ 
la media sbalorditiva di 
195.27.S chilometri all’ora. Sui 
rettifili la ~ Ferrari - del te¬ 
desco tocca, a 8500 giri, la 
velocità di 250-260 chilometri 
all'ora. Lo seguono l'inglese 
Collins e Taruffl che si è im¬ 
posto un treno di marcia con¬ 
trollato e costante, sul filo del 
102 all’ora. Taruffl è tallonato 
da Hermann, cui spetta il 
compito di tenere alto il pre¬ 
stigio della Maserati. La rab¬ 
biosa condotta di gara è però 
fatale al tedesco il quale, po¬ 
co dopo Ferrara, deve riti¬ 


DETTAGLIO TECNICO 


CATEGORIA SPORT (cinse 
750 cc.): 1) Rlgnmuntl (Osca) 
13 ore 29’41". media km. 118.312; 
2) Lamette (Osca) 13.31*11**; 3) 
Laureati (Osca) I3.40'25”. 

CATEGORIA TURISMO E 
GRAN TURISMO (classo fino a 
1600 cc.): 1) Strahlo (Porche) 
12 ore I0'08”. media km. 131.239; 
2) Llssman (Porche) I2.29’I5”: 
31 Hans (Porche) I2.33T8". 

CLASSE FINO A 2000 CC.: I) 
Nobile (Fiat Zagato) I3.00’19”. 
media km 122.717; 2) Arosio 
(Alla) |3.18’59”; 3) Travaglili! 
(Fiat) I3.23’5I”. 

CATEGORIA SPORT (classe 
1100 cc.): I) Calilanca (Osca) 
12.sri6’\ inedia km- 121.156; 2) 
Manfredi!!! (Osca) 13.22’52”; 3) 
Falli (Osca) 13-32’M". 

CATEGORIA TURISMO E 
GRAN TURISMO (classe oltre 
2000 cc.): I) Gcndehlcn (Ferra¬ 


ri) 10.35’53". media km. 150.688; 
2) Luglio (Ferrari) H.26’58”; 3) 
Ippncratr (Ferrari) lt.30'55". 

CATEGORIA SPORT (classe 
fino a 2000 cc.): I) Munaron 
(Ferrari) 11.32’or*. media chilo¬ 
metri 138.151: 2) Koechert (Fer¬ 
rari) U.19’02”; 3) Sbraci (Fer¬ 
rari) 12.0208". 

CI.ASSE OLTRE 2000 CC.J 1) 
Taruffl (Ferrari) 10.27’17". me¬ 
dia km. 152.632: 2) Von Trlpps 
(Ferrari) 10.3018"; 3) Scarlat¬ 
ti (Maserati) tl.00’58". 

CLASSE FINO A 1500 CC.: I) 
Maglloll (Porche) II.U’07". me¬ 
dia 142.111; 2) Schiller (Por¬ 
che) Il 5C21": 3) Saucken (Por¬ 
che) 12.51*05". 

CATEGORIA TURISMO E 
GRAN TURISMO (classe tino a 
lioo cc.): I) Mantovani (Appla); 
2) Mandrini (Fiat): 3) Atisel- 
ml (Appla). 


tolato spagnolo, nonostante la 
sua giovane età. era molto 
legalo a Tartiffi. Insieme ave¬ 
vano affrontato diffìcili cir¬ 
cuiti, avevano duellato in sfi¬ 
branti * cardiate -, si erano 
contesi i decimi di secondo 
negli arroventati finali dei 
» Gran Premio ». Il vincitore 
è -impallidito. I suoi occhi, 
cerchiati di fango c d’olio, si 
sono folti in giro come a chie¬ 
dersi la ragione della cata¬ 
strofe. 

L’ombra della tragedia si è 
levata qui sul traguardo di 
Brescia per spegnere l’entu¬ 
siasmo e la gioia. Le notizie 
trasmesse datili altoparlanti 
stille fasi della competizione 
sono sfate soffocate dalle voci 
relative alla morte del pilo¬ 
ta sfxignolo c degli spettatori 
siti quali la sua rossa rettu- 
ra si è abbattuta come un mo¬ 
stro inumano. 

Eppure, dal lato agonistico 
e spettacolare questa edizio¬ 
ne della grande covalente di 
motori, ha avuto momenti en¬ 
tusiasmanti. sta per quanto 
riguarda i bolidi (ielle mas¬ 
sime cilindrate, sui per le 
vetture dt minore potenza. 

Da ieri riotre Brescia ha 
offerto il solito spettacolo al¬ 
lucinato di tutti gli anni. Tri¬ 
bune affollatissime, sotto la 
linda luce dei riflettori per 
assistere cl guizzo della pri¬ 
ma vettura, la minuscola 
- 600 - scattata alle 21 di sa¬ 
bato. Folla comjialta. entu¬ 
siasta fino a tarda sera, quan¬ 
do sono giunti pii ultimi con¬ 
correnti. 

La battaglia dei bolidi, el¬ 
la quale partecipano Flockart 
(Jaguar). Martinelli (Ferra¬ 
ri). Sheed (Cooper), Nattorp 
(Ferrari). Monnoycur (Ja¬ 
guar). Wisdon (Austin Hea- 
ley). Muro (BMW). De Por- 
taoo (Ferrari). Von Trips 
(Ferrari), Hermann (Masera¬ 
ti), Collins (Ferrari). Tamf- 
fi (Ferrari) e Stiriino Moss 
(Maserati) comincia alle 5.18. 

A un minuto di distanza l'uno 
dall'altro « piloti delle • oltre 
duemila - sport si larciar.o 
verso Verona 

Pochi minuti dopo la par¬ 
tenza gli altoparlanti diffon¬ 
dono la prima brutta notizia. 
Stirhng Moss. che era partito 
alla guida delle potentissima 
Maserati 4500. in coppia con il 
giornalista Jenkinsohn. dopo 
dieci chilometri è bloccato da 
un incidente meccanico raro 
quanto imprevedibile: la rot¬ 
tura del pedale del freno. 
Moss dopo essersi reso conto i 
che non può riparare il gua¬ 
sto senza compromettere ir¬ 
rimediabilmente la sua gara, 
volta il muso della sua mac¬ 
china e punta nuovamente su 
Bre»ci*. 

U galoppata continua In¬ 


sorsi per la rottura di un 
semiasse. 

A 3S0 chilometri dalla par¬ 
tenza. ni controllo rimìnesc. 
il dominio delle vetture di 
Maranelto appare saldissimo. 
Passa per primo Peter Col¬ 
lins. fallosi estremamente ag¬ 
gressivo. alla media di oltre 
182 all'ora, seguilo a due mi¬ 
nuti da Von Trips. che maui- 
nifesta una certa discontinui¬ 
tà di gara, c da Taruffl che 
marcia con bella regolarità. 
Alle spalle di Taruffi è De 
Portago seguito da Flockart 
su Jaguar. 

A Riminf si mostrano in¬ 
certe le posizioni nelle varie 
categorie. Maglioll. nella 
sport fino a 1500 è l’unico che 
sembra intenzionato a strac¬ 
ciare pii avversari. Nelle pic¬ 
cole cilindrate si fanno luce 
le Abhart (turismo speciale) 
c Osca (sport). 

Il passaggio appenninico, 
da Pescara a Roma, c la pri¬ 
ma grossa difficoltà della ga¬ 
ra c qui si operano le prime 
selezioni determinate dalla 
resistenza delle macchine c 


dal valore dei piloti. Ncllti 
capitate (nuovo indimentica¬ 
bile spettacolo di folla plau¬ 
dente) c’è già una piccola va¬ 
riazione in testa alla gara. 
Dietro Peter Collins, infatti, 
che continua a spingere - a 
tavoletta ». sfiorando il pri¬ 
mato stabilito nel Vi5 da Moss 
con la Mercedes, si e fallo sot¬ 
to Taruffl. clic ha scavalcata 
Von Trips. 

Roma è anche un ottimo 
punto di osservazione per lu 
condotta di gara delle vet¬ 
ture di più modesta cilindra¬ 
ta. Nella classe 750 sjiort Ri¬ 
pamonti al volante delle ot¬ 
time OSCA dei fratelli Ma- 
scrati tiene banco alla media 
di 126 chilometri all’ora, se¬ 
guito da Ire vetture della 
stessa marca (nell’ordine ter¬ 
minerà la sua fatica). Nella 
750 turismo Guarnicri è in te¬ 
sta. ma già si profila la mi¬ 
naccia di Thicle che. con la 
sua Abhart. concluderà vit¬ 
toriosamente la gara. Nelle 
altre categorie sono in testa 
Mandrini (1100 turismo). Ca- 
bianca (1100 sport). Laureati 
iAlfa 1300 turismo). Maglioli 
(Porsche 1500) Munaron (Fer¬ 
rari 2000), Jean Debiti (Fer¬ 
rari 2000). 

Il ritorno verso Brescia, che 
comprende le gravi difficoltà 
del secondo passaggio appetì- 
nico. con le scalate della Fu¬ 
ta e di Radicofani. non pro¬ 
voca in testa sensibili squi¬ 
libri. Peter Collins continua 
imperterrito a spinpere. nel 
tentativo di abbassare la me¬ 
dia fenomenale tenuta da 
Moss nelle ventiquattresima 
edizione. Ma lo sforzo sarà fa¬ 
tale alla sua vettura. Le for¬ 
tissime sollecitazioni alle qua¬ 
li la Ferrari è sottoposta pro¬ 
vocano nei pressi di Parma la 
rottura del ponte posteriore. 
Piero Taruffl. che seguiva a 
qualche minuto balza al co¬ 
mando. 

A questo punto si inserisce 
l'episodio più movimentata 
della gara. Von Trips. infatti. 
nei velocissimi rettilinei finali, 
cerca disperatamente di a ttn- 
dapnare terreno su Taruffl (il 
tratto Cremona Mantova è 
percorso dal tedesco alla me¬ 
dia spaventosa di circa 210 
chilometri orari). Ma Piero 
non molla c. seppure più con¬ 
trollalo e prudente dell’avver¬ 
sario. riesce a non perdere 
molto vantaggio. 

Gli ultimi chilometri sono 
condotti alla disperata. L’ita¬ 
liano. che vede ormai prossi¬ 
mo il traguardo, affonda fi¬ 
nalmente l'acceleratore riu¬ 
scendo a distanziare Trips di 
circa 3 minuti. 

Se la sciagura di Guidizzo- 
Io non invitasse a smorzare 
l'entusiasmo, si dorrebbe sot¬ 
tolineare la piena riuscita di 
questa edizione della classica 
corsa bresciana. La - Ferra¬ 
ri - ha aggiunto nuoci punti 
nella classifica del campiona¬ 
to del mondo per marche. La 


vettura di Taruffi (che 
pare sfiori i 4 litri effettivi 
ed eroghi una potenza supe¬ 
riore a quella denunciata) ha 
avuto ragione non soltanto 
della 3800 di un corridore di 
altissima classe come Peter 
Collins, voi sopralutto delle 
Maserali. La casa del Triden¬ 


te. in effetti si è presentata 
alla corsa con una tua celi ina 
che non doveva essere per¬ 
fettamente a punto. Potente 
(4500 centimetri cubici e cir¬ 
ca 380 invaili), imo mina, ina 
non registrata. 

Scorrendo hi classifica ge¬ 
nerale. al quarto posto si tro¬ 


va classificata la Maserati 
del romano Giorpio Scarlatti, 
runica praticamente rimasta 
in gara delle macchini di 
grossa cilindrala della Casa 
del Tridente. Scarlatti non è 
nuovo alle Mille Miglia. Lo 
sscorso anno, infatti, ha vin¬ 
to. sempre a bordo di una Mu¬ 
serai i. la cafeporia sport fi¬ 
no a 2000 cc. 

Una vera c propria marcia 
trionfale e stata quella del 
- polemico - Alberto Magho- 
li su Porsche, nella classe fino 
a 1500 sport. Oltre ad essere 
stato vincitore assoluto della 
categoria Maglioli si e piaz¬ 
zato ai (limilo posto nella 
classifica generale, alla rile¬ 
vante media di km. 142,141. 
Se si pensa clic to scorso an¬ 
no nella stessa categoria Ca- 
bianca aveva vinto alla me¬ 
dia di km. 121.264. si com¬ 
prende quale Mille Miglia ab¬ 
bia disputato il corridore 
mantovano, che questa volta 
ha preferito cimentarsi con 
una vettura di media cilin¬ 
drata. 

Le M.G. che potevano con¬ 
trastare la marcia di Maglio- 
li. praticamente non sono esi¬ 
stite. 

A/ella collana delle vittorie 
ottenute dalla Casa Ferrari 
alle XXIV Mille Miglia bi¬ 
sogna aggiungere il primo po¬ 
sto nella categoria sport fino 
a 2000 ottenuta da Ginn Mu¬ 
naron. che ad olire 138 di 
media ha regolato avversari 
(/itali Bordoni (Muserati). Ko- 
chcrt (Ferrari), Sbraci (Fer¬ 
rari) e Guidici (Ferrari). An¬ 


dato in testa a Pescara, Mu¬ 
naron vi è rimasto fino a Bre¬ 
scia. 

La Osca si è aggiudicata 
com'era nella previsioni del¬ 
la vigilia la vittoria nelle 
sport 750 c 1100 con Ripa- 
monti c Giulio Cabianca. Pra¬ 
ti vomente i due vincitori non 
hanno avuto avversari. Die¬ 
tro di loro, del resto, si sono 
classificati soltanto oltre vet¬ 
ture della stessa scuderia. La 
prova di Rigamonti e Ca¬ 
blali ca è stata sicura. Le me¬ 
die. però, confermano die t 
due piloti della Casa emilia¬ 
na non si sono certo rispar¬ 
miati. 

Lu Porsche oltre elle nella 
categoria sport fino a 1500 ha 
riportato una netta littoria 
nella categoria turismo e gran 
turismo fino a 1600 L’equi¬ 
paggio vincente Strahel-Ltn- 
ge ha corso alta media di 
km. 131.236 Si è trattato di 
un a gara tra vetture e pilo¬ 
ti tedeschi, essendo in que¬ 
sta categoria partite soltanto 
vetture della Casa germanica. 

Sempre rimanendo nella 
categoria turismo e gran tu¬ 
rismo la classe fino a 2000 è 
stata appannaggio di Luigi 
Nobile, su Fiat Zagato. Dopo 
un inizio guardingo. No bile 
ha risalito lentamente hi cor¬ 
rente c lottando con Arosio 
(Alfa) e Travagliai (Fiat) nei 
pressi di Roma è balzato de¬ 
cisamente al comando della 
(tara, mantenedoto fino al tra¬ 
guardo. 

A. F. VILLANI 



1 *11.«ili ’l.VUi I i I .tll'aimu ricci v l'abbraccio della moglie 

(Telefoto all’* Unità ») 

CLASSIFICA GENERALE 

1) PIERO TAUUUFI (Ferrari) ore 10.27*47", me¬ 
dia chilometri 152.632; 2) Von Trips (Ferrari) ore 
10.30*48"; 3) Gemichimi (Ferrari) ore 10.35’53” 
(1. della categoria gran turismo oltre 2000 media 
150.888); 4) Scarlatti (Maserati) ore 11 e 58”; 5) 
Maglioli (Porsche) ore 11.14*07” (1.‘ categoria sport 
lino a 1500 cc., media chilometri 142.141); 6) Luglio 
(Ferrari) ore 11.26*58”; 7) Ippocratc (Ferrari) ore 
H.30'55"; 8) Munaron (Ferrari) ore 11.32’04” (1. 
categoria sport tino a 2000, inedia Km. 138.154); 
!)) Biiticclii (Ferrari) ore 11.41*27"; 10) Koeekler 
(Ferrari) ore 11.49’02". 


PIAZZANDO I L SUO PREPOTENTE "RUSH. SU L LA PIST A DI TORINO 

Ciampi partito come una palla da schioppo 
vince a mani alte il 47° giro del Piemonte 


MONTI SCATENATO 

■ ■ 



GIRO DI ROMANDIA — I.a quarta cd ultima tappa del 
Giro di Rnmandia. la Martigny-Losanna di 206 km., c stata 
vinta dal nostro Bruno Monti, seguito da Favrro c Padovan. 
Bruno si è scatenato in questa ultima tappa trascinandosi 
dietro gli altri due compagni di squadra, segnando 11 tempo 
di 5 hs 31*10”. Il Giro è stato vinto dal franeese Jean Fore- 
stter mentre secondo si è elassiflrato il - poppino » Carlesi. 
che è stato un po’ la rivelazione di questo Giro di Romandi* 


NEL GIRONE B DEL TORNEO « INDOOR » DI PALLANUOTO 


l'iu veloci i partenopei battono 
i laziali a corto ili fiato (3 a i) 


li gesto antisportivo della R N. 
Fiorenti* ha compromesso non 
poco Io svolgimento regolare del 
girone B di questo Tomeo - In¬ 
door» di pallanuoto. 

Ancor pia grave questo gesto, 
perchè venuto da una cara e 
vecchia Società, una società a 
cui non mai lesinammo elogi ed 
incoraggiamenti. Oggi però, an¬ 
cor pima di andae ad analtz- 
zac il risultato finale, vorrem¬ 
mo dire due paroline al respon¬ 
sabili del sodalizio toscano. Non 
s< aspella la mattina del primo 
giorno di gare per inviare un 
telegramma di forfait, scusan¬ 
dosi perchè alcuni atleti erano 
malati. Era più onesto — nei 
riguardi degli organizzatori, del 
pubblico e degli avversari — 
mandare a Roma gli allievi ra¬ 
gazzi. 

Meglio mille volte meglio ha 
fatto il Civitavecchia che, mal¬ 
grado un solo allenamento e la 
mancanza completa di esperien¬ 
za è scesa In acqua cosa che te¬ 
stimonia della sportività della 
società tirrenica. 

Napoli-lazio 3*1 

CC. NAPOLI: Dt Stefano I. 
Buonocore. Dennerleln I, Kurtl- 
nt. Dennerleln Q, Di Stefano 1, 
Mannelli II. 

S.S. LAZIO: Antonelll, Pucci, 


Baccini. Ccecarinl, De Mchclm, 
Szabady, Bcrcnga. 

Arbitro: Regione di Genova. 

Reti: Mannelli II al 6.21", Den- 
ncrlein II al 8TJ" nel primo 
tempo, nella ripresa al 4*57" 
Pucci su rigore. Mannelli II al 
8"30’\ 

Tutto il girone si * ridotto al¬ 
la sola partita di Ieri sera: In¬ 
fatti le due gare di sabato e 
domenica mattina non avevano 
difficoltà per le ducm aggiori 
squadre italiane. II pronostico è 
stato perfettamente rispettato 
(Zingaropoii con i suoi venti 
goal incassati ne sa qualche co¬ 
sai; nienle commenti e passia¬ 
mo all'incontro principe. C. C. 
.Napoli-S S. Lazio: hanno vinto 
i partenopei, è cid per una lo¬ 
gica conseguenza di preparazio¬ 
ne pia accurata: basterebbero I 
tempi conseguiti dal due Den¬ 
nerleln Il — Buonocore a To¬ 
rino nel campionati primaverili 
(100 mal. 58 2,5S"7) per fare 
una Idea di quella che è la pre¬ 
parazione. La Canottieri— per 
dirla in breve — è pronta per 
il campionato: pronta per con¬ 
quistare il titolo. 

La Lazio di cuntro ha accusa¬ 
to — e cornei — la mancanza di 
Glonta e Peretti. A metà cam¬ 
po il solo Ceccarlnt non è riu¬ 
scito a far gioco in quanto 11 suo 
compagno di linea Szabady ha 
ancora blsognod 1 molti -ba¬ 
gni». Con questo non vogliamo 


dire che la partita sìa stata un 
monologo degli atleti del Molo- 
figlio: i blancazzurri si sono di¬ 
fesi bene, hanno corcato di fa¬ 
re gioco anche avanti. La man¬ 
canza di precisione nei tiri da 
parte di alcuni suoi uomini li ha 
bruciati. 

L'avvio è della Canoltìeri: 
nello scatto Inaiale Fntx Den¬ 
nerleln beve Pucci c la Lazio 
si asserraglia In difesa. AUT'42" 
l’arbitro espelle Ccccarini; con 
un uomo pia i Canottieri inizia¬ 
no una serie di passaggi che 
culminano con il goal di Man¬ 
nelli IL Rientra Ccccarini: e su¬ 
bito t blancazzurri si gettano 
all’attacco ma Baccini si man¬ 
gia un goal fatto. I canottieri 
capiscono che della Lazio cam¬ 
pione c’è solol 1 nome cosi non 
perdono tempo a prendere di 
nuovo in mano le redini del¬ 
l'incontro. Raddopipa Fritz su 
servizio — perfetto — di Kur- 
tini. 

Nella ripresa lo stesso Den- 
nerlein II colpisce un palo; poi 
segna Pucci su rigore e la La¬ 
zio si rianima, ma un goal di 
Mannelli II e due pali (Kurti- 
ni e Dennerleln II) riportano i 
ragazzi di De Giovanni alla 
realtà. 

VIRGILIO CHERUBINI 


A Jesus loreno 
il Gir o della S h§m 

BILBAO. 12. — Lo spagnolo 
Lorono ha vinto il Giro di Spa¬ 
gna. la cui sesta cd ultima tap¬ 
pa è stata appannaggio dello 
spagnolo Suarez. In classifica 
generale gli italiani si sono 
cosi piazzati: 8) Fomara. 10> 
Nencim. 13) Boni. 

Classifica generale: 1> Jesus 
Lorono (Spagna): 2) Bahamon- 
tes (Spagna) a 8'H": 3) Ber¬ 
nardo Ruiz (Spagna) a 9’34": 
-1) Da Silva (Portogallo) a 
14"32"; 5) Gcminiani (Francia) 
a IT'07”. 


lorenzefti su Goni 
vittorioso a 108.400 all'ora 

ST W’FNDFL. 12 — l 'italiani Fn 
r’co Ijf,ren7-T*i mi Mot iqurzi. b» v-n 
to r.cl Or Pr.-ir o .*<• |, S,m la ir*n 
«ielle cilindra!» CTI per la terza volta 
consecutiva regi-!randò la media re¬ 
cord di IOS.400 km. all'ora 
Secondo si è piazzato un altro Ita¬ 
liano. Alano Montanari, anche egli 
su Guzzi, alla media di km. 108.300 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 12. — Introduzio¬ 
ne al giro d’Italia. E non si 
dice cosi per dire. Ieri, per 
il « giro qui c'è stata una 
vera e propria battaglia. Da 
una parte il sig. Torriani. de 
- La Gazzetta dello Sport 
e dall'altra il sig. Giaeotto. 
della - Carpano ». La pietra 
dello.. scandalo sono gli atle¬ 
ti del Belgio: tutti li voglio¬ 
no. e chi li ha deve lasciarli 
a casa. Infatti, la -Carpano- 
lia perduto la partita, c dovrà 
allineare nel •• Giro » la sua 
squadra nazionale. Il sig. Tor¬ 
riani s’è irrigidito, e par che 
abbia detto: — - comando io. 
e questa è la decisione: vi 
piaccia o no! ». 

Gode la « Cora ». che Lin¬ 
eerà la pattuglia di Vati 
Steenbcrgen. Le ditte-extra 
rii fronte all’» ukase » aveva¬ 
no intenzione di far causa 
comune. dichiarar forfait. 
Ma si sa come vanno queste 
cose- cede tino, dubbioso è 
un altro... Guerra, però, in¬ 
serirà nella sua «legione 
straniera - Ciampi. Fini. Pel¬ 
legrini. e l’Kaiiliozzi. II qua¬ 
le non comincia bene: cioè: 
non parte per il giro del Pie¬ 
monte. dove sono in gara 103 
uomini: 3 gli stranieri (De 
Bniytie. Keteleer, Vati Ker- 
ckove) e 100 i -nostri-. 

La corsa si svolge in una 
giornata grigia, timida, triste. 
Scattante è l’avvio: fuggono 
Costalunga e Gola, che sono 
impallinati sulle rampe della 
Rezza. Qui. i più bravi ri¬ 
sultano Guerrini. Ciolli e 
Pintarrlli. che tiran la fila. 
Velocissima è la discesa, che 
dà un pò di vantaggio a Guer¬ 
rini. Gcrvasoni. Baffi e Sab- 
badin. Sulle piste dei quat¬ 
tro si lanciano Ronehini. 
Fabbri. Fantini. Barale. Ba- 
gnara. Costahmea Fuga a 
dicci. 15” di vantaggio a Ga-1 
lareto 

La strada di Asti è qua c 
là coperta di ghiaia E sono 
parecchi quelli che ci la¬ 
sciano le gomme. Tra questi 
e’è Bagnara che. cosi, perde 
la fuga A terra anche Bal¬ 
dini. Non c’è l’~ ammiraglia - 
della casa: Baldini deve 
cambiare una Comma; l’aspet¬ 
ta Cianeola Attesa inutile: 
Baldini decide di tornare in¬ 
dietro. 

La pattuglia di punta va 
di passo scatenato. Ma non 
s’avvantaggia. Anche ii grup¬ 
po cammina forte E Moser. 
Messina. Gismondi e altri tre 
o quattro si portano nella 
fuga 11 gruppo, però, rima¬ 
re a tiro Asti è alle spalle, 
a quasi 45 l’ora! 

Aria di burrasca. Il cielo 
si fa buio: lampeggia, ma 
non pioverà. Tutti in grup¬ 
po a Nizza. E poi. sulla sa¬ 
lita che porta a Bel Colle 
d'AIice. scappano Pettinati, 
Gismondi, Gola. Costalunga. 
Caìncro. Lucchesi. Piazza, 
Gervasoni. Sabbadin. Roma¬ 
gnoli e Bertoglio: 25” di van¬ 
taggio nei paraggi di Acqui, 
dove comincia la caccia Dai 
gruppo partono Giusti. Tosa¬ 
to. Barale. Gaggero. Fabbri. 
NasciiT.bene. Guerrini. Ciol¬ 
li. Conterno Miehelon. Zam¬ 
boni. Zampini e Modena 

Dopo mezz'ora di rincorsa 
La fuga s'ingrossa: sono. cosi, 
due dozzine gli uomini in 
fuga. Il gruppo, pian piano, 
si perde: 2’30” a Vesinte. 

Sulla rampa di Castino le 
file s'assottigliano Fra i pri¬ 
mi danno battaglia G.aggero. 
Zamboni e Pettinai. rei 
gruppo scatta Defilippis Ma 
Moser gli risponde a tono. E 
poi è lui. Moser; che attacca. 
Defilippis cade. 

La strada non offre diffici¬ 
li arrampicate. E perciò la 
corsa pesta e ripcsta, ma ri¬ 


Due o tre applausi dì convenienza al bravo ragazzo - La lotta è stata dura e il 
ritmo veloce: 40.790 dì media - Baldini, dopo un’ora di corsa, si è ritirato 
De Bruyne ha corso per Coletto che non è riuscito a cavar il « ragno dal buco » 


mane sempre ammucchiata, 
caotica. Finalmente si muove 
Coletto! con Coletto se ne 
vanno Ciampi e Fini. Sia¬ 
mo alle fine della rampa di 
Castino: e nella discesa di 
San Rocco. Coletto. Ciampi e 
Fini vengono giù a 75 l'ora. 
Sono scatenati E in un bat¬ 
ter d'occhio arrivano nella 
pattuglia eli punta elio ora è 
cosi formata: Gaggero. Con¬ 
terno, Miehelon. Fabbri. Cai- 
nero, Zamboni. B.^ralc. Na- 
seimbcnc. Modena. Tosato. 
Sabbndin. Giusti, più. si ca¬ 
pisce. Coletto. Ciampi e Fini. 
A Monti (l’Alba questi uo¬ 
mini hanno 2.10” ai vantag¬ 
gio sul gntppo in testa al 
quale si agitano Defilippis e 
Moser 

Scatta Coletto, su una 
rampona: . cede Sabbndin. 
Siamo a poco più di un’ora 
dal traguardo, e il leader 
della squadra nazionale di 
Coppi tenta la soluzione di 
forza: nel gruppo, intanto. 
De Bruyne. Keteleer e Vati 
Kerckove rallentano 11 ritmo 
del'a rincorsa, rompendo i 
• cambi ». Infernale è il fi¬ 
nale Si cammina «u lina 
stradina di campagna ghia¬ 


iosa e polverosa, dove Con¬ 
torno ci- lascia una gomma. 
Scatta più volte Coletto. Ma 
Ciampi è sempre li. ridente. 
Si perdono, invece. Nascim- 
bene. Modena e Giusti. 

E s'arriva alla volata: 10 
uomini si giuocano la vitto- 


L’ordine d’arrivo 

I) CIAMPI Luciano, clic 
percorre km. 2363 in 5 ore Di’ 
alla media di km. 10.799; 2) 
Miehelon. 3) Fini. 1) Zamboni, 
51 Cablerò. 61 Gaggero. 7) Co¬ 
letto Agostino. 8) Tosato. 9) 
Barale. 10) Fabbri, tutti con 
il tempo di Ciampi; li) Giu¬ 
sti a r07’\ 12) Modena a t’12'% 
13) Itali) a 2'24", 14) Pellegri¬ 
ni Armando, 15) Dall'Agata. 
16) Falaschi. 17) Restelli. 18) 
Keteleer. 19) Grassi, 20) Pel¬ 
legrini M.. 21) Christian. 22) 
Minardi. 23) Manie. 21) Na- 
seimliene. 25) itartaHiii. lutti 
con il tempo di Baffi; seguo¬ 
no altri. 


ria sulla pista di Torino. Ec¬ 
co gli uomini, all'ingresso: 
c Cantero che tira la fila. 
Alla campali.i scatta Zam¬ 
boni; Ciampi rinsegue. c sul- 


Una fatica tiara 


la dirittura opposta al retti¬ 
linea d’arrivo scatta. E’ fatta! 
La progressione di Ciampi è 
formidabile e spettacolosa. Il 
ragazzo rii Guerra esce dnl- 
l'ultima curva in netto van¬ 
taggio. E poi piazza il suo 
« nish »: gli altri come se 
non ei fossero. Ciampi, in¬ 
fatti. taglia il nastro con al¬ 
meno una mezza dozzina di 
lunghezze di vantaggio. 

Sorpresa la folla. Chi è 
Ciampi? E' un giovanotto 
felice: ha vinto il giro del 
Piemonte e s'è aperta, di 
forza. la porta per il » Giro -, 
Ora che può far posto ai 
« nazionali « nella stia « le¬ 
gione straniera Guerra un 
posto a Ciampi noti Io può 
negare, c non lo negherà. 
Ciampi, nel - Giro ». gareg- 
gerà con Gaul. Koblet. Er- 
zxner. Kemp. Graf o Stre- 
hlor. Etniliozzi e Pellegrini o 
Fini. Il quale. Fini, nello 
sprint di Torino s'è piazzato 
dopo Ciampi e dopo Mi- 
chelon. 

Della gioia di Ciampi ab¬ 
biamo detto, e degli altri è 
meglio non dire. De Bruyne 
è deluso; forse questo è il 


lieto, dt De 
vale sacrifi- 


pensiero. non 
Bruyne: - Che 
carsi?.. ». 

ATTIMO CAMORIANO 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 12. - Il etto, vlilla pi¬ 
sta di Turino, quando Ciampi ha 
trionfalmente tagliato il nastro del 
traguardo del Giro del Piemonte. 
Il gelo; e perche? Perchè. Ciampi 
non è un atleta noto La (olla ha 
arricciato il navi. Ma che colpa ha 
lui. Ciampi, se non ha vinto Defi¬ 
lippis. o Coletto, o .Moser. gli atleti 
che la (olla aspettava? Ciampi, per 
fa (olla, non e ancora nessuno: t. 
L. cioè, uno dei tanti giovanotti 
che pestano sui pedali, dei quali 
la folla non ha fiducia. 

La (olla è stata « bruciata ». Via 
Bartali, via Coppi e via Magni, la 
(olla min crede più a nessuno. Ila 
delle simpatie, soltanto delle sim¬ 
patie f il povero, caro Ciampi, che 
a Torino vince in maniera meravi¬ 
gliosa. di questo stato di cose è la 
vittima: due o Ire applausi, di con¬ 
venienza. sono il premio della sua 
fatica Una fatica dura. 

Il Giro del Piemonte di quest’an¬ 
no. ami. La tolta è sempre stata vi¬ 
va. anche se i cosiddetti prim attori 
non sono quasi mai saliti alla ri¬ 
balta. La lotta è stata dura, e il 
ritmo è sempre stato seloce. Ecco 
da media: 40.7«Q l'ora. E non è che 
la strada fosse comoda. 

Ciampi ha lascialo il gruppo sulle 
ultime rampe detla salita di San 
Rocco, quando R traguardo era an¬ 
cora lontano una buona ora e mez¬ 
za. Ciampi è scattato sulla ruota 
di Coletto; con Ciampi e Coletto 
c'era Fini. Lasciato it gruppo. 
Ciampi. Coletto e Fini sono partiti 
decisi all'Inseguimento della pattu¬ 
glia di punta, ch’era formata da 
Gaggero. Contemo. Miehelon. Fab¬ 
bri Calneru.' Zamboni. Barale. Na- 
scimbene. Modena. Tosato. Sabba- 
din e Giusti LI hanno presi in un 
batter d'occhio, enne *1 dice. 

Poi. Coletto ha cercato di tagliar 
la corda Coletto era l'uomo che b 
« squadrone bianco » di Coppi ave¬ 
va designato come uomo di punta, 
oggi. S'aspettava che Coletto la¬ 
sciacce baracca e burattini sulle 
rampe della salita di Pecetta, ch'è 
a un tiro di schioppo da Torino. 
Niente: gii scatti di Coletto non 
hanno avuto fortuna. E cosi Ciam¬ 
pi hi comincialo a sperare Tanto 
più quando Conterno s'è trovato 
con uni gomma a terra ... 

Ciampi è un 6or di sprinter. 
Ciampi è entrato sulla pista di To¬ 
rino dopo Catnero. Tosato e Zam¬ 
boni. Alla campana, ha lasciato 
partir Zamboni; poi. rag! sul retti¬ 
lineo opposto alta dirittura d arri¬ 


vo. è partito conte una palla da 
schioppo Non I hanno preso piu. 
Ciampi ha h>rzato il suo « rusli • 
potente, ed ha vinto a braccia alle, 
con almeno mezza dozzina di lun¬ 
ghezze di vantaggio. Uno spelta- 
colo che solo i Pnblct e I Van 
Steenbcrgen sanno offrire. 

Chi è Ciampi. E' un giovanotto 
simpatico, dal sorriso aperto e cor¬ 
diale. dalla parola facile. Silvano 
Ciampi è nato Zi anni fa, in un 
paesino di montagna: .Marescà. la 
dalle parti di Fisima. I ra i dilet¬ 
tanti ha fatto man bas-a su coppe 
e trofei, medaglie e medagliette. 
Quando i dilettanti s'apprestavano 
a disputare una volata e c'era 
Ciampi, si mettevano il cuore in 
pace II suo sprint, nel campo delle 
• maglie bian.he » era famoso, e 
temuti» Naturalmente Ciampi, atle¬ 
ta alto, magro, ben latto, è un 
passista: e in salita sa dir la sua. 
Come oggi, appunto Come oggi 
quando Coletto ha cercato di largii 
mangiar la polvere 

Non è una vittoria che esalta 
quella di Ciampi Ma e una vit¬ 
toria regivlare, meritata, giusta. 
Ciampi, cosi, s, (ira fuori Mal muc¬ 
chio: ecco, dunque, un altro gio¬ 
vane atleta sul quale possiamo 
puntare qualche speranza. La vit¬ 
toria di f lampi non esalta perchè 
gli Albani i Defilippis. I Minardi 
hanno tenuto le ruote di De Bini¬ 
ne. il cui compito era di sedere 
s'era possibile far vincere, final¬ 
mente un uomo della squadra « Na¬ 
zionale » di Coppi. Nessuna mera¬ 
viglia. dunque, se De Bmvne non 
ha tatto niente di eccezionale, il 
« Campione di Primavera » il suo 
compilo I ha. comunque, svolto e 
bene Se il Coletto non è poi riu¬ 
scito a «avar il ragno dal bu«n. lui. 
De Brusne. che oc può? 

Specihiettn per le aliodole. il 
De Bru,ne d oggi Soltanto Moser 
e gli itleli di mezzo sangue si 
sono lanciati ti Tosato, ai Miche- 
Io. al Barale il colpo è riuscito: 
al .Moser no tt Moser pesta e pe¬ 
sta sui pedali, ma. infine. In tro¬ 
viamo sempre nel gruppo. Ita il 
destino segnato? Ciò nonostante il 
Moser pia.e Che cosa dire, inve¬ 
ce. di Baldini che, a terra con una 
gomma, dopo un'ora di corsa s'ar¬ 
rende e prrnde per la strada più 
corta? E che dire dei fiacchi Alba¬ 
ni. degii incerti Defilippis. degli 
scarsi .Minardi? L'ordine d arrivo II 
condanna. Come li ha condannati 
(col fischi) la folla. E come II con¬ 
danniamo noi. 

A. C. 


LA CRONACA 
DI PESCARA 

(Conlinnaz. dal la 4. p>|.) 

lungo passaggio di Bernasco¬ 
ni. scavalca E1 Hamouly. che 
però recupera con una rove¬ 
sciata. colpendo con un cal¬ 
cio in faccia il centro avanti. 
Nulla di grave comunque e 
si continua a giocare. 

Si continua sul solito metro: 
ora Muccinelli blocca di pet¬ 
to un lungo passaggio dì 
Grava, affannatissimo: si por¬ 
ta la palla a terra, lascia 
- surplace - con una fulmi¬ 
nea giravolta il suo guardia¬ 
no c crossa al centro dove 
Fi numi raccoglie di testa e 
manda ancora sopra la tra¬ 
versa Sfortunato, il sampdo- 
nano? L'n secondo dopo si 
lascia passare la palla sotto 
le gambe ed i fischi del pub¬ 
blico costituiscono il più elo¬ 
quente giudizio sul suo conto. 

Si va avanti con mezzo 
campo libero: tutti eli azzur¬ 
ri sono proiettati nell’area av¬ 
versaria alla ricerca del goal, 
ma una girata di Secchi va 
fuori ed un colpo di testa 
di - Mucci » è respinto a pu¬ 
gni chiusi da Keital che deve 
ancora tuffarsi sui piedi di 
Secchi per fermare lo sca¬ 
tenato centro avanti Nem¬ 
meno il tempo di rialzarsi 
e Ke:tal deve sventare un 
co’p-i di testa di Firmani e 
po: respingere di pugno un 
lungo cross di Fontanesi sul 
otn!e era pronto a balzare 
Secchi 

II pubblico comincia a sfol¬ 
lare; ormai non spera piti 
nemmeno nel pareggio. Anzi 
bisogna fare un monumento a 
Grava che salva in corner su 
FI Farr. lanciato a rete, su) 
liscio di Bernasconi. 

In fondo dobbiamo ammet¬ 
tere che si poteva perdere 
con un punteggio ancora più 
umiliante, se gli egiziani 
avessero avuto un attacco de¬ 
gno di questo nome. E que¬ 
sta è la considerazione finale 
più scoraggiante. 


Ì 
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L'UNITA» DEL LUNEDI* 


LE CONCLUSI ONI DELL’ASSEMBLEA MERIDIONA LE DEL P.C.I. 

Il compagno Togliatti indica i ponti essenziali 
per un grande risveglio delle forze democratiche 


(Cantlnliazione dalla I. prglna) 

zarsi attraversa la inte¬ 
grale applica/.ione della 
Costituzione, la fine del 
metodo della discrimina¬ 
zione politica, per realiz¬ 
zare l’avvento delle mas¬ 
se lavoratrici alla direzio¬ 
ne dello Stato. Ma del tut¬ 
to contraria è stata l’azio¬ 
ne della DC e dei suoi al¬ 
leali nei governi quadri o 
tri-partiti, che hanno iap- 
presentato semplicemente 
una maschera dietro cui si 
è nascosto il monopolio 
politico di fatto della DC, 
mentie il loio anticomuni¬ 
smo significava una cosa 
sola e cioè la resa di fi on¬ 
te alle pretese delle foize 
più reazionarie, alle foize 
del grande capitale. 

Di qui deriva il carat¬ 
tere deU’azionc dei gover¬ 
ni centristi, il contrasto 
permanente fra le promes¬ 
se contenute nelle loro di¬ 
chiarazioni progi aromati¬ 
che e poi la loro attività 
concreta. A parole, perfino 
Sceiba promise il rispetto 
della Costituzione. Pro¬ 
messe ancoia più solenni 
fece fon. Segni. Ma poi 
abbiamo dovuto assistere 
alla penosa scena di que¬ 
sto uomo politico respon¬ 
sabile. che nelle piazze va 
ripetendo truculente frasi 
di incitamento all’odio 
contro il nostro partito, i 
nostri alleati, la grande 
parte del popolo che noi 
rappresentiamo. facendo 
proprio il metodo della 
discriminazione, che è 
contrario alla Costituzio¬ 
ne. Ma poi vediamo quali 
grandi difficoltà si debba¬ 
no incontrare per istitui¬ 
re la Corte costituzionale. 
Vediamo dinanzi ad essa 
il governo difendere la 
causa delle leggi fasciste 
e vediamo, infine, questo 
altissimo organo entrare in 
una crisi, le cui cause so¬ 
no rimaste oscure dinanzi 
all’opinione pubblica. Si 
giunge al punto che il Mi¬ 
nistro degli Interni, il qua¬ 
le ha giurato fedeltà alla 
Costituzione, afferma che 
della creazione deificate 
Hegione. che nella Costi¬ 
tuzione è stabilita, non se 
ne deve fate nulla, per¬ 
chè l’ordinamento regio¬ 
nale favorirebbe i comu¬ 
nisti. E la Costituzione 
prevede una riforma agra¬ 
ria generale e una riforma 
industriale, ma non se ne 
parla più affatto, e la con¬ 
clusione di tutto questo è 
che l’economia italiana 
viene diretta solo dietio le 
ingiunzioni e secondo eli 
interessi del grande capi¬ 
tale monopolistico 

Ancora più gravi sono 
gli aspetti della politica 
estera. Anche qui. nei di¬ 
scorsi si parla di pace. Ma 
quando due grandi poten¬ 
ze imperialistiche hanno 
mosso un brigantesco at¬ 
tacco all'Egitto, dopo alcu¬ 
ni tentennamenti, il gover¬ 
no italiano ha finito per 
mettersi alla loto coda Si 
era raggiunto un certo 
grado di distensione dei 
rapporti intemazionali, ma 
oggi tutto ciò è scompar¬ 
so. si e tornati alla guerra 
fredda e gli imperialisti 
americani dicono che essi 
si preparano anche a qual¬ 
che cosa di peggio. Si e af¬ 
facciata una cosa nuovo e 
terribile: l'uso delle ai mi 
atomiche e teimunucleari 
che pa.ssa alla fase deli’m- 
troduzionc pratica in tutti 
gli eserciti che fanno par¬ 
te del Patto Atlantico Si 
prepara cosi una catastro¬ 
fe per il genere umano. 
Ma l'Italia cosa fa? I cat¬ 
tolici italiani cosa dicono? 
Le gerarchie della Chiesa 
stanno zitte? Ecco il mo¬ 
mento in cui bisognerebbe 
tirare fuori lo armi spiri¬ 
tuali. e lanciare la scomu¬ 
nica contro questi gover¬ 
ni. che preparano fredda¬ 
mente la distruzione della 
umanità, e contro i gene¬ 
rali e contro chiunque si 
presta a questo delitto. Ma 
nulla di questo avviene. I 
governanti italiani sono 
impegnati ad appoggiare 
tutto quel clic fanno gli 
imperialisti americani. 

Fitsomma. si crea una 
contraddizione permanen¬ 
te tra il programma della 
Costituzione e l'attività dei 
governi, tra ciò che biso¬ 
gnerebbe fare per risolve¬ 
re i più gravi problemi so¬ 
ciali del Paese e fazione 
concreta svolta a favore 
del grande capitale, tra lo 
interesse nazionale alla 
pace e alla distensione e 
la nostra politica estera. 
Ogni tanto questa contrad¬ 
dizione viene fuori dalle 
parole stèsse dei dirigenti 
dei partiti governativi. Lo 
onorevole Fanfani, per 
esempio, ad Arezzo ha fat¬ 
to timidamente capire che 
non approva del tutto la 
politica estera del governo 
e che occorrerebbe torna¬ 
re a una politica di disten¬ 
sione. Ma Fanfani è uno 
dei responsabili della po¬ 
litica estera del governo, 
che non è fatta solo dal mi¬ 
nistro degli esteri, ma da 
tutti i partiti governativi, 
e in primo luogo dalla D C. 

Quella contraddizione, 
in venta, esplode e diven¬ 
ta irresolubile, soltanto 
quando intervengono sulla 
«cena politica le masse, co¬ 


me si è visto in questi mesi 
per quanto riguarda il pro¬ 
blema della < giusta cau¬ 
sa permanente ». Allora si 
comincia a dire che occor¬ 
re una chiarificazione. La 
realtà è che al di sotto di 
tutto questo vi è un nodo, 
che deve essere tagliato. 
E In crisi che è stata aper¬ 
ta, se si vuol tagliare que¬ 
sto nodo, non può essere 
risolta che nel modo da noi 
indicato, cioè tenendo fede 
alle indicazioni uscite dal 
7 giugno. Quindi, niente 
monopolio della DC: nien¬ 
te discriminazioni contro i 
comunisti e i loro amici: 
tenei felle alla Costituzione 
e respingere l’appoggio dei 
partiti di destra che sono 
contrari al suo contenuto. 

Questa sai ebbe la sola 
linea leale e corretta per 
la soluzione della crisi. Ma 


è probabile che si rimarrà 
invece nell'errore e nell’e¬ 
quivoco. Saragat già sta 
facendo marcia indietro, 
mentre i dirigenti della 
D.C., dai quali in prima li¬ 
nea dipende la soluzione 
della crisi, tacciono sui 
problemi fondamentali del 
Paese. E’ probabile anche 
che si renda necessario 
ricorrere a nuove elezioni 
prima del tempo fissato e 
cioè fi a qualche mese. 
Noi deprechiamo una si¬ 
mile eventualità, che è se¬ 
gno dell’organica debolez¬ 
za dell’attuale regime de¬ 
mocratico italiano. Rite¬ 
niamo che un governo sta¬ 
bile e capace di affiontare 
i problemi fondamentali e 
più ingenti del Paese pos¬ 
sa essere costituito. Ma se 
si dovesse giungere a ele¬ 


zioni anticipate, ò già chia¬ 
ra l'alternativa davanti al¬ 
la quale ci troveremmo: 
o un nuovo ltì aprile, che 
significherebbe un capi¬ 
tombolo aH’indictro per la 
democrazia italiana, verso 
l’abbandono dei princìpi 
costituzionali e la creazio¬ 
ne di un regime totalitario 
elencale: o un nuovo 7 giu¬ 
gno, miglioiato e corretto, 
che significbetebbe per la 
democurzia italiana la ri¬ 
presa della sua marcia in 
avanti. 

Pei questo noi abbiamo 
detto elle e nece.,saiio fin 
d’ora organizzarsi e prepa¬ 
rarsi, o soprattutto che oc¬ 
corre suscitare un grande 
risveglio dello forze demo¬ 
cratiche. con un ritorno 
all’animo con il quale si 
fecero la Resistenza, la Re¬ 
pubblica, la Costituzione. 


Sulla stessa via del '44 


Togliatti ha indicato, n 
questo proposito, alcuni 
punti essenziali. Ih imo — 
egli ha detto — deve es¬ 
sere restaurata in Italia la 
posizione della classe ope¬ 
raia, la quale deve npren- 
doio il posto all’avanguar¬ 
dia di tutte le foize demo¬ 
cratiche. Bisogna che tut¬ 
ti i partiti e direi anche i 
governi dovrebbero a que¬ 
sto scopo collaborare. Pur¬ 
troppo. la classe operaia è 
stata costretta a perdere 
alcune .delle posizioni che 
aveva conquistato e ciò in 
conseguenza di un grande 
fatto materiale che è alla 
base di tutto: l’avanzata 
dell’economia italiana nel 
settore industriale, infatti, 
è stata ottenuta preva¬ 
lentemente attraverso un 
intensificato sfruttamento 
degli operai nelle fabbriche 
e dei lavoratori in genera¬ 
le. Ma per questo ò stato 
necessario far perdere alla 
classe operaia lina parte 
del suo potere contrattua¬ 
le. con la discriminazione, 
con le scissioni sindacali 
provocate ad arte. Di que¬ 
sta perdita si e avuta una 
ripercussione su tutta la 
sfera nazionale, con un ar¬ 
retramento della democra¬ 
zia. Questa e dunque la 
prima cosa da fai e e per 
essa bisogna lavorare e 
combattere, chiamando a 
collaborarvi tutte le forze 
della democrazia. Questo 
vuol dire sottoporre a un 
controllo il grande capita¬ 
le monopolistico e attuare 
le riforme della struttimi 
industriale previste dalla 
Costituzione. 

Seconoo. deve essere nf-‘ 
frinitala e risolta la que¬ 
stione contadina, nei suoi 
diversi aspetti, realizzando 
l’accesso dei contadini alla 
terra attraverso la riforma 
agraria e con altri mezzi, 
facendo andare avanti la 
soluzione dei problemi del¬ 
l’economia meridionale e 
delle isole c di quella della 
montagna. 

Terzo, deve essere ulte¬ 
riormente democratizzato 
l'apparato dello Stato, ap¬ 
plicando rigorosamente ciò 
che stabilisce la Costitu¬ 
zione. jiei quel che riauar- 
da l’autonnmin negli enti 
locali e l’istituzione del¬ 
l’Ente Regione. 

Quaito. occorre un ritor¬ 
no a una politica ili disten¬ 
sione inlornnzionnle. di di- 
saimo. di relazioni frater¬ 
ne e pacifiche e di collabo¬ 
razione economica e reci¬ 
proca comprensione con 
tutti ì popoli. Prima di 
tutto con i grandi po¬ 
poli. die sono si gli Stati 
l" n i t i. l’Inghilterra, la 
Francia, ma sono anche 
l'I'iiione Sovietica, il po¬ 
polo cioè che ha saputo 
afTrontare e risolvere il 
problema che e all'ordine 
del giorno di questo mo¬ 
mento storico, di far spa¬ 
rire il capitalismo e di 
creare una nuova società. 

Quindi, bisogna che l'Ita¬ 
lia venga mantenuta fuori 
delle competizioni e dei 
pericoli atomici e termo¬ 
nucleari. E* questo un pun¬ 
to di importanza partico¬ 
lare. Per fai ciò non oc¬ 
corre rompere le attuali 
alleanze Ma que-te alleane 
z.e non erano state create 
sulla base dell’impiego 
delle armi atomiche da 
parte delle nostre forze 
armate e dell'utilizzazione 
del nostro territorio, per 
questo impiego, da parte 
degli Stati L'niti. Questo 
è un fatto nuovo e come 
tale deve essere esamina¬ 
to. L'Italia deve chiedere 
che si ponga termine agli 
esperimenti atomici da 
parte di tutti: che non vi 
siano sul nostro suolo basi 
che possono essere sfrutta¬ 
te da potenze straniere; 
deve respingere Fintrodu- 
ztone di armamenti atomi¬ 
ci e termonucleari nel¬ 
l'esercito italiano. Il pe¬ 
ricolo e reale: già due 
o tre anni or sono lo se¬ 
gnalammo, ma forse non 
venimmo compresi anche 
da qualcuno delle nostre 
file, che pensò che noi esa¬ 
gerassimo quando diceva¬ 
mo che ci trovavamo da¬ 
vanti al pericolo di deter¬ 
minare la fine di ogni \e- 
stigio della civiltà umana 
su una grande superficie 
della terra. Oggi, questo 


dicono scienziati di ogni 
pai te del ninnilo e il com¬ 
pito che sta davanti a noi. 
davanti a tutto il popolo 
italiano o quello di salva¬ 
re la civiltà e l'esistenza 
del nostro Paese. 

Per l’attuazione di que¬ 
sti punti oceoi re un movi¬ 
mento reale, una pressione 
energica delle masse po¬ 
polari. un risveglio delle 
forze democratiche, una 
convergenza di forze so¬ 
ciali e politiche che ven¬ 
gano da tutti gli schiera¬ 
menti del Paese A questo 
proposito, la nostin posi¬ 
zione rimane sostanzial¬ 
mente la stessa di quella 
ohe noi delineammo fin dal 
1944. pioprio qui a Napoli, 
quando sostenevamo che 
un solo partito non si sa¬ 
rebbe potuto assumere il 
compito di ricostruire e di 
dirigere il Paese, che oc¬ 
correva una vasta collabo¬ 
razione di forze politiche 
o sociali diverse, alla qua¬ 
le noi avi cimilo potuto da¬ 
re un grande contributo. 

Qui si pone anche la 
questione dell’unita Vi è 
stato un cambiamento da¬ 
gli anni in cui nell’unità 
di azione fra comunisti e 
socialisti le masse vede¬ 
vano una certezza, un pun¬ 
to fermo. Esso è stato de¬ 
terminato dal sorgere di 


un problema nuovo, il pro¬ 
blema di tiovaie il modo 
ili estendere l'unità delle 
classi lavoiatrici, a tutte 
quello masse e (pici gì op¬ 
pi politici che sono orien¬ 
tati nella dilezione del so¬ 
cialismo. anche se possono 
comprendete i progiammi 
di marcia verso il sociali¬ 
smo in modo diverso l’uno 
dall’altro. Cosi è sorto il 
problema dell’unìficnzione 
fra il PSI e il PSDI, che è 
problema in parte già ma¬ 
turo. perché mature sono 
nel mondo capitalistico e 
soprattutto in Italia le con¬ 
dizioni che spingono a un 
avvio del socialismo. Mai 
noi abbiamo detto che tale 
problema non si dovesse 
porte, ma abbiamo solo 
avvertito che occorre risol¬ 
vei lo non facendo dei fios¬ 
si indietro, ma andando 
avanti. 

Tra il nostro Partito e 
il Partito socialista vi so¬ 
no state discussioni e po¬ 
lemiche anche non gradi¬ 
te agli uni o agli altri. 
Noi consideriamo che una 
discussione sia cosa nor¬ 
male tra due partiti di¬ 
versi e con diversa perso¬ 
nalità. Diverse valutazio¬ 
ni. ad esempio, sono suite 
a proposito di determinati 
problemi che si sono posti 
al movimento operaio in¬ 



ternazionale (lofio il XX 
Congresso e dopo i fatti di 
Polonia e di Ungheria. 
Non siamo affatto contrari 
a che si discutano tali pio- 
blenu. Anzi, il nostio Pai - 
tito ha dato un grande con¬ 
tributo a questa discussio¬ 
ne. Si discuta, ma si tenga 
presente che non e sulla 
base di quei pinhlcini che 
si decidono oggi i proble¬ 
mi italiani I pioblenn mi¬ 
sti i li dobbiamo diselline 
sulla base della lealtà ita¬ 
liana e da questa dei iva la 
necessità di una intesa, 
fin aprirci anche noi la 
via dell’avanzata vet so il 
socialismo. 

Ci e stato chiesto da al¬ 
cuni compagni socialisti di 
non fare insinuazioni e 
processi alle intenzioni 
Questo non (‘abbiamo inai 
fatto, perchè sai ebbe un 
modo per far degenerale 
la lotta politica e la di¬ 
scussione tra i pattiti Ab¬ 
biamo notato delle incer¬ 
tezze e delle conti addi¬ 
zioni che non compiendia- 
mo. Da un lato vediamo 
i due massimi esponenti 
del PSL e del PSDI tio- 


vaisi concoidi pei giun¬ 
gete aH'nmtliM/ione, ma 
poi vediamo il enfio del 
partito soci.i Ideinoci a tuo 

condurle ima lotta spieta¬ 
ta, non unitaria, pei ap¬ 
profondire la divisione nel 
movimento operaio, sul 
terreno dell* anticomuni¬ 
smo. E noi abbuono sol¬ 
tanto chiesto che questa 
eontraddiz.ione v e li i s s e 
(Inai ita Da patte nostia 
nconlintno che abbiamo 
tenuto un glande Congies- 
so e chiediamo clic i com¬ 
pagni socialisti discutano 
sulla base delle posizioni 
affetmate in quel Congies- 
so. cioè iu modo tale che 
non conti ihmscano a quel¬ 
la campagna condotta dai 
nemici del movimento, 
opinato pei non far com¬ 
piendole agli italiani qua¬ 
li sono le posizioni ilei co¬ 
munisti Discutiamo dun¬ 
que. Tioveiemo motivi di 
contatto, come anche pun¬ 
ti su cui non siamo d'ac- 
cmdo; ma sui ben vinaio 
che non intenderemo mai 
una discussione con i com¬ 
pagni socialisti come una 
lotta conilo il loto pattilo 


f nostri rapporti con i socialisti 


Vi e stato un momento 
in cui e sembrato che 
una parte dei diligenti so¬ 
cialisti si orientasse \etso 
una lotta abbastanza aspi a 
verso di noi e sono state 
sollecitate coite diserzioni 
dalle nostre file. E vi è 
stato qualcuno nelle no¬ 
stre file che pensata che 
noi avremmo dovuto ri¬ 
spondere impiegando le 
stesse anni, ma la Dile¬ 
zione del nostro Partito ha 
respinto questa posizione 
perchè sappiamo che se 
domani, in seguito a qual¬ 
che errore commesso da 
dirigenti socialisti, il PSI 
dovesse essere indebolito 
profondamente, questo in¬ 
debolimento non saiebbe 
compensato dal nostro 
rafforza mento, non sareb¬ 
be a favore delle foize 
della democrazia e della 
causa per la quale com¬ 
battiamo. 

Mai abbiamo miti ito ge¬ 
losia per i progressi rea¬ 
lizzati oal PSI. Sapevamo, 
infatti, che ciò avveniva 
perche il Partito socialista 


accoppiava nella sua poli¬ 
tica due clementi' da un 
lato era in contatto con noi 
e quindi rappresentava, 
per le masse di cittadini 
malcontenti, una forza di 
collegamento con le forze 
più avanzate della lotta 
contro il partito d e e 
il suo governo; dall'altra 
parte, il PSI era una cosa 
diversa, verso la quale si 
rivolgevano anche coloro 
clic avevano delle diffiden¬ 
ze verso di noi. Perciò, in 
noi sono sorte delle preoc¬ 
cupazioni quando abbiamo 
visto venir meno uno di 
questi elementi e quindi 
delincarsi una rottura che. 
se fosse continuata, sareb¬ 
be stàta a danno tanto del 
PCI, quanto del PSI, e di 
tutto il movimento operaio 
e democratico. 

Ma il problema dell'uni¬ 
tà deve essere posto in mo¬ 
do anche più ampio, ver¬ 
so le masse cattoliche e le 
forze democratiche inter¬ 
medie. Per quanto riguar¬ 
da le prime, e il processo 
di clericalizzazione in atto 


nel Paese. Togliatti ha de¬ 
finito -diagliata In piopo- 
sta uscita da un recente 
convegno delle terze forze 
laiche di agite per Fabio- 
gazione del Concordato. Il 
ptobicma e quello di naie 
allo Stato italiano un con¬ 
tenuto nuovo, democratico, 
secondo il dettato della Co¬ 
stituzione e per ottenere 
ciò occorre la partecipa¬ 
zione di una ginn parte 
delle masse cattoliche. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. Togliatti ha notato 
che si assiste in questi 
giorni a un cambiamento 
del giudizio sul nostro pal¬ 
lilo. Fino a pochi giorni fa. 
secondo «cita stampa e 
certe forze politiche, noi 
davamo in crisi, eravamo 
addirittura al lumicino. 
Oggi invece si getta Fallai- 
me. si dice che la nostra 
forza 'limaccia ili giungete 
a dettate legge a tutto il 
Paese. 

•Si tiatta di sciocchezze. 

nell’un caso e nell'altro. 
E’ vero. \ i è stato per noi 


un pei iodo dtffii ile, ma og¬ 
gi esso e stato praticamen¬ 
te superato e ciò che po¬ 
tevamo aveic pei ditto lo 
stiamo {apulamente leru- 
pciamlo Le ultime consul¬ 
tazioni elettorali ci sono 
state fnvoievali, ma saieb- 
beio state ancora migliori 
se non avessimo attraver¬ 
sato quel periodo difficile. 
Bisogna dunque (ontmuaie 
a lavorale con slancio, per 
recuperare quel die si può 
essere perduto c per anda¬ 
re avanti. 

Per questo occorre un 
orientamento ideale giusto 
e una grande attività pra¬ 
tica. Il nostro oiientamen- 
to giusto e all’origine del¬ 
la nostra forza e l’orien¬ 
tamento che ci ha dato il 
nostro Vili Cangi esso può 
costituire la base di una 
nuova grande avanzata, 
poiché esso può essine 
compreso da vastissime 
masse oggi ancora lonta¬ 
ne da noi. Occorie oggi 
studiare ancora meglio le 
decisioni dell’ Vili Con¬ 


gresso, farle penetrare più 
profondamente attorno a 
noi, dappertutto. Alcune 
indicazioni Togliatti ha 
quindi dato alle oiganizza- 
zionl comuniste meridiona¬ 
li, che pur presentando 
qualità positive molto im¬ 
portanti. manifestano an¬ 
che alcuni aspetti elle de¬ 
vono essere esaminati e 
corictti. Occotie ad esse 
una maggiore continuità 
nel lavoro e una capacita 
di consolidale i lisultati di 
esso: occorre un più gran 
numero di quadii. pei la¬ 
re vivete il ntistio Paitito 
mummie, nelle città c ind¬ 
ie campagne; bisogna su¬ 
perni e coite tendenze al 
personalismo e alla divi¬ 
sione in gruppi, cln* si rac¬ 
colgono attorno a questo o 
quel compagno, tendenze 
che som» un nflesso della 
disgiegazione sociale e po¬ 
litica del Mezzogiorno: oc- 
cori e vedine i numi pio- 
hlemi clic si pongono pei 
il sorgere di tabbnehe, ili 
nuovi noni cittadini e ind¬ 
ie campagne, bisogna con¬ 
quistare al imi tifo intellet¬ 
tuali di tino diverso da 
quello avuto fumi a pteva- 
lentomente nel Mez/ogloi - 
no e cioè tecnici, ingegucii, 
architetti, uomini cioè le¬ 
gati al nuovo sviluppo che 
pure si delinca nel Mezzo¬ 
giorno; una ciitica abba¬ 
stanza severa, infine, e 
nella costatazione della 
seaisa presenza di donne 
all’Assemblea invi alienale 
del Fallito, ciò clic dimo¬ 
stra una sottovalutazione 
deH'impni tanza delle mas¬ 
so femminili nella attuale 
situazione. 

Togliatti ha concluso ii- 
cordando che quanto di piu 
prezioso vi è nell’insegna- 
moiito di Cìrnmsci sta nel¬ 
l'attività ili pensiero e 
pratica clic egli ha dato 
per la menzione del paitito 
i ivoluzionai io della classe 
operaia italiana, per dai gli 
un orientamento giusto, 
pei liberarlo dal settari¬ 
smo. per mettere piotando 
indici nella lealtà italia¬ 
na e cosi andine avanti. 

Le conclusioni del di¬ 
scorso sono state salutate 
da un calorosissimo ap¬ 
plauso dell’assemblea. I la¬ 
vori sono stati quindi chiu¬ 
si con la lettura e l'appro¬ 
vazione delFappello che il 
convegno comunista ha ri¬ 
volto alle popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole. 
Nella serata di 1011 e que¬ 
sta mattina erano interve¬ 
nuti. fra gli altii. i compa¬ 
gni Alleata. Sereni. Spal¬ 
lone. Davidi. D’Ippohto, 
Mainanti. 

Gli altri comizi 

Altri comizi hanno tenuto i 
dirigenti del PCI. sulla crisi 
di governo e sulle proposte 
del PCI i 'T risolverla, i com¬ 
pagni D'Onofrio a Fano (Pe¬ 
saro), Inumo a Poscia (Pi¬ 
stoia). Roasio a Biella. Scoc- 
eunarro ad Arezzo. Secchia a 
Ortona (Chieti). Terracini 
ad Acqui. Adamo)i a Cascina 
(Pisa). Lajolo a Badia (Rovi¬ 
go), Natoli a Bolzano. Giu¬ 
liano Pajetta a Eusignano 
(Ravenna), Pescati a Casula 
(Ravenna). Ratiniti a Marino 
( Roma) e Vianello a Belluno 
In molti di questi centri, nel- 
I.* prossime settimane si vote¬ 
rà per il rinnovo della ammi¬ 
nistrazioni municipali o pro¬ 
vinciali. 
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RUSSISI: ( 1,-1 ,P le ,11 I,- Pro P , 
li.Hill dir et I t ,1 t (' Dnr.t',|r MI, 

21 I", » Il ili il 'n ,P i.n i moglie » 

.1 itti ,1, \ li il- il , 

SAURI: ('it-.Mli le d’1 mio lr‘! 

I t ,1 1 G (pini , i ni N I r t-, Pi \. 

le gl lì « -ni le- t (>l i - « 1 , - Ut, 

- il i '.lente > ri il l . ti l ' n t iv 
plie i i unipare 

Valle’ 1,’ipo. , Dori un (' i , \ MI! 


V M„ ,. >,,, 11 r n, , ,i 
V.la.-K * - ». I D 


1,1, Ksei-s' l.'uf'i -n di! sei-rito grigo. 
.,t• lì IV,'. 

I den li pi i 'i i I i ri, !i'j" • -e. r -n 
It i i -Ps 
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11 I oli,il,ri: iri t 
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I ueliili : I -ili: 

M MI 


I‘u i ie j I arne-e 11 Ione: 


rie Parli. c<\n 
’ ogl o rii prima, 
ri, C irt igriie. c-n 
ri riii te. con \. 


Oggi alia 




PROGRAMMA NAZIONALI 

(ire o.+j Presi» orp d»I tempo per 
t peccatori ■ Leeone rii Pngua tran- 
c“-e. a cara ri* G Va-al. 7: G-or- 
nale radio • Pre.,«-'m rieI tempo - 
Demen ca «por! - Mns-che del tnat- 
i i.o. a‘j Segnale (taro ■ G-àrnale 
r.,J o - Pres - or, del :errpo Bcl- 
le'tino rreleo-c'og co II «Tanti 
la", ». «et: r-Tiil- ri, atri.alrià ri^l 
la rad o p* r le «ci.o'-* Il V) Musi¬ 
ci s mon ca. 12 ;n. Orc-.e-rra di¬ 
re*: a ria -Armarla Tosa oli, can- 
(. 1-0 Fio hard' r. - .1 IV.»- r rii soci. 
Lue aro \>rg P. G 2* a Christian. 
N -7 - o G Co Ton--a To‘r elii e 
G ->:g o Con-, ' » . Ij s-gnale era¬ 
no - Giornale rari o. 13 gl »Mb;m 

m. uscu'e; 14. G ,ornale rad o Li¬ 
stino Borsa rii M lana: 14 lì-Il.àV 
« Punto conno pjr.to ». cronache 
mus eali ri, G org o A’igo a ■ « B'‘!q 
e bruno ». nere «urie ari! figuran¬ 
te di Vaierà) .Miriam. 1-ì.iV Le 
o? r om degl, al:n: I6.4V Carpa 
bcha Caroli: 17. Curio« la musicali; 
I7.3ù. La soce di Londra. Is: Musi¬ 
che pre-er.r >:e dal Sindacalo .Musi¬ 
cisti Italiani - Ga«I n : «Rapsod'a». 
p-r soce femm r: 'e. < a 7 -ri 1 no co -, - 
'ra to e p-arO'or’e (Lucana Ga«pa- 

n. «oprato. Aa'rr-o R .«so «asofo 
r-o o.r’-P'o Eri.'.: N,colai, p-a 
ricorre). Meri r. « Cantore e «e’-er- 
zn » per ri»..Io. s o! » e arpa iSese 
r r.o Gazrelh r ri- Po. Lo!os co 
C«ve--., s a’a. V. -r a Se*— Don 
C-'.lin . arp,r ì- -> I mier« ti in 
remar-un Pe G:g>eimu Marconi • 
R ,cardo .M uco « L'uitu3> tra!- 
tamenTo delle rr-rwanze etniche 
secondo >1 d>rii?o i-'errur-onale »; 
l3.*j. Orchestri deila canzone di¬ 
rena da Angfl-i. Pi; Congiun¬ 
ture e prOsRelt se ecnnor-nche. di 
Ferri,nardo ri' Fen r-o 13 30 L'ap 
pro-J«». -eli -rari'* rii 'meriti, tj* eri 
arie, ri-rettore GB A: girZe'li 20 

Segnale 
R-ri >> 
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A’alen'i; 

21.30: Concerto di m-s-ca operisti¬ 
ci. d retto 4* Pulsi. 23: Incon¬ 


tri fl»a IV rare; 23 lì: Giornale 
rido II |e«:i. 3 | mie rr.az'on.-i'e 
rfel |azz 

SLCONOO PROGRAMMA 

Ore 9. Ffierr.eridi - Noiizie riti 
rullino - Il buongiorno: D.Jo. Or¬ 
chestra direna ria Armando Fri¬ 
gna: l’J II: Appuntamento alle d e 
ci. G ornale di sar-'età: 13. Ritmo 
e rne'ori a ero soci di Nella Co 
lombo e Bruna Rose'tanl e I com¬ 
plessi dretli da Guida Cergoli. 
Franco Pu*«o e Franco Vallone».,. 
I! G Sagrile or-r o G'orn.ilr ra¬ 
do. 13 43. Il contagocce; » L'Osp’ie 
ri, T --rea •• I ha f .I/gera'ri I '. Vi 
P ,1 --r,hr 5 I i V, « (wirrp emano » 
a eira d- Rccjrdo Mort-elli; I t.3e> 
Parn'e e mi:- ca Un programma 
rii R»rns'd ni e Ver,triglia. 13 Se¬ 
gnale orar •> - G orrnie radio: 15.13: 
« Ani mru-ra ». rassegna di musi- 
1 3- e rii nTcrpr'-ji; |, VI • Tempi 
difficili ». rcrmro di Charles Dic- 
Lens. tiariar o-ie e adaUimenfo rii 
Viltor o Sermor.ti. Compagnia rii 
pro«.» <!■ M laro ri'll.a Rari'Ole'evl- 
« one Italiana, regia rii Fnzo Con- 
salli - Ollasj parlata: 17: G-ran- 
rio'a rii Canzoni, con le orcheslre 
d rene da Franco Pus«o. G no Fi- 
I ppir.l 15- G-oroale rad-o • Pro¬ 
gramma per i ragazzi • « Il cicli¬ 
smo ». numero «pe-'aìe di «Tem¬ 
pi r-.odcrm ». reai reazione di Itali 
Aifa'o: 13 A3- P cordo rii Lihgl CI 
rerei. nel dee mo annisersario della 
morie, a cura ri N co; a Costarei.i. 
I • C!a«s» ur ca IT 3. A ’aien , nu 
«■cale 23 S-gna’e orato R»ri.-v 
«rra. ?'V> Po'trona a Rroari-sar 
« Gn> s and doti» gl 15 Pa!oO<. epi¬ 
co del Secondo programma: « I di¬ 
sonesti ». dramma ,r. Ire ani di 
Gerolamo Riseria 

TERZO PROGRAMMA 

Ore O Ernest Malfiier K«crfche. 
Ire canzoni portoghesi. P.Vi. La 
rassegna. « Spettacolo popolare. 
23 L'inri Catore econ-rvco M 15- 
Corc-erTo VI II g-orna'e del ter 
eo. Vi 2t> cerone nrl h m-l ,-n» 
no -I 5"- la nu- ca elettroni¬ 
ci a c :ra di luca-io Ref Il 
r in* r-n’a della ni.„o nell e«pe 
rlenza elettron -a.Karlheinee St 
t au-ert. Secondo sturi o. Brun Ma- 
rierna: Syntaxis; 22.33: La città dal 
ragno d’ero, documentaria 
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interpreterà stanerà le 
programma alla T.V. 


due commedie in 


1. >1 La I V del ragarrl - • * 3 : - •, 
t’ne-e». termina i ggi il > ci¬ 
clo con una trasm ss one ile il- 
cata al’a battaglia dc’h» Yu'lard. 
die eh>e luogo r.cl la li Ir» le 
t’e.l’e ri Ingb Iterra e di G«-rr i 
r a Compieta il program™» [ r 
i rsgizzi un documentar n ri-,1» 
Lrir-eloperi-a Bri ionica ria’ I 'o » 
« V.ta r<-l!o stagno» Ifi ira. t.r.t 
rii r I» -v. I ■ corner-i’ 1 r. 
3 cola ,’djnz in 

I- 3 La domenica «portisi - - -• ' 
t -’i. r-,.r.tii—rate e rom, * e- -, 

« ,i principali »-.».*•:nrr.e-.ti !(> r- 
l-sI ri'l giorno prrceder.'e 
3).V): Telegiornale - pr tra c! i r,-~. 
ir.VV Carosello • tra«m>s« on- i ib- 
L! c.tT e 
21: Telesport. 

21.15 L'ordinanza, ri, .\'ir--rio Te 
s*on*. e li idanzalo di citta, di 
S monella e Zi eco-: ,n 
d retta dal Teatri rie’Ie M,-ct ere 
in Milaro I! primo rii que-’, ri,-» 
atti un'ci. scrifo di Te-tom p, co 
p ù che s-er.teri». narra la «t»r » 
riell'inie! ce am-re del soi!»'- 
Balriassarre. ord -.aura ri»! c o- 
n»lla Mazro-e e nur-i/,,., 
«enza speranza, delia *.g.,» t I-. 
F.lura. Q-'C-'a a™’ ri t-.-e—» Ar 
turo e «ara prip- » -I [•"•sero 
B.i'd »s-arre. eo ci-c-c *r»-- o. .» 
lire da tram-te a, ri- Il «e.r.-d.i 
-l'TO ur -co ri N —e-, '* » e Z "- 
coni f>it: si.:cr? ri' r v -'a. pari» 
d un g,osinoti.» ri *1 i,-o irr i 
morato d, una b i.erri >!> prò 
vriica S' reca a tris ir a ai pte- 
st lo. «e la in’endr ber s-im-o con 
tei. ma quando r,vr nc a -a par¬ 
lare col padre «c.ip'e -re. mpati- 
brilla ri, carattere con It.-. e «e 
ne t-rna In c Ita In'erp-e'e Fa.i 
s'o Tornmei 

7J3' Stimerà bianca • nel'e Alpi 
Apuane »-i-te la p'u grir. le ri¬ 
merà de! min*' 1 ,! mirro h ,p 
C» c 1 "* ,!t sita ari uni co-p'r--., 
«,-re ri, attls-T.A in tufi I» p-o 
vir.cn di s\as«a e C.arrar» li 
documentino porta gli «peti «tori 
alla «coperta Ji que«ta trovilo 
23: Telegiornale • seconda edizione. 


E.T.I. Teatro VALLE 

(Iti nini tedi 1 l. ni c 21 1.5 
1. i tini it.i eli,' ha ut', im'ii un 
Allindi* Mlivi'Mi. r Ir mi ir- 
|ili«*1 li- miii,i M ile Ulti t l, 1 ’tr 

« De Pretore Vincenzo » 

2 tempi di 

i:i>u.\iti)o ni: ut .itimi 

coli A. Alititi e V. Min leniti 

l.o -qirtt.u'iilo piu (ItM'ii'-Mt 
dellu stagioni- 

Prezzi: da l, 2511 a I. 1 (MIO 

CINEMA VARIETÀ 


Altieri' S l*t ' 1 inMl ili \\\ lui), \ 

I f‘»t . . , MA si . 

Vinhi.i-Im ini III: 11 tu u* » «i ‘Il i i». i • 
L! ' • I 4 !l i> I «tu .»>!• I m )N?«f i i i 
rii itili 

l*riiii ipo: mi' v j itti * v m • t.i 
Volturno: I ri mi fr«>u v • ■ • i I) K< t 

v rt\ ixt.i |,’i */o |*i*stti»|[ 


* «>*i K \‘ 

- /!i, LCII M M t* 
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W. p 

I «ti ih \in.i I i j« > 
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! Luiiimo* Pi iri 
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I I *7 l 
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(i.irlMli’tl i « * * * - » • r M . ». ) i M Vi* 

■«li in n 

» Isllllt 111 UH * | ( -a’il lolfll 0. 

IT 's 1 l * i 

i>io\,tiir li hlf’urr: \\ itm \ntniu» t 

li a 4 ) 11 '*\ N\ IT U 1 M 

iiiutu» ( Olirò: Vr.on. ? j r«int.iiuin cuc 
ti i * ' l L*)i) C Vi Usi 
CàutdiMU ini*• I i pr m ip<'"*ti Sfssì. rnn 
\ 'sa I r 

Muli) vwmuI; it **o 111 » Molerud, 

i < »11 11 1 «)r*I 

Infilino' 1 i prmcip^ssi S'«>l. con 

Sa I* !‘fM11 *f 

luiiìn- \m.jfi3 1 (li)ll.tri. con Mhcrto 

s«'ii! 


CINEMA 


TIM.Mi; VISIONI 

Arili,lini l si tenti, .mi ('. Ik-tm 
i i(i .dii t a 

Aiiii-rl.a- I lini,-liti, ra'i C II,.tea 

l.i|i all* I I 

Ar.Iiiiiieili-: I m p -.tol.i per un saie 
mi ! Me Meri is 

Ar.ululi-no. Ile hiliei- lille II 2ri 
ig integrale) 

Arlstmi: Aiapnln imi R Mestar 

Arti sibilili I lllel.is lglia-o C", I , HI 
s ini i ali I Mills (alli* 13 1' 13 
i-, « i in,»i imi 

Attualità: Ti piene le rk delle e elicili 
III l'in I 1 De Fili|i|i i 

Itarlierini. I" ir ,-i.is igtia-o e--er g'O 
s on iqn I Atri 1 » tallo 1", 13) 

Capitili: I 'ultima pir.i.liio (alle lì, 15 
MI. ga _*•» 22 1 i) 

r.iiUani.a 1 ni |i -loia per un (ite 
( < n ! 'le NA st r r is 

( aprimi,lu lla: Il rnouien'O più bello 
leu (5 R ,||, 

( < i -a i e, i nr il li 1 1 11 *. Con G Fer- 
• '•( i ili • lì lì IMI '.M 2' Cri 

I tir«|i.i I , ott i rm.hi cari I! file 
, i ,i i i ,.!■■ r- •»> r 33 .V03 .2 ■’»)» 
i.lumia: le i> sentine iti mr Corv 
e e I Ciati-, ( 11 Is- lì H 15 20.13 


Iris- il i-, 

-j't.'r (.<• 

•re 1 


con 

r. 

( > Bri,’ii 






Italia: il 

'• 'il..' «tv 

-1! i 

\ iolei» 'j, 

con 

G. 

r mi 






1 a 1 ini. t 

*: 1 i r * 

s!> Il 

♦ i) * i 1 * ! 

I iN * 

in». 

i. m 1 

*M'r\ n- 





1 ioline. 

Z ir tk Kiian 

a' m V. 

Mature 

1 lìti a - D 

blhl DI* 

tri 

il r .--e. 

con 

!.. 

Il ili 






1 is ttrno- 

v V " ' 





Atau/mil' 

( >r i/ 'or 

de 

poriJuto, 

c*>n 

R. 

i ■ li m 





Mariniti: 

ts*l|) ) ì 





Massimo. 

Doniti» 

. ri 

«!i . di'ti, 

,iro. 

con 

I) |)as 

U t 





M.I//UII: 

\ i M 

i 11 

■> ppo 1 - 

1! i. 

con 

Il ri. ir, 






Mmiillal: 

Il rag.rio 

«ni delfino. 

con 

s In» 

II 





Sass'e: Ri 

p *'O 





Magar..- 

D Mini' . 

, (M 

b . den 

irò. 

con 

D Dis 

!t‘s 





\ns nani 1 : 

: L.i (Mi 

t«)!j 

sepolta. 

. enn J. 

1 .r imi 






\itosu- 0 ingster 

cerca ring!:-». 

con 

1' O Ri 

ieri 





Olirmi: AVeb. Il 

t or. 


con 

R. 


' ni/ ,t ì di tirile, c ut F. 


, .. ti s- i, , n ^ , l’Iatliui: A'tsciiilo nnt lido die male 

ll.im.mlta: Tire, A • ■ lei it P.; ipU*. cor ; „ . c V ,„ , 

i 11« '■t* ri < file I r in I') \ i) 

• llo> I • ’ I !«»-•• (Jl) f s’Mt O Itti 3t|ì I 

a * i I* Ari.’» i> 

hnptrì.ilr: I no ^Tr.i"fFro tr.i i*!t nn 
C ri V I) 


tino «tri'i uro tri irli an^fl 
i«*n \ D.iiu jf.i 

Moflcrno* o. nn I» Mppì rr 

Wmlrrno Silrlt.i: I.» - 

i* *t » 

New ^»»rL: I v f» 1 * i ti aòh (' H* Nini 
Paris: Ur.o t *tr inL-r'i tf f i;l» 
imi V D "7 »! « ( «p • Ile I' t 

Pla/.i: I ’n.ur^ «n* * im cti J I*! 

I mr»* 

Qn.ittr*» Hinl.inc: f \ * l ’r.ti, o"*n C 
I n 

OuirlneMa: 1! I i»Iro. ,*»n II foriti.! 

<.tp .éi’«' !• t 
KivuM; li rViir-’r cu'? J im<*« Dnr 

di • r h i 

Salone M.iruDrrit.r f ’ , ,f Ni 
t P 

Splrmlofc* R f *"> «f**’ I 
.*»• i cr •• p J . - 

Smrraldo I! '* , (> ? *i*'r*« p,’» VMIo n 
StjpvrLiucm.i* ! r. » p V, \ ur m t » 

to' l \U* M *r *v ( l!.* lì I , ! \ *. 

"n J :^t 

Trevi: l’q rt> p r rj * i , * , o 
C Gì’’' f •’ 


OiIcna.iIa hi: La con Sport* 

( cr fr h v 

Olwnpij: Vento di terre lontane, con 
< i 1 nn! 

Orfeo: Qi»u«o per 

Oriente: Velo *11 i L'ota. enn Jarr.os 
Ntc*à.*rt 

Orioni*: I< i| h i-o 

()tt.i\}.niu: \rri*..m*> i con A. 

s ini* 

Ott.ivill.i: Riposo 

INild/zo’ I) )in*v .. il uit... «lenirò, ani 
n i).\h 

Paleslrln.i: I .1 vttdV* f>ricfone. c n 
S Sidrh *. 

P.iriolv: I* ir»*= P.ila** 1 I! *cl 

li *«• «r » . ! r OS j> j M Ter. c^n 
I) Nocd 

Pio \ f I rrc Gì »ì N p«no 

Pl.iml.iriir Ia* nsrjjn » mtcrnazfcni'e 

tini n*"ci;t.n •> Nj»r’ivr) 


1*1111111-: !l 

S'»i ,t: i 

Pri-iie-te: O'ing» ron R I etitieg 
Prima l'urta. Addio sagri ili g'erii. 

Maistasn. la cita nudi, con f! Fitz [ ,. r V nl ’J rr j'-’ s,.|s'a ggia b me. 

Al, triipulitaii: I . citi.» nudi ini I! ) * ' 1 J" ,| » ' ", *■■ * ' ir "• L '' 

I , r.ild (di* 13 13 - M 13 CM. O | ° 1 ° 1 ^ ^ 

j E.T.I. - Teatro QUIRINO ! 


v l).l litui-di 13 ^ 

* .< ginAcdì IFi maggi» ì 

| LI.TIME REPLICHE DE s 

; L'ULTIMO SCUGNIZZO I 

* Il grande sucre"" di » 
' NINO TARANTO I 
" Vem r.ii una gj.fi novità | 

n, lr I |C.\M VI.E i: I.IÌNTK CTHE 5 

: ,j I di Seariiieei r Tarabusi | 

I ì m m i _ 

* Qiurmale. r.--s i -c. ci- Ai. Schell 
Quinti -, ri ; -g i r- e *. Je 3 


Radio- R l'i-> 
Reale: I , 


c-m S. 


■* 


Adria, me- 

a : a- 

Airnne: ! 
Alba' A • 


(3 1-03 2 • l-l ! i j Tes 
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• .1 « \v I * 


'C. 1 M t i* 
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Po*, r r ì 


.1 v -Mi. c. *i V. 
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f »> r } P. 
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P»*n> i I 
Pd)\• !J 


Mac *•* o c 

\ * 7 

Ua)4.i^, » ì \r• « -* t i- 

fi ' " 1 *n c 'n N V. .* «:r r 
\tcNsjn*1nno' P ;»■ * 

\mh.7\A'i.ftòn. f t ; * *; 
f \ « -z', * r 

ri *\ il' 7 


T.r J '** I N i\>iW l* *" * i*4) 

1 S.j! i pi» r:i* ni». • I' ; -«» 

i [ s i! t pigi», ntofe: I ;»■' ' 
.'ii ! i S s S.jstTino: ■*’ p r n 
’ n.iI i s Spr»tn. R »■'*“) 
t Sj’i.rnfnn 


nr^. con 5. 
y tchuir 


S —‘ 


'*T ’ 


» 




\n*cnr 
\pollo. T ‘ * 
O I.*» 4 

\ppm: ij 

- i '‘(.r: 

\q*iila* S 
\ ' » 

^rfniif.i- f * 


O P* ri- S « ! _i Si'sAoridn.v F 


* c !I i v ■V'** 


Sa!. Ir.i>p»inlm.!. ^ 


d ignoti 


\ sjl.» I h K:t*f 

! . ’ «Ji - 


a TcnPer*. o?n 


• > «I * \ ignoti: T ~"ì 
'•'n. • 1 ; * i' W:. '' or|'i!fn*-i r . 

n i i I rl\r- Fi - * * e 7 

c , ^ r s Jf p* •*") 


r - *a ^ : Ì «'.»• 

a,”.' ! - ] 

n j\.Ai.i l» **•- ■* r.i^. 

*:e ir. cambi. 

\rie 1* 01 j > r^n P 

1 fr pg j 

1 * * * ! ' » ;| 


\ri/mr j I- -r « ;• fC ri 

•s ,. r n I 1 

s»!*- F tO'O 


ì - 


Ni là « r i ini . \ j j f” ; c 

; ,sc anak c--i 

\\torta* I .i • ' ò,' ; « 

<5 --* , 

i D D -- 


i c a'* f ! : v ! ' j 

,. c TI 

! MjiLm 

C'n J S»s*ard 

»’ . •. 7 

\tijnlr ■ P* ^rt * *' ;* . 

*esq \* * * » ! 

SuiTjftn V d* 

; . paura, erri 

“ ' r.' 1 

MljnlK. li -re ”GT.h»« 

. CO-* l'i’U 

* • *■>:«-: 

Tf)(rr P r* ' ) 


Re 4 


lìiirrn*» \ ’’e H.*r ; 

!e Pari*. C'n 

\uv*i'tii3»* F'4 '’IÌj r »«! 
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L’ UNITA' DEL LUNEDI 


ultime 


l'Unità 


notizie 


Brezzi d'abbonmunto: Annuo . Som 

UNITA' 7.51)1) 3.900 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 1.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 2.500 1.300 

Conto corrente postale 1/29795 


PRIMI FRUTTI P EL VIAGGIO PEL PRESIDENTE DEL LA REPUBBLICA A ROMA 

Brusca ritirata della Chiesa di Francia 
sulla questione delle torture in Algeriu 

Il card. Feltin accusa di « esagerazione » gli autori delle denunce contro gli orribili episodi che hanno commosso il mondo 


VASTA ECO ALLA DEPOSIZIONE DELL'ON. WALTER AUDISIO 


Valerio ha ricordato che i partigiani 
non lottavano per incettare tesori 


Non s‘i può trovare la verità su quanto è avvenuto a Dongo se si travisa la realtà storica 


PARIGI, 12. — La mas¬ 
sima autorità cattolica di 
Francia, il card. Feltin, ha 
fatto l’altra sera, a conclu¬ 
sione dell’assemblea annua¬ 
le delle unioni parrocchiali 
della diocesi di Parigi, una 


.. - — i;,re: e secondario e panico- iar ; 

Rivelazioni sui Diani Clcare» dotato di un raggio bisogna essere armati atomi- Un esempio rivelatore del- .TA ~ , L’udienza lare, checché si voglia «lire, por pcrsoi 

, v , d’azione di mille chilometri, camente ». Ma, a differenza la collusione in atto tra so- , 1 ,en - < t on cU ! si 0 ‘■ < *» c hisa (pianti sforzi si vogliano faro hanno 

per I missili francesi Questo bombardiere potrei»- dell’Inghilterra, il governo eialdemocrazia e clericali c m ‘ l sostenere il contrario, e torso 

- he essere impiegato senza pi- francese non rinuncerebhe. stato fornito dalle elezioni (../mentati! ‘tanto' presto per la ar^osili'lòn.r'’losoro -'lS'lodì inVlui* 

(Dal nostro corrispondente) loti e venir trasformato mi- parallelamente, a rafforzare del nuovo sindaco di Reims: deposizione di Walter Audisro. : ,i t ri capi ri-imputazione del- sitali? 


Questo bombardiere potreb¬ 
be essere impiegato senza pi- 


(Dal nostro corrispondente) resto, il secondario, il partito- E gli sforzi della P C. per (piando le sole fìsiche testimo- 
- - lare: e secondario e partito- far assumere a determinati manze, lineile di Audisio. Lam- 

.PADOVA. J2. — L’udienza lare, checché si voglia dire, per personaggi un ruolo che non predi e Moretti mai hanno se¬ 
di ieri, con cui si è conclusa (pianti sforzi si vogliano fare hanno mai avuto, non indicane guatato tale presenza: non aries- 

la seconda settimana del prò- nel sostenere il contrario, e forse il tentativo di alterare lai so. perchè è in corso un pro¬ 


la seconda settimana del prò- nel sostenere il contrario, e forse il tentativo di «alterare lai so, perchè è in corso un pro¬ 
cesso di Padova, non sara do- anche tutto ciò che si riferisce verità storica, al solo scopo di, cesso, ma da dodici anni, da 
curnentata tanto presto per la rd cosiddetto -tesoro - ed «agli influire sulle risultanze proees-{quando è stato reso noto l’ef- 


PAR1GI, 12. — Stilla « so 


tomaticamente in un missile un «esercito convenzionale» dopo due votazioni nulle, il che airinizio di essa si è avuta 
supersonico teleguidato di incaricato di difendere i pos- terzo scrutinio dava i se- Per (pianto limitata nei ristret- 


partigiano 


l'attuale processo Non «a caso, scomparso, tragicamente 


fettivo svolgimento dei fatti. 
Si può giungere persino, ora. 


dichiarazione sull’Algeria lenne decisione» di impe- * rappresaglia atomica» con sedimenti francesi in Africa guenti risultati: 14 voti ai! 1 ' binari della causa, la depo Assise 

pilo f!» nnmcnn i ti nlmnnn n , • t- 11 n .i: i..n_... .. i : _ «-i « • I givinno /to> «.#>1 />*» 1 I «i, Uulo. ». «*: 


che rappresenta. almeno gnarsi nella costruzione di „ na portata di tremila chilo- 
obiettivamente, una sconfes- bombardieri atomici e di metri Oltre a ciò i tecnici 

stono delle condanne pio- missili teleeniditi •mnimcia- i i Vr. ■ . i n „■ 
mine iato contro le i nrt me muo.iii, aiiuimc ia ( |el Ministero della Difesa 

inincinte c litio le tottuie ta lu ,j ( . orso ,|j una confo- avrebbero allo studio un nl- 

c'ittoli'ci" 1 ^ 1 di "recènte K -- 1L “ nza ' sl, ' un l ,a ’ (lal minist, '° tro homljardiere supersonico 

siilav ,n m “* n ° » «vt'-v*?' 

cardinali e degli arcivescovi S . pubblicn- d, mia portata di 4500 chi- 

IDopo flver riconosciuto clic ? icii som iilcunc cloiuoiosc* lomctri, c* eupnee di snlirc 
in Algeria si prolunga una 1 iveli'ziuni. spiegando le a 20.000 metri di altezza alla 
«situazione grave» e aver tai ^att(M istiche foiidamontah 
auspicato un rapido ritorno 1 mezzi di giiena 

alla pace, all’incontro e alla * attorno ai (piali regna il pai 
intesa fra le diverse conili- "fànoso segreto», 
ni là che coabitano in Alge- Secondo il epiotidiano pari- 
ria, il cardinale Feltin ha ginn, la Francia ha già in 


e di lottare contro gli even- D.C. (per i (piali avevano vo- S ! Z,I,,K '. 
tuali commandos nemici in tato tutti i consiglieri della 1,0 “ /'• dilatata su «-ri. da una mterpietaziorie 

territorio metropolitano. Al- destra), 11 ni comunisti. G ai lì! 1 rifhsri'The ilpmtcìnui m ila quale l.a 
l’origine di cp.esto sforzo bel- socialisti e 4 ai cattolici dis- ha - ric . ev !, to una' dive.- ma/io.".' viòlenmrhe" o«!‘i 

beo. che non può non ag- salenti. A questo punto i so- sa illuminazione. La ligur., presenta il tentativo messe 


m>ir<jul;i stossii Cort#* di ! Jorosumrntc Di tuie fine si vo- ;i qu(*lJ\*issimÌo d’iniprontitudi- 

Assise, si cerea di spiegate quei ! gliomi rendere responsabili de- ne di cui ha dato prova un in¬ 


colonnello Vale- tatti. «,,| almeno una parte (li | terminati imputati al pi ocesso ! significante personaggio, come 


dilatati 


un piu ampio piano storico e poMei m, j ... nella quale la ve 
(li riflessi, che il processo sto.-- cii- t storica subisce una defor- 


„ miccil,, .. Ine!-,' K ,ava, '° jn eoeuupuzium ei.iiueiiiucraiici respingevano m - vincilo- e troppo legala 

( .. “ 1 a ‘àcnn n | L -‘ dell’opinione pubblica euro- le proposte comuniste di fare al ruolo svolto da quest'uomo 

di una pollino di cui- p( . a gjà tanto colpita dai re- una giunta di sinistra e de- •" un momento storico indi 

‘".mono ° «-'«paco c*8 salire centi pi;mi atlantici, non c’e cidevano di bloccare con i monticahiie per il nostro Pae- 


illuminazione. 


preoccupazioni cialdemocratici respingevano (li - Valerio 


troppo legata 


inazione violenta ('ho cosa rap- i 
presenta il tentativo messo in f 
atto dai grandi giornali rea- | 


/innari (Corriere della Sera in si vuole far assumere 


a 1 Ed allora, per poter dare* al ; l'ex segictario del CI. N. di 
(delitto una particolare colora -' Como quando sostiene che 
- I/.ione politica che. sola, pui'qcgli. a Dongo. avrebbe avuto 
i- giustificare una richiesta di af- *iI compito d'impedire clic hi 
n formazione di responsabilità ! missione a cui - Valerio - era 
• per questi imputati, ecco clic -tato delegato dal comando ge- 


testa) di presentale la imssio 
ne di ■■ Valerio - come una spe 


ignea de! -Neri 
I mia eccezionale 


nere alla ti- uccide C V I. avesse il suo cor¬ 
nila fisiono- so. e (piando giunge persino 
Ecco che sijad affermare che dall'intransi- 


I Comando generali» 


AunUSTO RANCAI 


vcuz.iuui. spicKoimo ic a zu.uuu meni ni ;iMezza aua c i.: lum vct i a donnio sco- eleririli s “- 'a sua soia presen- eie di colpo ( 

caratteristiche fondamentali velocità media di 4.000 chi- po pn , P agandistico: d primo Senza voler sopravvaluta- l!™" r T im ' : 

‘■!iu ™ iimn^nfu'i ! '"T . WteWar»..» n «.rallcrc nn- re Cimperlan», «Idre,>is,.dio. 3»'’.ùm “5 ‘.'"Sf’S gX 

'. omo *'I quali legna il piu R concetto sul quale il mi- tisovietico; il secondo (none accaduto a Reims quello m ,a valutazione dei fatti di re tutta la v 

rigoroso segreto». uistro della Difesa ha basa- confessato) destinato a far che i dirigenti socialdcmo- Dongo. più vicini di ciucili clic sotto il sógni 

Secondo il quotidiano pari- to questo piano di riconver- credere che la Francia non è erotici cercano di realizzare rimino nella iealta Sinora, deirarbitrin • 

no, la Francia ha già in sione deirarmamento franco- disposta a lasciai si sopravan- sul piano nazionale, cioè un ‘"i"' (pialvolta una deposizione _ 

istruzione un bombardiere se è il seguente: «Per rispon- za re militarmente dalla Ite- blocco consci valore di centro " u,ia h'stinioiiianza tendevano 

■tto «di contidifensiva mi- dere alla minaccia atomica pubblica federale tedesca AUU.USTO RANCAI.DI st, ° n hnaie dal quadro (legh 

• ircf'rt; nu*nti ri(‘hi4*sti (i.ti r.tpi I [ 

— "" — ■ - . ■ ■ ■ - —- . - - . . ■ -- .... __ rii im|)ut«*iZionc. il pn-sufi’ntr II I T|^j| 

Y.i'ii riconduceva a! tema del ^ ^ ~ 

BRUTALE FRANCHEZZA DEL COMANDANTE ATLANTICO IN EUROPA •V ac, ‘ sso ‘• on ‘ ,n ‘ iso 

_ sto non ci interessa «: ma con • 

Fon Audisio ciò non è stato < >vfllTT(p) 
po.ssihih*.' poiché 'a sua pie- L L \Jt 

senza a Dongo nel pomeriggio 

del 2K aprile 1945. pur coni- p----- 

portando la sua partecipazione 
come teste all'attuale processo 
ti ascende decisamente il ca¬ 
rattere (“ la fisionomia del pro¬ 
cesso stesso ,~ 

Per questo, so mai qualcu¬ 
no poteva averlo dimenticato, .* ... 

la deposizione del - colonnello 
Valerio- ha fatto rammentare | ' ■ V 

L’Unione Sovietica propone ufficialmente al governo giapponese una inizia- rlccri ’iju'C'l di e '(ih j f 
tiva comune per ottenere «almeno la sospensione degli esperimenti nucleari» vaiuTio 'o' 1 ; >> mr’g aSinà re v r d o r r ! 1 . 

Si viveva una esperienza dram- - : 

NF.W YORK. 12. — In una la noia dì Mfltfa ,H -‘ Sovietica ha esposto la sua una effettiva cessazione degli malica <■ deliniiiva. di cui i ì.j _ 

tervista «filmata» presso lo iiuid ui i iujiq posizione .sull'interdizione del- esperimenti con le armi ato- protagonisti sentivano certo I.,,, . .. . 

suo quartiere generale a al QOVemO dì MÌO h ,‘ armi a, ! , 1 n » lche ‘‘ . lermonii; miche e termonucleari .. tutta h. straordinaria importali- 

ilici c tr ismess-ì occi ne- yufcuiu ui iviuu cicali e sulla cessazione degli . _ . /-<• Oli stessi partigiani, i viti- , — 

! n y. ... H - esperimenti. In essa. l'UHSS QffOl CoÌV citori in (piesta esperienza, non 

1 Stati Uniti, il coniali- MOSCA. 12. — Il governo h;» dichiarato di aver eocrcn- • «• .. " potevano al tempo stesso, non i . ' 


se. perché la sua sola preseli- eie di colpo di lesta personale vuol farlo partecipare a quella gonza del -colonnello Valerio 


non un incarico ricevuto dal riunioni 1 decisiva nell'ufficio (li nella esecuzione del suo man- 


C V I, .1 • l’edro -, in cui il Seri 


ria, il cardinale Feltin ha ginn, la Francia ha già in siane dell'armamento franco- disposta a lasciai si snpravan- 
affrontato la bruciante (pie- costruzione un bombardiere se è il seguente: «l’or rispon- za re militarmente dalla be¬ 
stione delle torture, con detto «di conirolfensiva mi- dere alla minaccia atomica pubblica federale tedesca 

espressioni troppo simili a _ 

(incile usate, in occasioni " “ .. 

analoghe dagli esponenti del BRUTALE FRANCHEZZA DEL COMANDANTE ATLAN1 

governo. _ 

Secondo (pianto riferisce 

jISfSSHXs Norstad dichiara che la NATI 

tamente ve nc sono state. £C n • • m 

HSSSS a usare le armi atomiche pi 

te dichiarazione. Ma, se hi-__ 

sogna notare l’esistenza di 

fatti incontestabili, bisogna L’ Unione Sovietica pFOpOlìC llffìcialmcnlc eli gOVCFIlO gìiip] 
anche riconoscere che sic.- ., » -, • li- 

esagerato il loro numero e la tiva comune per ottenere «almeno la sospensione degli espc 

loro portata e che il nostro- 

SK^rT"’" 0 9KW VOKK. 12. - In una la n0 |, « Mosca 

menzognere. intervista « filmata » presso 

I| comando non ha mai p suo (piarticre generale al al imviirnA Hi Tnkm 
consentito (piesti eccessi — j» ai i M j t . trasmessa oggi ne- 


BRUTALE FRAN CHEZZA DEL COMANDANTE ATL ANTICO IN EUROPA 

Norstad dichiara che la NATO è pronta 
“a us are le armi atom iche per prima,, 

L’ Unione Sovietica propone ufficialmente al governo giapponese una inizia¬ 
tiva comune per ottenere « almeno la sospensione degli esperimenti nucleari » 


m 1 non il proposito eh colloca- diramente non c'era: ecco che 
re tutta la vicenda di Dongo lo si dice addirittura presente 
sotto il segno (lell'illegalita e alla fucilazione di Mussolini 
delFarhitrio"' p<T .-icura i<*>tmiomanza -. 


Una base atomica 

sottomarina a Cagliari? 


La nota di Mosca 
al governo di Tokio 


lui aggiunto il (-n (lutale -- K l, Stati Uniti, li comaii- MOSCA. 12 - Il governo h,a dichiarato di aver coeren- 

e sanzioni sono stille pi ose dante atlantico in Furopti. sovietico ha proposto al go- tementi 1 sostenuto la compieta 
contro 1 responsabili. Ma. se generale Norstad, ha (licititi- verno giapponese di inviare un interdizione celle armi atomi- 


dante atlantico in Furopa. sovietico lui proposto al go- tementi 1 sostenuto la compieta 

...... .... I .. Nt...... 4 ... 1 t... .1 iioinn (fì'itwkoiiiieii rii inni >■ l’n un L.i «....i:..:...,. 11. _ ... 


Ogqi Coly 
in Valicano 


si è messo spesso l’accento 
sulle colpe commesse, non 


parlato quasi mai di /,. armi 


rato che la NATO è pronta, 
se necessario, ad imiiicnarc 


appello comune ai governi de- uhe e all’idrogeno e la loro 
gli Stati Uniti e della Gran rimozione dagli armamenti na- 


queste sanzioni. « SL . | a Russia — lui aggilin- 

Vi sono fatti dolorosi, è to ipocritamente l’intervista- j,‘ 
vero, e noi lo deploriamo, to — attaccherà FKuropa ». ci 
Ma non generalizziamo, non 11 generale ha detto che 
esageriamo, e riconosciamo la difesa dell'Furopa occi- 
il valute del nostro esercito dentale ila parte delle for¬ 
che è una delle forze e una ze atlantiche è costruita sul- 
delle glorie della Francia, le armi atomiche e clic la 


(sano, ad tmincnarc f" 1 : 

atomiche iter orima Bretagna per la conclusione di 
atomo lu ju r prima „n accordo suirimmediata ces- 


un iiccordo siili immedi;it;i ces- t;i 4 *| rjmjnci;ue irnmecli«itaitu k n> 
sazione degli esperimenti con te agli esperimenti con tali 


le armi atomiche e termonu- miche e termonucleari -. tutta la straordinaria importan- 

cleari e sulla cessazione degli - «ri za Gli stessi partigiani, i viti- 

esperimenti. In essa. l’URSS OqQÌ CoÌV citori m (piesta esperienza, non 

ha dichiarato di aver eoe reti- . . * potevano al tempo stesso, non 

tementi 1 sostenuto la completa llt VclflCSllO esserne impressionati e scoti- 

interdizione celle armi atomi- ——- f volti Sono qiu'.ste eonsidera- 

uhe e all'idrogeno e la loro U presidente Cote, che /.ioni che ci fanno-assai spes- 
l imo/.ione dagli armamenti n:i- nel poiiUM'iggio lui riposato so «apparire come surreali, le 
zinnali, nonché di essere pron- rinunziando alla progettata ricerche minute, le giustifira- 
t<a a rinunciate immediatamen- visita a monumenti e scavi zioni particolareggiate, i re-o- 
te agli esperimenti con tali archeologici, ha offerto ieri coa,i specificati, minuto per 


armi atomiche e telinomi- armi non appena le altre po 


/.ioni particolareggiate. 1 reso¬ 
conti specificati, minuto per 
minuto, o soldo por soldo che 
si pretendono — e non c’è dub¬ 
bio legittimamente — dagli 


- «ttsu-riierà FFunipa ». elettri «. almeno sulla . loro „. I1Z , si fos V,.,-„ impegnate a ^ preu'mlon» _ e , on l- 6 dub- 

II generale liti detto che sospensione per un determinato fare altrettanto. Allo scopo di nei toni onm t del I les.deii- bjo lef-ittimniueiitc 1 - dagli 

(Jifesn dell’Kitropa ucci- penodo . n porre solleeilamente fine 'l 4 della Kepubbliea italiana imputati elei professo Altri 

ntale da parte delle for- “ u aola sovietica ihee. « 11 (..sperimenti con le armi ato- '* della signora Cironehi a Fa- fatti, in quei momenti, si scoi- 

atlantiche è costruita sul- y., *’’“*'***• . ,a nt ai i!.., aS n.V l V?.„ < jIÌ 1 ,,,ic he e all'i.liogeiio. il gover- lazzo Farnese, sede deli’am- pivano indelebilmente nella 



5) marzo, la ambasciata del ’ | . .. 

Giappone a Mosca ha eonse- "" sodefic.! u 
fluito una nota al ministero 


avanzato lalbaseiatn di Francia» Chiesta I memoria: ben altri motivi 


In molti ambienti pnrigi- NATO è in grado di ini- ( i 0 f>li Esteri deli'URSS. la (pia¬ 
ni. questa brusca ritirata piegarle. Egli ha aggiunto j c diceva clic l’URSS effettua- 
della Chiesa di Francia vie- che 30 divisioni sono il mi- va gli esperimenti con le armi 
ne interpretata come un pri- nimo necessario per la dife- nucleari senza alcun preavvi- distinto 

ino frutto del viaggio a Ro- sa delFKuropa occidentale c n • Poiché le potenze occiden- 

ma di Coty. viaggio che ha che iptalsiasi riduzione, m J.j nu . n ,j C( " h 7 mi nucleari lali «»*" s ' sono dichiarate di- 
appunto. fra gli altri scopi, questo momento, sul contri- , Ncl j a ll(lta ,ij risposta dei - s I>»stc ad accettare la suddet- 
quello (li ottenere l’appoggio huto di cinque divisioni sta- governo deli'URSS. consegnata ,a proposta sovietica, il go¬ 
dei clero alla cosiddetta po- tunitensi « avrebbe un ef- j| 2!) marzo alì'nmbnsciatore '|en)o deli'URSS ha proposto 
litica di «pacificazione» fetta negativo». giapponese Kadmvaki. l'Unio- 


Bf 


A “Le notti di Cabiria„ 

il g ran di Cann es? 

Atmosfera favorevole a Fellini - I film ancora da proiettare 
Un documentario sulla flora e sulla fauna di alta montagna 


di concludere un accordo per Q6lt 
la sospensione degli esperimen¬ 
ti con queste armi per un de- LOND! 
terminato periodo, quale pri- del Far 
mo passo verso la completa pubblicai 
proibizione degli esperimenti, starnane gli 
Nondimeno, anche (piesta prò- delle ejezioni 


Dati definitivi 
delie elezioni inglesi 


LONDRA, 12 — La direzione 


mento della sala degli specchi 
del municipio di Dongo. men¬ 
tre si catturavano Mussolini ed 
i suoi, o l'indomani, mentre 
nell'uftìcio di - Fedro •• quat¬ 
tro uomini, riuniti con - Vaio- 


dei Partito conservatore ha 1 ” prendevano decisioni di 

pubblicato nelle prime ore di vita c di morte" E come si può 


posta del governo sovietico non tenute in Gran Bretagna, ri 


stamane gli ultimi risultati ;:s ,r :<rri>. ora. nella ricerca dei- 
delie elezioni amministrative >•' verità processuale, da una 
tenute in Gran Bretagna, ri- tale drammatica incombente 
.slittati da cui risulta che i la- realtà, nella (piale erano ini 


ha finora trovato l'appoggio : s ‘"'. a ‘ l « a c,a lismia ' la- reami, no. «pian .erano ... 
delle potenze occidentali Que- bur, s | ‘ ànimo conquistato 41)2 ni™ i protagomsti dei - fai . 
sto atteggiamento delle potenze Sl -* 8 K'- ' conservatori .);>«. gh di Dongo -. Ora quei fatti do 
occidentali nei confronti delie indipendenti 197 ed ì liberali minano e condizionano tutto il 

proposte sovietiche costringe 14 .* segnando .ispettivamente - . . _ 

l'iiims ... i laburisti un progresso di U 


CAGLIARI — Le notizie sulla istituzione in Sardegna di 
Itasi per il lancio di missili teleguidati, notizie non smen¬ 
tite dal governo, hanno suscitato vivissimo allarme fra 
la popolazione dell'Isola, che non dimentica te terribili 
distruzioni provocale dai massici bombardamenti dell'ul¬ 
tima guerra. Ad aggravare la situazione giunge ora tin'aUra 
grate notizia: il comando delta NATO intenderebbe alle¬ 
stire nei pressi ili Cagliari unsi base sottomarina per il 
lancio di missili. Anzi, ufficiali canadesi e della Germania 
di Houli, assieme a tecnici americani, avrebbero già fatto 
dei rilievi nella zona di Calamosca in vista della costru¬ 
zione della l.ase atomica. I.a nuova iniziativa, dovuta a 
«pianto sembra agli americani, se attuata, renderà sempre 
più drammatica la vita delle nostro popolazioni, clic si 
troveranno direttamente minacciate dal grave pericolo 
della guerra termonucleari 1 . Nella foto: il progetto di base 
sottomarina per il laurio di missili 


proposte sovietiche costringe ri; f'-'B'"•*»pva.vai 
FURSS a rivolgere la debita ' labur stl « n V™Rvcsso 

Ìe tC !mà ,C .Si U ò >CrÌ ' ne R'' r "à'«i M 26> e i’ Conservatori"un 
« eeim , .,A n . ,U,C H ‘'B "ho- regresso di 14 (guadagnati 23 

l n!,:.I l ui f (Icl ratror- e f )crduti 37) . GU indipendenti 
“ "iV’V/i Ih!..',* £ V a 1 s,ca, 1 t -‘zz>i. banno mantenuto immutate le 


(Dal nostro Inviato speciale) do di Fellini è riaffermato in Waldo per esempio affidato u .. .V K.,,i,,h:.i|h i ,1 ' 

- pieno Si riconosce che l’alti- Franca Marcii: si pud parlare ;lcc é an *:, t( * a 

CANNES. 12. — - I.e notti di mo film ha una costruzione me- di tutto meno che di cerna |m col | oqu ;‘, c ‘ OI1 Krusciov I 

Cubiriu- vincerà il - prati pre- no perfetta della - Strada - che. psicotonica, di snppcxtumc uni- tale collouuio Krusciov h-, !,r„ 

mio?-. Con una giuria di ae- nella sua astrazione, disegnarli biadale, o addirittura di poe- |M| _. che l'IInione Novi .iic’™ 

endemici, c con in venerazione un cerchio rigoroso: premes- sin. Con tutto ciò - Le notti di , rj ‘ ' “„ c 

di cui Fellini è circondato in sa. dimostrazione, miracolo. Cabiria - pone la sua canili- ..«nn.Tal 


« II 20 aprile. Kadmvaki ha 


un colloquio con Krusciov. In 


o addirittura d u è- ,a,e callo ‘t"io. Krusciov ha pro- 
o addirittura di poi p OS | (l c h t . l'Unione Sovietica e 
tutto ciò Le notti d, n GlapiJone riv „,» ano lm co- 


questo paese, tatto è possibile. 1 «Voi abbinino apprezzato la 
Il festival è ormai a dite ter- prima mezz’ora del film, in cui 
zi del suo cammino c. tra i ci è sembrato che il carattere 
film clic rimangono da protet- di Cabiria si distaccasse dal 
tare, i soli che possono riscr- ranegqiante angelismo di (id¬ 
eare grosse sorprese sono lo somina. Cabiria è una prosti- 
svedese - Settimo sigillo - e il tuta d’eeerzione. non c’è dub- 
sorictico - Don Chisciotte hio; ma nella violenza dette 
I "onera di Ilresson. - fri con- sue reazioni, nella brutalità e 


.Nili. Hiliu llt» - !-«' BUtil III :| rìin»li»nti« 

. i/iiiio.sfnirionr, miracolo. Cui>iriu - pone /o 5 mi mudi- 

Noi abbinino apprezzato la datura alla palma doro e que- v alla* Gnu Bret fgn-i VuipI 

*'* « debite anche . ratte- 


IL REGIME DI TERRORE INSTAURATO DA RE HUSSEIN 

Il e persi il) e i liberali lian- {Sparatoria fra beduini in Giordania 

no realizzato un progresso di ■ 

Improvvisa scomparsa mentre continua rondata di arresti 

del padre dell'on. Moro -——- 

- 7 —. . BEIRUT, 12 — Secondo noti -1 D’altro canto, si apprende che. Gaza, segretario generale de! 

Nella sua abitazione di via z j,: giunte da Amman attraver-lin circostanze non ben note. Partito socialista nazionale, c 
Taro a Roma C deceduto ieri so le agenzie AFP e Rcnter . in|due tribù beduine si sono scon- il deputato Gamal Xasscr. leu- 
sera il .signor Renato Moro. Giordania continua a regnare|trate. Tre dei combattenti sono der dei Partito patriottico Ba 
andrò dol ministro di Grnzin un regime (ti terrore, che però rimasti uccisi: numerosi i fe- Uh-. 


ri è sembrato cheti carattere , c „„„ rCl ,essimo in tale }'o aciìu atomiche e alFidrò^: 

c.iii.q)oi(.ntc anaeFsmo di del- • a'idt,ale consacrazione un in- „o t . sulla cessazione degli Nella sua abitazione di via 

somina Cabiria è una prodi- ‘ "^'t ipiamcnto a annaspare (per esperimenti. Kadmvaki ha riaf- Taro a Roma C deceduto ieri >u lc t \r , v 

n,i<i ifVrcc-ione non c’è dub- d'iunto tempo ancora?) nel ri- fermato l'identità di scopi per- sera il signor Renato Moro. Giordania continua a regnare|trat< 

hio; imi nella 'violenza delle ^lo cieco di un falso e esse- seguiti dall'URSS e dal Ginp- padre del'ministro di Grazia an regime di terrore, che pcró|rim.' 

sur reazioni. nella hmialità c Uniente lirismo clic toglie opm pone nei loro sforzi per assi- 0 ni.udirm mi Aldr, Mnrn non riesce ancora a spezzare la riti. 


t'I”. MI Mll I f(^l» («« •«» ■• * t é |- 

sue reazioni, nella brutalità e qutente lirismo clic toglie ogni 


I -1(I;«to. discendo una responsabi¬ 
le* lità di - Vaici io stesso nel 
* SlICCF.^ ivo preteso trafuga- 

II mento •• del •• tesoro di Dongo •-! 
IQuesto Oscar Sforni qualsiasi 

— ‘viene a dirci, adesso, che se 

lui avesse potuto agire, lo co- 
I-e sarebbero andate diversa- 
niente: collii 1 se la ■■ congiura 
1 comunista per F -oro di Don- 
| go - fossi 1 stata architettata an- 
j cor prima di sapere che il co¬ 
l-addotto ■ oto- ci fosse. Conio 
i se lo sviluppo degli avveni- 
! menti del fatale 23 aprile 1945 
non fosse collegato «a tutto un 
meccanismo di portata e di po- 

- lenza storica, e un simile Na¬ 
poleone di provincia potesse 
essere stato in grado di modi- 

I Doario’ 

I E" «ancora e sempre il ro¬ 
manzo che cerea di sovrappor¬ 
si alla storia. E’ il ■■ sonno di 
poi •• (quando non la vera o 
propria invenzione interessata 
ed in malafede) elio pretende 
di sostituirsi «a quello che fu 
Fetrettivo. concreto svolgersi 
della realtà A quella realtà, 
drammatica e convulsa, tragica 
e luminosa: «a (inolia realtà al¬ 
la (piale deve far capo la Cor- 
! te d'Assise di Padova so vuol 
compiere la ricerca della ve¬ 
rità e fare opera di giustizia. 

MARIO PASSI 

Sanguinose battaglie 
fra francesine algerini 

ALGERI. 12. — La guerra 
continua, sanguinosa e atroce. 
Cento partigialli sono stati uc¬ 
cisi dai francesi in (piesti ul¬ 
timi giorni, mentre 35 francesi 
sono morti in un violento scon¬ 
tro nell'Algeria orientale. Du¬ 
rante altri conflitti a fuoco in 
varie località, fra cui Setif e 
Mascara, hanno perso la vita 
altre tredici persone, fra cui 
soldati e civili francesi, com¬ 
prese alcune donne. Il sindaco 
di Kolea è morto per mano di 
sconosciuti attentatori. Nume¬ 
rose, fattorie sono state deva¬ 
state o incendiate. 

Un foro imbizzarrito 
uccide un bimbo a Tunisi 

; TUNISI. 12 - Fuggito dai 

locali del macello di Tunisi, un 
toro ita percorso ieri a folle 
corsa parecchi chilometri nel- 
la città europea. 

Reso furioso dalle grid.a di 
spavento dei passanti. la bestia 
ne iia feriti a cornate una de¬ 
cina ed ila calpestato un bim- 
_ ho clic, ricoverato in ospedale, 
è deceduto poco dopo. 

Il toro clic aveva pure deva¬ 
stato diversi negozi, è stato In¬ 
fine catturato col laccio da un 
allevatore della regione di Tu¬ 
nisi. coadiuvato dai pompieri e 
dalia polizia 

50 persone annegano 
in un fiume nel Pakistan 

: BACCA ( Pakistan». 12. ~ 
j Quattro imbarcazioni fluviali 
, ; si sono ieri capovolte a causa 
.di un violento temporale e 50 
c j persone sono annegate. Manca- 
ino i particolari dell'orrenda 
*'. ciagur.,. 


dannato a morte è fuggito -. èl volgarità 


conosciuta in Francia dii pu- in quella sua tenerezza da cane 
rocchi mesi cd ha già ricevuto bastonato, c'è ancora, riflesso 
molte ricompense. liricamente e sintetizzato con 

Dal film di Wylcr. -Frien- forza satirica, un rispecchia¬ 


tili/ persnaston -. 
imi dormirli scrii. 


gler. * Frieti¬ 
ni program-, 
ci si aspetta 


in quella sua tenerezza da cane cinema italiano, 
bastonato, c'è ancora, riflesso (Siornata senza storia oggi, 
liricamente e sintetizzato con eoi film inglese • Incidente siti- 
forza satirica, un rispecchia- p, Yangtsc - versione ufficiale 
mento della sua vita reale, del- mtlT , na reale britannica 

le sue disgrazie di donna per- ... . a,, 


slancio c grandezza inorale al curare 1 interdizione delle nr- 
rinemn italiano. '[** atomiche e ali idrogeno e 

(Siornata senza storia oooi. ,oro esperimenti. 


e Giustizia, on. Aldo Moro. 
L’Uttità esprime le sue vi- 


resistenza dei patrioti. 

II coprifuoco viene mantenu 


l (R litui i illllt .il - i «it un ] , ... . ,, 

';>/.. —£ 1 

‘ della manna reale britannica bitamente conto delia posizio- 

* _ Axnnn.i _ ,1/tllii ti .1 l'O /111 _ .1 1 __ 1 a - 


, “ - _-" ’ — > ■- a • * * Il LUDI liUWLU » H- tIL inclini. 

i loro esperimenti. ve condoglianze ai ministro to jn tutto il suo rigore a Nn 

« Il governo sovietico, aven- Mpfo per il grave lutto che p ]„ s i r bid e Ramallah. Ad Am 


coluito 


;;;;:d“;ìi ^tjìùò: z p n^ d„^n^o 1 s % n ? del rr rn % dcl Gia ^ 

,i; i«iFf.» ,, ili nuovo Da orari affetto, la contrapposizione con d"t rra .Xmcthust i c ict . propone che il governo dei¬ 


di forte o di nuovo. Da gran affetto, la contrapposizione con d"’ rr ‘ ì Amctnu.i c in 
tempo il regista di - Piccole le mondane di ria Veneto. Io ridisrcsc il fiume le cui ri 
rollìi - e dei - Migliori anni sbalordimento e.l night-club c erano occupate dall esercito po¬ 
polare di liberazione (su que- 


Hammarskjoeld soddisfatto 
del suo viaggio in Israele 


man le misure di sicurezza so¬ 
no state mitigate, ma non abo- 


La radio egiziana •• Voce degli 
Arabi - acruso apertamente il 
governo giordano di essersi 
venduto allo straniero e di sa¬ 
botare le libertà arabe La ra- 


Gollan segretario 
del P.C. britannico 


LONDRA. 12 


; Un'inondazione travolge 
8 ragazze in Persia 

TEHERAN. 12 -- Otto ra- 

^; 0 ]_ gazze, dagli otto ai 12 anni, che 


dio giordana — dal canto suo | an «t.-go oggi rieletto segre- 


giocavano nel giardino di una 


il coprifuoco è soppresso. cerca di disturbare le cmis-1 j ar - 0 generale del Partito co- 


roltìi - e dei - Migliori anni sbalordimento al night-club c erano occupate dal i esercito pa¬ 
della nostra vita - ba cessato nella villa del diro, sono svi- polare di liberazione (su que¬ 
lli essere nn nomo di punta scerpi i con energia, con chia- st'altrn vera epopea nemmeno 
del cinema anierieano. Tra i rezza, ed anche con una pena nn accenno). 

film già visti, i favori ilei prò- sincera F. Giulietta Masina. che Migliore il lungometraggio 
nostico si appuntano su • Co- non dispone ili una gamma fiocumentario - Il tetto del 
lui che lieve morire sul - Qua- molto vasta di espressioni, rie- (Stappane sulla flora c fa 
rantuncsimo-, su - \ostro riso’sce qui ad applicare le sur lìt montanini: con- 

auoiidiano - e su - Ranni Sul 'buffe smorfie e la sua onda- 


rtdiscese il fiume le cui rire FUHSS e il governo dcl Giap- ——- 

erano occupate dali'esercito po- pone rivolgano un connine np- NEW YORK. 12. — il segre 
polare di liberazione (su que- pello ai governi degli Stati tario generale delFONF. Dag 
st'altra vera epopea nemmeno Uniti e della Gran Bretagna Hammarskjoeld. è rientrato og- 
un accenno) t H ‘ r * a conclusione di un nc- Si a New York dopo un ving- 

Mi.dior.- il Innironie:r.miéo c °rdo suirimmediata cessazio- gio di quindici giorni a Roma. 


quotidiano - e s 
film di Dass.n 


scatenata, tu ru sgangherata 


1 : r ne degli esperimenti con le ar- Ginevra e Gerusalemme. Al- Da fonte ufficiale si annuncia bimano. 

documentano - Il tetto del mj atomiche c termonucleari l'aeroporto, egli ha dichiarato: la scoperta di un importante de II tribunale milita 

Giappone- sulla flora t la a i meno su] ] a loro S ospen- - Sono estremamente soddisfat- posito clandestino di armi e mu man ha condannato 
ftjjjriti iti aito montatimi: con- 5 jone per un determinalo pc- to Tiri colloqui da me avuti nizioni presso Madafia. a 25 km. j rtI carcero un nroiu 

dotto a imitazione delle timi- riodo di temi>o. con le autorità israeliane, e da Amman, e numerose porro* inesc. Moli anici 


■ a ma chiunque venpa trovalo fuo-j>ioni de! Cairo c risponde fu- mnjUsta britannico nel corso 
ISiaclu ri di cosa dalle dieci della sera riosamente aali attacchi, accu- riunione del Comitato 

il segre- ;,,,c cint l»e della mattina ri- ?ando la - Voce degli Arabi - ;" 0 ” Itivo rìrl p art i to . a Londra 

INF Dt- ?cl, i» ài essere colpito dai di complottare contro 1 sovrani .\n r j rieletti agli incarichi 

ritrato og- P roìottili rìei,e pattuglie bedui di Giordania. Arabia Saudita. H ' ro ., jvi ( , pl Partlto ? 0 r.o: Wii- 

iin viag- nc ° ril vedersi inflitta una con- Irak: c Lima, e di fare - il giuo- j,. )nl t ;..n a0 | ÌCr . Harrv PollitT. 

i a Roma, àanna al carcere. co dl Monca • nel mondo mu- ,. ln . p I1utt George Mat- 

mme. Al- Da fonte ufficiale si annuncia suimano. -j., 

fichiarnto: la scoperta di un importante de- R tribunale militare di Ani 

soddisfat- posito clandestino di armi e mu- nian ha condannato a 15 an < 1 ?', - 

me avuti nizioni presso Madaba. a 25 km jài carcere un profugo pate.--.i-. nflPH IfN PDflUl/m 


.«me .M.m, oggi r,e.euo scure- ?a , ol;) villac gio sRo ad 

t.ano generale del P.ar.ito co- cinquantina dì chilometri 

mnnista britannico nel corso { j a Teheran sono ieri morte an¬ 
eli !!•’•> riunione del Comitato negate p.'r un., improvvisa 


esecutivo del partito, a Londra 
Altri rieletti agli incarichi 
direttivi del Partito sono: Wil¬ 
liam Gr.Ilachcr. Harry Polliit. 
.Ialn-.e liuti e George Mat- 


inondazione. 

Alcune scolare si sono sal¬ 
vate salendo sul tetto della 
scuola L'inondazione ha di¬ 
si rutto 49 case ed una mo¬ 


rìa dall'inizio, una catupaonal ria comico-patetica che. nono- à»iJh, op, r« prodotti da Disney 
Piroforica: ci sono sacerdoti J stante qualèhe sbavatura, rie- ^ '"o ^ 

c gesuiti che. sollecitati dall sce g prendere f-ntr P sorpren 

religiosissimo produttore, han-i Ma poi? Poi non c'è quasi 1,1 

• . . 1 • ♦♦ G f T'f l r tClD .tfllll 


no scritto la loro piena appro-i più nulla. Fellini si è esau- 
vazionc. Ma ci sono molti al-; rito d’imorio in un cortome- 
tri che attaccarlo il contenuto j traggio Dopo aver caratteriz¬ 
zici film e il suo regista, fa!-j cefo il suo personaggio in rc- 
volta mascherandosi dietro ri-Dazione e.l mondo circostante 


l'CSO CASIRAGHI 

Quattro motociclisti morii 
in due incidenti stradali 


CATTOLICA. 12 


riodo di tempo. con le autorità israeliane, e da Amman, e numerose porro- jnese. Is-a Moliamoti Ibrahim. 

« Naturafmente. il governo posso dire che il mio viaggio, nc. definite sommariamente ,, cr ^i'tribuzinne rii volantini, 
sovietico^ è pronto ad esami- nell'insieme, è stato molto muniste, sono state arrestate ir» ; presidente del tribunale, co¬ 
nare ogni altra misura volta ad utile-. [conseguenza di questa scoperta pennello Abdul Karim Bor- 

___ luhout. ha ordinato inoltre che 

---- —svolga a porte chiuse un tcr- 

__ __ _ __ i/o processo in cui si deve giu- 

Il P.R.I. contro il quadripartito 

__ j Si ha notizia di nuovi arresti- 

'di comunisti nei campi di pro-j 

| (Continuazion e da ll» I. pagina)! La Malfa sempre in atto. {a lunjo. conio si è «leu»*. >i •• fughi palestinesi. Resta severa-j 

leeipazìonr a un governo rhe.l Asli antipodi, ovviamente, ri anche rilevato che una ricomoca- "’-vnte proibito 1 ingresso di. 


Due mo- (Continuazion e «ta li» I. pagina) 

in un in- i c< .jpazìonr a un governo thè. 

un retti- ; r 

lì - nini quel programma. realizzasse. 


La Malfa sempre in atto. 


a lunjo. ronie si è «lodo. >i 


Afli antipodi, ovviamente, ri anche rilevato che una ricomoc.i- 


realizza-^se. stato il discorso di Pacriar«li. 
se è ve* Circa Panificazione socialista 
nna «« in- qli si è richiamalo alle lesi sa- 


Pacciardi. rione «lei Con-ielio nazionale -.«- 
socialista rrhhc logica solo se la «lirczionc 


ro che una delle cause sia nel PRI dalla coalizione Dia spie* he ««perlina in caro nuiu.; 
[governo tripartito di destra che gala come una mossa tattica per Le possibilità di «ina re-«re. 


qnadriparlilo 


rolla mascherandosi dietro ri-> lozione e.l mondo circostante J np ìni-iHpnli tfraHalì m i 

lievi formali. Si rimprovera a i sottnl: traudii di Cabiria gli ■•» IIRIUIJIlll slIdUall __ 

Dassin di aver fatto recitare j aspetti emani e terreni. Fan- 

citori di arido assieme a .«cm-ifore si è imbarcato nel solito CATTOLICA. 12 Due mo- (Continuazione dalla I. pagina) Malfa sempre in atto. 1 a lnnyo. come si è dei 

plici comparse de!!'isola di > simbolismo spicciolo c barocco lucidisti sono morti in un in- a mi governo che. Apli antipodi, ovviamente è anche rilevato che una ri 

Creta, e di aver peccato di re-[andando al giudizio universide ^dento avvenuto m un ,, Uel propramma. realizzasse. «Iato il discorso di Pacciardi. rione del Con-iclio nari 

tOT Jj a ^, - .■ i/'V- a * Tn, * r,ir< ^ 77 ^«- U cm in locriità ' Forn isòùo di Grondo Igt Malfa, se è ve* Circa l'unificazione socialista rchhc topica solo se la « 

.41 film sovietico si nmpro- pere;») «:rreff.:ro oijm sdirci- gn.i. in località rnni.iMiuo ai , . . . „ . . . r . 

vere sempre da parte di que-! fazione mistica, cani banale Cattolica Si tratta ridi mi- ro che si ass.ste a una « m- epl, st e richiamalo alle ics» sa* si fosse oncntata ver,, 

sti ambienti, il finale in cui la | richiamo sull’infantilismo dcl- bianchina Francesco Barchini, voltinone # del PsI. e anche ve- ragatuanri e cura Insella del tomo al cnvemo. menti 

«forma uccide il suo innamo-iht protagonista. o,jni facile con- di 27 anni, c di Mario Franzo- ro che nna delle cause sia nel PRl dalla coalizione Pia spie* he «nperfina in caro « 

rato. Al film giapponese si rim-i trasto con la cattiveria dei mon- ni. di 25. che si sono violente- governo tripartito di destra che gala come una mossa tattica per Le possibilità di una 

proverà la lentezza del ritmo jifo per poter arrivare al finale monte scontrati tra di loro II £ voluto conservare in piedi catturare il PSI. Fallila qnesta zione del quadripartì 

Può darsi quindi, che nella ro-, miravo.istico Cabiria ingannala B.iCihint o mor.o sul io po. j n _ ac ,jj mesi. In realtà non si mossa, il rilancio quadripartito dunque qtia*i «fri tutto 

sa dei quattro predecessori di s.no in fondo, piegata come n^rr -I vede alcuna ragione per la qua- (con Pacriardi alla difesa o agli a sctuito dctli orientar 

~ Cabina*, prrralaa il film po-Intuì b <*!:*: rr,ngo^:rìtr sulla ri - cr.A i5Mni.imrnfo fon.o. e ne- !• . 1 ..... , T- * . . 

lecco -Sulle soglie di Varsa-ìva de lago senza più casa. ! ceduto poche oro dopo le .1 PRI dovrebbe abbandonare interni > s, imponeg anche perrhr pubbli cani, e.l c pr. 

via- che ha moltissimi esti-' senza più soldi, senza più amarci * * * la posizione di « autonomia * che i piccoli partili hanno bisogno che il Lapo dello Mali 

motori. | rorn.: p.’r incanto a sorriderei FERRARA. 12 — Duo mo- ha assnnto. tanto piti che non delle leve di governo per af- consulterà oggi Fon. M. 

Cannes, che nel passato ha a sperare perchè dei ragazzini lucidisi, sono morti in un in- esiste alcuna possibilità di tro- frontare le elezioni, e inoltre ne terrà conto nel confr 
premialo - Vite rendute -. po- le suonano la serenata Joidoato s!r.,d:»le avvenuto net vare nn terreno programmatico perchè mi di essi incombe il do- carico per la formaci 

Irebbe anche deridersi per il In questa inquadratura con- pontorigigo di oggi lungo la comune tra i parliti del vecchio vere storico di evitjre una al- nuovo governo. Poiché 
verismo angoscioso di - Kanr.1 - elusiva non riconosciamo più Strada Adriatica por Ravenna . rPntro » e c h«. alcune delle po* leanza della 1). C. con le destre ! stillazioni al Quirinale 

r la indiscutibile maestria tcc-ila povera ragazza scalcagna- a circa , km. da rerrara. Lo . . . , , nu , - , _ , _. ,, , , - 

r . V . . <*“ ' |,. ’ A r. , ... ■ ..... , stzioni del PRI — in tema di Argomento, questo, rhe lia mol ronrlii*c ogst -«esso, c 

ntea del giovane W ajda Se non la c disarmante deli inizio; sia-iv iltime sorto due operai ro- - a- a- • . . 

che per - Le notti di Cabina -Imo in presenza di una specie’.fidenti a SanFEcidio di For- P«l«t»«*» agrana di ordinamento to colpito per la sua originalità, bile che .1 confenmcnt, 
si parla di poesia Qui il di- di eletta del signore del de- [rara: Adelmo Raimondi di 40 regionale, di politica scolastica, e per la telepatica romeni™/.» carico avverrà domani. 
scorso si fa complicato, come!snno. semplicisticamente e ipo-[anni e Ferruccio Ocaierra di 45 di paitecipazinni statali, di op- che ha visto Fon. Milagodi ri- sto pnnto. un rcinraricc 


DOPO UN PROVVEDIMENTO DI COVELLI 

Volatilizzata a Viceaza 
la sezione del P.N.M. 


VICENZA. 12 
, Yieenz « s; évo 


P X M 


Vittorio Marzotio ac- 


.t:liz 7 «',to nel- 1 coglieva e rincuorava i delu- 


braccia teso del f 5 .irtito li- si. e il dott. D.al Lago dopo una 


quals.asi giornale o pubblica- bora ,‘ i; . 4 l.ano. Era tni.,tti in critica 


•cg:.*:.ina 


territorio 


Covrii: 


giordano. E' stato nominato un 


sse onrntala verso un ri-,nuovo direttore alle informa- 


iprogramma il terzo congresso 
j provinciale e i delegati erano 


«^ - - i .tuii.i, uituu'ii «mi; i , »,«, - - in von- 1 * i s- m r * 1 

ragattiane, e cifra I uscita del tomo al ««verno, mentre «arci,--noni nella persona di Abdel 

noi ,i_n__i:_:_iv _- _n_- - __ _. o _ 1 . 1 . . Cinema Corso >,« 


Kader Giahount. 


si è voluto conservare in piedi catturare il PSI. Fallila qnesta zione 
in questi mesi. In realtà non si mossa, il rilancio quadripartito dunque qtia«i dcl tutto sfumate. 1 
vede alcuna ragione per la qna- (con Pacciardi alla difesa o agli a seguito degli orientamenti re¬ 
lè il PRI dovrebbe abbandonare interni' si impone, anrhe perrhr pubblicani, ed è pre-umibile 
la posizione di * autonomia » che i piccoli partiti hanno bisogno! che il Capo dello Stato — che 0 
ha assnnto. tanto più che non delle leve di governo per af- con*ultrrà oggi Fon. Macerili — ] 
esiste alcuna possibilità di tro- frontare le elezioni, e inoltre ne terrà conto nel conferire l'in- u 


,, uui. M. r:lln!onr . I.a suracincscii 
preso tl posto ni Hafcz Abdul, . , lo or:i (> ?barrn;n 

Had,. arrestato per partecipa I, :S 0 , 0 n ,., r .i ;V> . 0 in vitav., 

/ione al - eomp.otto contro ih, ,. anv ,. lui .. ., .cogliersi cs- 


r<. ..me -. i sondo :1 eori-ress.» -osj 

(>tto persone sono state arre .‘ 

-tate ieri sotto i'accii-a .di - in (,ui-.-a..... jo.o >, 
eitamento ai disordini-. Le for- '*•’y' 1 1 ~ ni Fl’ a ‘ ‘ : ~ 
ze di re Hussein hann.i fatto , '' ' ' 

irruzione :n una parte delia 70 :r ” '.'/V- yTV: '™ :t ‘l’?, 

na rii Hcbron. per cercarvi -eie- -*> • I ‘ t 

:il«>nr i <mv.T::vi- Il o.ivvrTn.l* N • 1 MUaiC (la*... 


a congress.) ta la direzione de) P.N.M. di- 
egati orano ehiarrtV.» di aderire al Partito 
dinanzi ni liberale italiano imitato dalla 
ito a sode maggioranza dei delegati, 
saracinesca II dott. Dal Lago è ben noto 
ro sbarrata ni lavoratori vicentini specie 
-to invitavo agi; opera: tessili di Seh;>) per 
ocliorsi es-tj., azione e.vndo’ta a favo- 
sospeso [re del complesso industriale 
i sul post.i. Lane F.oss: ess.-nfiii -tato per 


« centro » e che alcune delle po- leanza della D.C, con le destre 
«izioni del PRI — in tema di Argomento, questo, rhe ha mol- 


stillazioni al Quirinale saranno 
ronrhi-c oggi -tr«‘o. è prci-umi- 


•I conferire I in-' irruzione in una parte delia zo-I ^ 'V 

formazione «lei na rii Henron. per cercarvi -eie j ~ 1 ' ’ " ,r 

Poirliè le con- menti sovversivi-. Il governa-j* •* 

■ irin.l- ’^s' militare delia Giordania[ - l7: ” r '' ‘ lo ‘ K * 


perln'.ii’Ti rnn: dirigenti' ?. pria cale 
[.iti-jdcil’azicnd.i. dimostrando una 
La -1 energia ben degna rii migliore 
del ic.,usa. avendo opera'. » migliaia 
pie-[ri: sosj.rns.om e ri ! c<-nzianton- 
! :t dei lavoratori di Schio; «gli 


politic* agraria, di ordinamento lo colpito per la ina originalità. | bile che il conferimento delFin* 


settentrionale ha oro 
riapertura di tutte I, 
primarie e secondane 


ordinato la 
■ le scuole 
ir:e. avver- 


Duran*e la n 
r«., nazionale 
i\e\a defonest 


lotte la s,._^i-,-;,'. 

del l’NM io 
tr.do sostituen- 


na cosi (<>nc.us,-v. 
una ! e:i r..«ai «ae: 
I.Tiea 


infelicemente, 
e carri-'r.t po- 


qne-,-(.-jdo insegnan’i e studenti che dolo con un c«>m:::issar.o str.tor- « 


scorso si ta complicato, co mi 
sempre quando c'è in ballo Feì 


lini. Chi ha accettato (e qui ini interessa più Senza contare che 


eri tamente risolto che non ri tanni Erano diretti a casa su i po-izionr airiirtcgralismo cleri-1 poterlo in un di?ror-o ti-nnto a 1 dovrebbe e--erc e-rln-o. a lume prov 


Francia anche i critici di si -1 per «jiun.jcrc 


(piesta 


motociclett.i pii,itala calr — trovano ri-pondenza nel- ('a--itio a favore dcl «ptadripar- ! «li logica, almeno per quanto, nr: 


- penimi.,/.on; 


nistra sono, con pochissime ec¬ 
cezioni. caduti nell'equivoco) 
- fai strada - e - Il bidone - co- 


zione il film ha accumulato una ro sbandava sfuggendo al coli¬ 
sene incorrente di episodi r‘troll,) del guidatore. I due ve¬ 


di personaggi illogici e assurdi ; invano sbalzati di sella e su¬ 


di paitecipazinni statali, di op- che ha vii-to 1 on. Mtlagodi ri-ji-lo pnnto. un rcinrarico a ^cgni saranno puniti s 0 tenteranno d:]>»-n.ir;o con ;! eon.p.to d: «i.-ì xl.tftf.tin Kt'iriii tv otrrtiorr 
po-izionr airiirtcgralismo cleri- priori» in un di?cor-o tenuto a 1 dovrebbe e»-erc e-elu-o. a lume provocare - portimi.,/.nn; • I:, eh: ,r.,re illeg.rie il con gress.i > ( ~ FavotTni aTrTiiore resf, 

caie — trovano ri-pondenza nel- ("a--ino a favore dcl «piadripar- «li logica, almeno per quanto.nrimo ni.n,-tro tia disposto il e ..npe.iirne I >-eruzione. Ai, --——-— -— 

la maggioranza della opinione tito. riguarda il quadripartito, anrhe rienziamento rii >i'i funz.onar, d«» .or I).i! l ag.» e d, --.«’i. rum -i n 1 et,^‘ rJv? 

. , .. In t " 11* ^ ** T 11 , * ^ • |" ^ Riferii essici sono' 1 nfi/gi'at I co” aceoglienti'' ove ‘rum- \l'è°è j " ' n dat^ h ’ njUht mi* 

che c tlalo uno degli rifinenti marnano e pamirduno, f «nlla 1 rx m.ijcioran/j hanno : Damasco, Proseguono le ncer-U* eo*i Aperto I«>ro lo por* i L’I'niia «tutoriz/Azione a ^ornale 


R;tinio::di. quando il motomez-1 | a maggioranza della opinione liio. 


riguarda il quadripartito, anche 


pnhldira. Infine la rri*i del PCI. I*u qur?to duplice tiinario la- se gli riponenti dei partiti del- 


(lifrfiorf rrtfi 

«ri ti* ! Rt pi^tro 
hun.iL» di Ro- 
novembr»* 


me capolacori, non può eri- dorè, a parte qualche rapida davano a cozzare contro gli c ’ ,e hanno indotto il Ini a con- linea mediana ma sostanzialimn- nualo ad auspicare una soluzio-1 C | ie p Cr arre stare due impor- te del salone di Coni ré d-'l murale n (XCt dcl 4 gennaio 1958 
dentemenfe rifiutare •Le notti illuminazione (il profilo della alberi che fi.ueheggir.no la sidcrare superato il «centri- te non eollaborazioniita di Rea- ne di questo genere nei comizi {tanti capi del movimento an- Monte ove hasede la sezione via dei Taurini. l<> — Rmi 
éi Cebiria • dove il tipico mon- grassa * sfasciata prostituta strada. imo», è fecondo il fantasioso le, la discussione è proseguita di ieri. Itimperialista: il dep 


deputato Said'e.tiadina dcl F IzI. 
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